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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

concernente la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione 
europea per l'esercizio 2023 (12108/2022 – C9-0306/2022 – 2022/0212(BUD)) 

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– visto l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica,

– vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, 
relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom1,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n  1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20122 (il "regolamento finanziario"),

– visti il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (il "regolamento 
QFP") e le dichiarazioni comuni concordate in tale contesto tra il Parlamento, il 
Consiglio e la Commissione3, nonché le relative dichiarazioni unilaterali4,

– visto l'accordo interistituzionale, del 16 dicembre 2020, tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di 
bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, compresa 
una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie5,

– visto il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
30 giugno 2021 che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e 
che modifica il regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 
("Normativa europea sul clima")6,

– vista la sua risoluzione del 19 maggio 2022 sulle conseguenze sociali ed economiche 

1 GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1.
2 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
3 GU C 444 I del 22.12.2020.
4 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 16 dicembre 2020 concernente il progetto di regolamento 
del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027, allegato 2: dichiarazioni 
(Testi approvati, P9_TA(2020)0357).
5 GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28.
6 GU L 243 del 9.7.2021, pag. 1.
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per l'UE della guerra russa in Ucraina – rafforzare la capacità di agire dell'UE7,

– viste la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Il Green 
Deal europeo" (COM(2019)0640) e la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 al riguardo8,

– viste la relazione speciale del gruppo intergovernativo di esperti sul cambiamento 
climatico (IPCC) sul riscaldamento globale di 1,5 ºC, la sua relazione speciale sui 
cambiamenti climatici e il suolo e la sua relazione speciale sull'oceano e la criosfera in 
un clima che cambia,

– visto l'accordo adottato in occasione della 21a conferenza delle parti dell'UNFCCC 
(COP21) svoltasi il 12 dicembre 2015 a Parigi (accordo di Parigi),

– vista la relazione speciale n. 22/2021 della Corte dei conti europea dal titolo "Finanza 
sostenibile: l'UE deve agire in modo più coerente per reindirizzare i finanziamenti verso 
investimenti sostenibili",

– vista la relazione speciale n. 9/2022 della Corte dei conti europea dal titolo "La spesa 
per il clima nel bilancio dell'UE per il periodo 2014-2020 – Valori inferiori a quelli 
comunicati"

– vista la relazione speciale n. 10/2021 della Corte dei conti europea dal titolo 
"Integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE: è tempo di tradurre le 
parole in azione",

– visti gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,

– vista la sua risoluzione dell'8 luglio 2021 sulla relazione annuale sul funzionamento 
dello spazio Schengen9,

– viste la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 
regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell'Unione, presentata il 22 aprile 2022 (COM(2022)0184), e la 
relazione A9-0230/2022 a tale riguardo, approvata dalla commissione per i bilanci e 
dalla commissione per il controllo dei bilanci l'8 settembre 2022 e approvata durante la 
tornata del Parlamento dal 12 al 15 settembre 2022,

– visti il pilastro europeo dei diritti sociali e la sua risoluzione al riguardo del 19 gennaio 
201710,

– vista la strategia europea per la parità di genere 2020-2025,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 16 dicembre 2020, relativo a un regime generale di condizionalità per la protezione 

7 Testi approvati, P9_TA(2022)0219.
8 Testi approvati, P9_TA(2020)0005.
9 GU C 99 del 1.3.2022, pag. 158.
10 Testi approvati, P8_TA(2017)0010.
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del bilancio dell'Unione11,

– vista la sua risoluzione del 5 aprile 2022 sugli orientamenti generali per l'elaborazione 
del bilancio 2023, sezione III – Commissione12,

– vista la sua risoluzione del 7 aprile 2022 sullo stato di previsione delle entrate e delle 
spese del Parlamento europeo per l'esercizio 202313,

– visto il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 adottato 
dalla Commissione il 1° luglio 2022 (COM(2022)0400) (il "PB"),

– vista la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea 
per l'esercizio 2023, adottata il 9 settembre 2022 e comunicata al Parlamento europeo il 
9 settembre 2022 (12108/2022 – C9-0306/2022),

– visto l'articolo 94 del suo regolamento,

– visti i pareri delle commissioni interessate,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A9-0241/2022),

Quadro generale della sezione III 

1. ricorda di aver fissato, nella sua risoluzione del 5 aprile 2022 sugli orientamenti generali 
per l'elaborazione del bilancio 2023, chiare priorità politiche per il bilancio 2023; 
ribadisce il proprio fermo impegno a favore di tali priorità e stabilisce la posizione in 
appresso al fine di garantire un livello adeguato di finanziamenti che ne consentano la 
realizzazione; ritiene che l'Unione debba essere dotata di tutte le risorse di bilancio 
possibili per rispondere alle crisi attuali e concentrarsi sulle esigenze delle persone;

2. sottolinea che l'Unione si trova ad affrontare una serie di sfide estremamente complesse, 
tra cui le ripercussioni dirette e indirette della guerra in Ucraina, l'elevata inflazione, 
l'aumento della povertà, gli alti prezzi dell'energia e i rischi per la sicurezza 
dell'approvvigionamento, il peggioramento delle prospettive economiche, in particolare 
per le piccole e medie imprese (PMI) e le famiglie più vulnerabili, la necessità di 
garantire una ripresa giusta, inclusiva e sostenibile dalla pandemia, le crisi in molte altre 
zone del mondo, i cambiamenti tecnologici, tra cui la crescente digitalizzazione, la 
disuguaglianza di genere, come pure la crescente urgenza di affrontare la crisi dei 
cambiamenti climatici e della biodiversità e le loro conseguenze, nonché la necessità di 
accelerare la transizione giusta, anche attraverso investimenti nell'efficienza energetica; 
ritiene che il bilancio dell'Unione dovrebbe contribuire ad affrontare tali sfide e fornire 
un sostegno adeguato a tutti, pur esprimendo preoccupazione per i margini 
eccezionalmente limitati, che rappresentano circa un terzo di quelli dello scorso anno o, 
nel caso della rubrica 6, per l'assenza di margine e per la limitata flessibilità e capacità 
di risposta alle crisi insita nel bilancio; ritiene che sia indispensabile, in particolare in 
tempi di guerra, stimolare gli investimenti e lottare contro la disoccupazione, nonché 

11 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 1. 
12 Testi approvati, P9_TA(2022)0106.
13 Testi approvati, P9_TA(2022)0127.
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porre le basi per un'Union più resiliente e sostenibile, concentrandosi al tempo stesso su 
azioni concrete per far fronte alle conseguenze della guerra nel mondo; deplora il fatto 
che il progetto di bilancio sia una risposta insufficiente alle sfide attuali; ricorda che il 
quadro finanziario pluriennale (QFP) non è stato istituito per affrontare una pandemia, 
una guerra, un'elevata inflazione, alti prezzi dell'energia, un consistente numero di 
profughi, nuove adesioni, l'insicurezza alimentare e una crisi umanitaria;

3. deplora la posizione del Consiglio sul PB, che riduce di 1,64 miliardi di EUR in 
stanziamenti d'impegno e di 530 milioni di EUR in stanziamenti di pagamento i fondi 
delle rubriche del QFP rispetto alla proposta della Commissione; ritiene che i tagli 
proposti dal Consiglio non rispecchino la gravità delle sfide summenzionate a cui sono 
confrontati l'Unione e i suoi cittadini e non scaturiscano da una valutazione obiettiva 
delle tendenze di esecuzione né delle capacità di assorbimento e che essi contrastino con 
le principali priorità condivise d'intervento, mettendo a rischio la capacità dell'Unione di 
realizzare con successo le sue priorità e i suoi obiettivi politici fondamentali; è del 
parere che il Consiglio non debba prendere di mira i programmi che beneficiano 
dell'adeguamento previsto dall'articolo 5 del regolamento sul QFP allo scopo di 
"riequilibrare e stabilizzare", poiché ciò contraddirebbe l'obiettivo di tale disposizione 
del QFP, che era quello di rafforzare determinate priorità politiche; ricorda in 
particolare che l'articolo 5 del regolamento sul QFP non prevede integrazioni, come 
proposto dal Consiglio; constata che la posizione del Consiglio è lontana dalle 
aspettative del Parlamento; decide pertanto, come regola generale, di ripristinare gli 
stanziamenti su tutte le linee interessate dai tagli del Consiglio riportandoli al livello del 
PB, per le spese sia operative che amministrative, e di prendere il PB come punto di 
partenza per definire la propria posizione;

4. mantiene gli stanziamenti iscritti nel PB per gli strumenti speciali tematici, vale a dire la 
riserva di solidarietà e per gli aiuti d'urgenza, il Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione e la riserva di adeguamento alla Brexit; ritiene che, tenendo conto delle 
sfide impreviste, straordinarie e senza precedenti cui deve far fronte l'Unione, sia 
opportuno utilizzare l'intero importo dello strumento di flessibilità; reputa necessario, 
date le gravi crisi interdipendenti in atto, mobilitare i margini del comparto a) dello 
strumento unico di margine per il 2021 e gli stanziamenti supplementari nell'ambito del 
comparto c) di tale strumento;

5. ricorda la posizione che sostiene da tempo, secondo cui nuove priorità d'intervento o 
nuovi compiti dovrebbero essere accompagnati da nuove risorse; intende seguire tale 
approccio per la normativa sui semiconduttori e la proposta relativa a un programma 
dell'Unione per una connettività sicura; si compiace in tal senso del fatto che la proposta 
della Commissione che istituisce di uno strumento per il rafforzamento dell'industria 
europea della difesa mediante appalti comuni non comporta riassegnazioni di fondi da 
altri programmi o accantonamento all'interno di tali programmi;

6. ritiene che il bilancio dell'Unione, a causa della sua entità, della sua struttura e delle sue 
regole, abbia una capacità assai limitata di rispondere in modo adeguato nel 2023 alle 
sfide cui è confrontata l'Unione o di finanziare sufficientemente e attuare nuove 
ambizioni o iniziative strategiche comuni dell'Unione annunciate dalla Presidente della 
Commissione nel discorso sullo stato dell'Unione 2022; ricorda, in particolare, che i 
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capi di Stato o di governo hanno definito la guerra di aggressione russa contro l'Ucraina 
un "cambiamento epocale nella storia europea" e che la Commissione ha dichiarato che 
"le esigenze impreviste create dalla guerra in Europa sono molto superiori alle risorse 
disponibili nell'attuale quadro finanziario pluriennale", il che richiede nuove fonti di 
finanziamento; sottolinea che l'Unione dovrebbe assumere un ruolo di primo piano nel 
prestare un sostegno sufficiente, tempestivo e affidabile all'Ucraina, in collaborazione 
con i suoi partener internazionali; è del parere che si tratti di un'ulteriore dimostrazione 
dell'urgente necessità di procedere a una sostanziale revisione del QFP, da presentare 
quando prima e non oltre il primo trimestre del 2023, anche per renderlo più flessibile, 
incrementare i massimali ove necessario per riflettere esigenze emergenti e nuove 
priorità e per affrontare i problemi generati dall'inclusione dei costi di finanziamento 
dello strumento dell'Unione europea per la ripresa (EURI) nella rubrica 2b;

7. sottolinea che è essenziale compiere reali progressi in materia di nuove risorse proprie 
sia per i rimborsi relativi all'EURI per l'attuazione di NextGenerationEU sia per la 
solidità finanziaria e l'attuazione del quadro finanziario pluriennale attuale e di quelli 
futuri; invita la Commissione a garantire l'introduzione in tempo utile di nuove risorse 
proprie, conformemente alla tabella di marcia definita nell'accordo interistituzionale del 
16 dicembre 2020, e ad accelerare la proposta relativa al secondo paniere; esorta il 
Consiglio a rispettare il calendario concordato e a compiere i progressi necessari in 
relazione alle risorse proprie contenute nel primo paniere proposto dalla Commissione il 
22 dicembre 2021, in vista della loro rapida attuazione;

8. sottolinea la necessità di fronteggiare le conseguenze della guerra di aggressione della 
Russia contro l'Ucraina e della pandemia di COVID-19, dell'aumento dell'inflazione e 
della crescente insicurezza energetica e alimentare a livello di Unione; sottolinea in 
particolare la necessità di sufficienti investimenti verdi per rafforzare l'indipendenza 
energetica dell'UE e attuare il Green Deal; ricorda che la politica di coesione e la 
politica agricola non possono essere la principale fonte di finanziamento delle priorità 
urgenti, mettendo a repentaglio l'attuazione degli obiettivi a lungo termine, e sottolinea 
la necessità di sostenere le regioni più duramente colpite dalla pandemia e dalla crisi 
energetica; invita la Commissione, viste le limitate risorse del bilancio dell'Unione per 
contrastare gli elevati prezzi dell'energia, ad analizzare le potenziali flessibilità e le 
risorse addizionali, compresi i fondi inutilizzati anche a titolo del QFP 2014-2020, al 
fine di sostenere le PMI e le famiglie vulnerabili;

9. ritiene che l'Unione dovrebbe intraprendere un'azione concertata per far fronte alla crisi 
energetica e propone investimenti addizionali consistenti in questo settore; ricorda che 
per conseguire tale obiettivo saranno necessarie risorse finanziarie supplementari oltre il 
bilancio 2023; ricorda pertanto l'importanza di fornire un sostegno finanziario 
supplementare attraverso il piano REPowerEU; chiede che si giunga a un accordo 
tempestivo sul piano REPowerEU e sulla sua attuazione, affinché i fondi possano essere 
sbloccati quanto prima al fine di aumentare rapidamente l'indipendenza energetica 
dell'Unione attraverso investimenti strategici, incluso il sostegno a favore delle PMI e 
delle famiglie vulnerabili;

10. accoglie con favore il lavoro della Commissione riguardante una nuova classificazione 
intesa a misurare l'impatto di genere della spesa dell'Unione; invita la Commissione a 
garantire che questa classificazione sia incentrata su una rappresentazione precisa e 
completa dell'impatto dei programmi sull'uguaglianza di genere, al fine di ottenere il 
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miglior impatto di genere possibile per i programmi che sono attualmente classificati 
nella categoria a impatto zero (stella) e a trarre insegnamenti per la concezione dei 
programmi; chiede inoltre che questa classificazione sia estesa a tutti i programmi del 
QFP affinché i risultati siano visibili nel bilancio 2023; sottolinea, a tale riguardo, la 
necessità di una raccolta e un'analisi sistematiche di dati disaggregati per genere; si 
attende che tutte le relazioni in materia di uguaglianza di genere siano basate sui volumi 
e non sul numero di azioni;

11. si aspetta che gli obiettivi in materia di integrazione del clima e della biodiversità siano 
conseguiti; accoglie con favore, a tale riguardo, gli sforzi compiuti per una 
rendicontazione più trasparente e globale e sottolinea la necessità di effettuare 
sufficienti valutazioni ex post e di lavorare alla granularità dei dati disponibili; invita 
nuovamente la Commissione a dare seguito alle conclusioni formulate della Corte dei 
conti europea in merito alla spesa sovrastimata per il clima; accoglie con favore altresì 
la rendicontazione sulla spesa per la biodiversità; esprime preoccupazione, tuttavia, per 
la possibilità che gli obiettivi per il 2026 e il 2027 non siano raggiunti e invita la 
Commissione ad adoperarsi maggiormente per il conseguimento di tali obiettivi; invita 
la Commissione a pubblicare, contestualmente alla presentazione del progetto di 
bilancio, gli importi e le quote della spesa che contribuiranno agli obiettivi per ciascun 
programma; invita la Commissione a monitorare l'attuazione del principio "non arrecare 
un danno significativo" e ad adottare le necessarie misure correttive se e quando 
necessario;

12. ribadisce la necessità che il bilancio 2023 rifletta l'attuazione delle raccomandazioni 
approvate dalla Conferenza sul futuro dell'Europa;

13. fissa pertanto il livello complessivo degli stanziamenti per il bilancio 2023 (tutte le 
sezioni) a 187 293 119 206 EUR in stanziamenti d'impegno, che rappresenta un 
aumento di 1 702 055 778 EUR rispetto al PB; decide, inoltre, di mettere a disposizione 
un importo pari a 836 090 000 EUR in stanziamenti d'impegno in seguito ai disimpegni 
intervenuti a norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario; fissa il 
livello complessivo degli stanziamenti per il bilancio 2023 (tutte le sezioni) a 
167 612 834 087 EUR in stanziamenti di pagamento;

Rubrica 1 – Mercato unico, innovazione e agenda digitale

14. sottolinea il significativo contributo della rubrica 1 nel far fronte alle conseguenze della 
guerra in Ucraina nonché nel conseguimento degli obiettivi climatici ed energetici 
dell'Unione, anche per ridurre la dipendenza dell'Unione dai combustibili fossili, tra cui 
quelli provenienti dalla Russia, sostenendo la ricerca e gli investimenti nei settori 
dell'energia e dei trasporti sostenibili; ribadisce il potenziale dei programmi di questa 
rubrica per ancorare l'Ucraina al mercato unico, alla rete infrastrutturale e allo spazio di 
ricerca;

15. sostiene la proposta contenuta nel PB di mettere a disposizione 77,3 milioni di EUR in 
importi disimpegnati per i tre poli tematici citati nella pertinente dichiarazione politica 
comune allegata al regolamento su Orizzonte Europa14; rileva, tuttavia, che i restanti 

14 Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il 
programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e 
diffusione, e che abroga i regolamenti (UE) n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1).
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importi disimpegnati nel settore della ricerca del 2020 e 2021 ammontano a 836,09 
milioni di EUR; insiste sulla necessità, tenuto conto delle limitate risorse disponibili e 
dell'ingente fabbisogno, che tale importo inaspettatamente elevato di disimpegni nel 
settore della ricerca, che la Commissione non aveva previsto durante i negoziati sul 
QFP, sia reso integralmente disponibile nell'ambito di Orizzonte Europa, in conformità 
con l'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario; ricorda l'elevatissimo valore 
aggiunto dell'Unione e l'eccellente tasso di attuazione di tale programma; è fermamente 
convinto, pertanto, che gli importi restanti dovrebbero comportare incrementi 
significativi per le principali priorità di ricerca, quali la salute (tra cui sperimentazione 
clinica sulla sindrome da COVID lungo e la sindrome post-COVID), il clima, la 
mobilità e l'energia, la cultura e la creatività, anche per il nuovo Bauhaus europeo, 
nonché l'alimentazione, le risorse naturali e l'ambiente, al fine di raccogliere le pressanti 
sfide cui deve far fronte l'Unione e di dare ulteriore sostegno ai ricercatori grazie alle 
azioni Marie Skłodowska-Curie, inclusi i ricercatori ucraini, con particolare riferimento 
al Green Deal europeo, l'Agenda digitale e rendere l'Europa più forte nel mondo;

16. manifesta profonda preoccupazione per la modalità di gestione proposta per il fondo 
del Consiglio europeo per l'innovazione e invita la Commissione ad avviare un dialogo 
aperto con il Parlamento sulla modalità di gestione di tale fondo onde garantire una 
corretta esecuzione del bilancio;

17. annulla le riassegnazioni proposte dalla Commissione per finanziare la normativa sui 
semiconduttori e il programma per una connettività sicura, in linea con la propria 
posizione secondo cui le nuove iniziative vanno finanziate con nuovi fondi, e sopprime 
le pertinenti riserve del Consiglio, garantendo in tal modo un sufficiente livello di 
finanziamento per le priorità di Orizzonte Europa, del programma Europa digitale e del 
programma spaziale dell'Unione; rende nuovamente disponibili i fondi disimpegnati nel 
settore della ricerca per compensare l'assegnazione, nell'ambito di Orizzonte Europa, 
della normativa sui semiconduttori e del programma per una connettività sicura, in 
modo che tali nuove proposte non pregiudichino le priorità di ricerca esistenti; 
sottolinea che l'assorbimento dei fondi a titolo di NextGenerationEU non può essere un 
pretesto per giustificare la mancata attuazione dell'articolo 15, paragrafo 3, del 
regolamento finanziario e per non utilizzare ingenti importi disimpegnati in un periodo 
di crisi;

18. ricorda che il meccanismo per collegare l'Europa (MCE) è fondamentale per stimolare 
gli investimenti nello sviluppo di reti transeuropee sostenibili e ad alte prestazioni; 
insiste sulla necessità che l'MCE svolga un ruolo cruciale nella decarbonizzazione 
dell'economia dell'Unione sostenendo le infrastrutture per i combustibili alternativi e le 
energie rinnovabili, accelerando in tal modo la transizione verde e rafforzando 
l'indipendenza e la sicurezza energetica dell'Unione, e promuove l'interconnettività 
sull'intero territorio dell'Unione, inclusa la penisola iberica, nonché con le regioni 
remote scarsamente popolate; sottolinea che l'attacco militare senza precedenti e non 
provocato della Russia contro l'Ucraina richiede un sostegno urgente alle infrastrutture 
di trasporto in Ucraina e verso l'Ucraina ("corsie di solidarietà"), al fine di consentire il 
trasporto di beni indispensabili in entrambe le direzioni; propone pertanto di 
incrementare i finanziamenti per le componenti Trasporti ed Energia dell'MCE di un 
importo totale di 90 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno al di sopra del livello del 
PB;
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19. insiste sul fatto che un mercato unico ben funzionante è un elemento centrale della 
ripresa e della competitività a lungo termine dell'Unione; sottolinea l'importanza di 
preservarlo e adattarlo in un contesto caratterizzato da numerose sfide; invita la 
Commissione a formulare le proposte necessarie, anche nel quadro della lettera 
rettificativa, per colmare ogni eventuale lacuna tra l'entrata in vigore della legge sui 
servizi digitali e il recupero dei contributi per le attività di vigilanza;

20. evidenzia che le imprese, e in particolare le PMI, che costituiscono la colonna portante 
dell'economia europea, sono state duramente colpite dalle crisi in atto, anche nei settori 
turistico, culturale e creativo, vittime di una pesante contrazione, e dalle conseguenze 
della guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, in particolare dagli elevati prezzi 
dell'energia; è favorevole a un incremento di 10 milioni di EUR rispetto al PB per la 
sezione del polo tematico del mercato unico dedicata alle PMI; propone inoltre un 
incremento di 1 milione di EUR rispetto al PB per sostenere i lavori in corso del Gruppo 
consultivo europeo sull'informativa finanziaria (EFRAG) nell'elaborazione di principi di 
informativa di elevata qualità, a condizione che l'EFRAG adotti un piano di lavoro che 
definisca le misure volte a garantire un giusto processo trasparente e un controllo 
pubblico nonché una rappresentanza equilibrata delle parti interessate;

21. incrementa pertanto l'entità degli stanziamenti d'impegno per la rubrica 1 di un importo 
pari a 663 650 000 EUR al di sopra del PB (esclusi i progetti pilota e le azioni 
preparatorie), da finanziare mediante l'utilizzo del margine disponibile e la 
mobilitazione degli strumenti speciali; mette inoltre a disposizione della rubrica un 
importo complessivo di 836 090 000 EUR in stanziamenti d'impegno corrispondenti ai 
disimpegni effettuati a norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario, 
incrementando così di 677 278 157 EUR i disimpegni ricostituiti rispetto al PB;

Sottorubrica 2a – Coesione economica, sociale e territoriale

22. sottolinea il ruolo centrale della politica di coesione quale fondamentale politica di 
investimento e strumento di convergenza dell'Unione per promuovere la crescita 
sostenibile e sostenere lo sviluppo armonioso generale degli Stati membri e delle loro 
regioni, anche tra le regioni e al loro interno; prevede che, dopo un ritardo nell'avvio del 
processo di programmazione nei primi due anni del QFP 2021-2027, l'attuazione 
dovrebbe intensificarsi nel 2022; invita gli Stati membri e la Commissione ad accelerare 
il processo di programmazione affinché nel 2023 possa iniziare l'esecuzione dei fondi di 
coesione, il che contribuirà ad affrontare il problema delle disparità sociali, economiche 
e territoriali e a rilanciare l'economia dell'Unione, nonché ad aiutare i settori pubblico e 
privato, le PMI e i cittadini in questi tempi difficili; sottolinea il rischio che i progetti 
siano ritardati in ragione della pandemia e della guerra in Ucraina; chiede alla 
Commissione di valutare e, se del caso, proporre gli adeguamenti strategici e le misure 
di sostegno necessari a garantire il proseguimento e la piena attuazione di tutti i 
progetti;

23. accetta la posizione del Consiglio per quanto riguarda la rubrica 2a;
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Sottorubrica 2b – Resilienza e valori 

24. ribadisce che, nonostante le proprie richieste di porre l'EURI al di sopra dei massimali, i 
costi di rifinanziamento vengono finanziati a titolo della rubrica 2b; rileva che, alla luce 
dell'imprevedibilità dei mercati finanziari a causa della guerra di aggressione della 
Russia contro l'Ucraina, che continua a incidere negativamente sull'economia 
dell'Unione, avviandola su una traiettoria di crescita inferiore, maggiore inflazione e 
tassi d'interesse in crescita, è probabile che la linea dedicata ai costi di finanziamento 
dell'EURI sia pienamente necessaria e che il fabbisogno possa di gran lunga superare 
l'importo iscritto in bilancio; deplora il fatto che ciò incida di fatto sui programmi della 
stessa rubrica, limitando la capacità della Commissione di proporre, ove necessario, 
degli incrementi al di sopra della programmazione finanziaria; osserva che i costi di 
finanziamento dell'EURI non dovrebbero essere coperti con gli strumenti speciali, che 
sono intesi a fronteggiare sfide impreviste, come le conseguenze della guerra in Ucraina 
e la crisi energetica;

25. propone pertanto un incremento di 200 milioni di EUR rispetto al PB per il programma 
faro Erasmus+ – incentrato sulla mobilità ai fini dell'apprendimento nei settori 
dell'istruzione e della formazione – in linea con la necessità individuata dalla 
Commissione di sostenere gli studenti e il personale docente dell'Ucraina nel contesto 
dell'elevato tasso di inflazione; sottolinea che tali stanziamenti contribuiranno altresì ad 
appiattire il profilo finanziario di Erasmus+, fortemente incentrato sulla fine del 
periodo, garantendo finanziamenti annuali più coerenti per un programma con una 
domanda stabile sui dodici mesi; insiste inoltre sul fatto che maggiori risorse 
contribuiranno agli sforzi in corso per rendere il programma più verde e più inclusivo e 
consentire lo svolgimento del lavoro restante a seguito dell'Anno europeo dei giovani 
2022; richiama l'attenzione sulla dichiarazione della Presidente von der Leyen nel suo 
discorso sullo stato dell'Unione, secondo cui il 2023 dovrebbe essere l'Anno europeo 
delle competenze, il che richiederebbe un sostegno nel bilancio 2023;

26. ricorda che nell'ambito della sua sezione dedicata allo sport, Erasmus+ sostiene gli 
eventi sportivi senza scopo di lucro intesi a sviluppare ulteriormente la dimensione 
europea dello sport e a promuovere questioni attinenti allo sport di base; sottolinea il 
ruolo fondamentale svolto dallo sport nella lotta alla discriminazione e nella 
promozione dell'inclusione sociale; è pertanto favorevole a un necessario incremento 
mirato di 10 milioni di EUR per la linea dedicata allo sport onde consentire al 
programma di sostenere le Olimpiadi speciali che si terranno a Berlino nel 2023;

27. sottolinea che il Corpo europeo di solidarietà (CES) aiuta i giovani ad acquisire 
un'esperienza pratica in un altro Stato membro, accrescendone in tal modo l'occupabilità 
e le prospettive per il futuro; sottolinea inoltre che il CES finanzia attività di 
volontariato umanitario svolte mediante il Corpo volontario europeo di aiuto 
umanitario, che può fornire un'importante assistenza umanitaria al di fuori delle zone di 
conflitto; decide pertanto di incrementare di 8 milioni di EUR rispetto al PB gli 
stanziamenti a favore del CES;

28. sottolinea che la pandemia di COVID-19 non è ancora terminata ed evidenzia la 
necessità di mantenere il sostegno per i sistemi sanitari al fine di migliorarne la 
resilienza e rafforzarne la preparazione grazie al programma dell'UE per la salute; 
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sottolinea inoltre il ruolo chiave svolto dal programma nel sostenere il piano di lotta 
contro il cancro, la strategia farmaceutica per l'Europa e la neoistituita Autorità per la 
preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie; annulla pertanto il taglio 
sproporzionato e immotivato proposto dal Consiglio e incrementa di 25 milioni di EUR 
al di sopra del PB la dotazione del programma, anche per finanziare interventi mirati 
alla realizzazione di una copertura sanitaria universale nell'intera Unione, che preveda 
anche un accesso di qualità ai servizi per la salute sessuale e riproduttiva;

29. sottolinea il numero crescente di calamità naturali gravi in Europa, come dimostrato di 
recente dagli incendi forestali dell'estate 2022; teme che, a causa dei cambiamenti 
climatici, tali fenomeni meteorologici estremi che sfociano spesso in situazioni di 
emergenza, siano destinati a intensificarsi e moltiplicarsi; decide pertanto, in linea con 
l'impegno assunto dalla Presidente della Commissione nel suo discorso sullo stato 
dell'Unione 2022, di incrementare di 20 milioni di EUR la dotazione del meccanismo 
unionale di protezione civile al fine di rafforzare la capacità di risposta dell'Unione e 
tutelare meglio i suoi cittadini, tra cui la capacità di mobilitare unità mediche in 
situazioni di emergenza, e sottolinea la necessità di investire in interventi di 
attenuazione dei cambiamenti climatici e nell'adattamento ai medesimi per le regioni 
particolarmente vulnerabili;

30. ricorda che i settori culturale e creativo, spesso piccole imprese, i singoli artisti e le 
organizzazioni non profit socialmente utili sono stati duramente colpiti dalla pandemia 
di COVID-19 e dai relativi provvedimenti in materia di salute pubblica; sottolinea il 
ruolo fondamentale svolto dal programma Europa creativa nel sostenere le creazioni 
europee e i valori dell'Unione, come pure per la ripresa dei settori culturale e creativo, la 
promozione dell'alfabetizzazione mediatica e la lotta alla disinformazione; decide 
pertanto di incrementare di 12 milioni di EUR rispetto al PB gli stanziamenti a favore 
del programma nel 2023;

31. sottolinea la necessità di promuovere il rispetto dello Stato di diritto e dei diritti 
fondamentali; insiste sul ruolo cruciale del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori nel rafforzare i valori dell'Unione, la cittadinanza europea e la democrazia, 
l'uguaglianza e la parità di genere nonché lo Stato di diritto nell'Unione e nel sostenere 
le vittime della violenza di genere; annulla pertanto i tagli apportati dal Consiglio al 
programma; decide inoltre di incrementare la sezione Daphne di 2 milioni di EUR al di 
sopra del PB per affrontare il problema della violenza di genere, che è peggiorata dallo 
scoppio della pandemia, come pure ogni forma di violenza nei confronti di profughi, 
minori, giovani e altri gruppi a rischio, nonché di incrementare la sezione 
"Coinvolgimento e partecipazione dei cittadini" di 1,5 milioni di EUR al di sopra del 
PB, per garantire in particolare che sia dato un seguito adeguato alla Conferenza sul 
futuro dell'Europa;

32. ricorda l'importanza di sostenere il dialogo sociale e la formazione dei lavoratori e di 
garantirne un finanziamento stabile; invita la Commissione a garantire un buon grado di 
assorbimento delle relative dotazioni;

33. ritiene che debbano essere stanziati sufficienti stanziamenti per la linea di bilancio 
destinata alla comunità turco-cipriota onde contribuire in maniera decisiva al 
proseguimento e all'intensificazione della missione del Comitato per le persone 



RR\1264888IT.docx 13/102 PE736.519

IT

scomparse a Cipro e sostenere la commissione tecnica sul patrimonio culturale delle due 
comunità;

34. sottolinea l'importanza di proteggere il bilancio dell'Unione dalle frodi, dalla corruzione 
e da altri comportamenti illeciti, che incidono negativamente sui bilanci dell'Unione e 
degli Stati membri; insiste a tale riguardo sul ruolo centrale svolto dalla Procura europea 
(EPPO) nel tutelare gli interessi finanziari dell'Unione, anche per quanto riguarda 
l'utilizzo dei fondi di NextGenerationEU, e nel garantire il rispetto dello Stato di diritto; 
decide pertanto di apportare incrementi mirati alla dotazione dell'EPPO e di potenziarne 
l'organico per consentire all'organismo di adempiere al suo mandato, intensificando in 
tal modo l'impegno contro le frodi, la corruzione, il riciclaggio di denaro e la criminalità 
organizzata;; invita tutti gli Stati membri ad aderire alla Procura europea e a garantire 
una migliore tutela degli interessi finanziari dell'Unione; ricorda l'importanza della 
conformità con il regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio 
dell'UE;

35. ritiene necessario garantire finanziamenti sufficienti e stabili per la comunicazione 
istituzionale, per permettere all'Unione di dialogare con i cittadini, anche a livello 
locale, contrastare la disinformazione e agevolare la partecipazione dei cittadini alla vita 
democratica, cosa ancora più urgente alla luce della guerra della Russia contro 
l'Ucraina; ripristina pertanto il livello del PB sulle linee pertinenti;

36. incrementa gli stanziamenti d'impegno a favore della sottorubrica 2b di un importo 
complessivo di 272 821 707 EUR al di sopra del livello del PB (esclusi i progetti pilota 
e le azioni preparatorie), da finanziare utilizzando il margine disponibile e mobilitando 
gli strumenti speciali;

Rubrica 3 – Risorse naturali e ambiente

37. esprime profonda preoccupazione per l'impatto della guerra condotta dalla Russia in 
Ucraina e per le sue ripercussioni economiche, nonché per l'impatto degli eventi 
meteorologici estremi, tra cui le gravi e prolungate siccità, sulla produzione e la 
distribuzione nel settore agricolo e sui mercati alimentari; sottolinea il ruolo strategico 
che l'agricoltura svolge nell'evitare una crisi alimentare fornendo alimenti sicuri e di alta 
qualità a prezzi accessibili in tutta Europa; ricorda che il 2023 è il primo anno della 
nuova politica agricola comune che sosterrà gli agricoltori dell'Unione i quali svolgono 
un ruolo fondamentale nel mantenere la resilienza economica delle zone rurali, 
alleviando l'onere del debito dei giovani agricoltori e aiutandoli ad affrontare l'aumento 
dei tassi di interesse sui prestiti e dei costi dei fattori produttivi; ritiene che la situazione 
di crisi giustifichi la parziale mobilitazione della nuova riserva agricola con un minimo 
di 10 milioni di EUR destinati ai giovani agricoltori; invita la Commissione a preparare 
misure eccezionali pertinenti in linea con le pertinenti disposizioni dell'atto di base e ad 
aumentare, se del caso, l'importo da mobilitare;

38. ribadisce l'importanza del programma LIFE nel sostenere l'azione per il clima e la 
protezione dell'ambiente e il suo ruolo chiave nella progettazione di interventi esemplari 
e nel catalizzare misure volte alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento ai medesimi, nonché all'arresto della perdita di biodiversità; chiede di 



PE736.519 14/102 RR\1264888IT.docx

IT

aumentare il livello del sostegno di bilancio a favore di LIFE nelle varie componenti del 
programma; evidenzia che qualsiasi rafforzamento annuale del programma LIFE 
comporterà un avanzamento in direzione degli obiettivi e delle ambizioni di 
integrazione delle questioni attinenti al clima e alla biodiversità; ritiene che le 
circostanze attuali giustifichino una particolare enfasi sull'articolo relativo alla 
transizione verso l'energia pulita;

39. sottolinea la necessità di aumentare in misura significativa il bilancio dell'Agenzia 
europea dell'ambiente al fine di fornirle risorse umane e finanziarie sufficienti per 
consentire la piena attuazione del Green Deal europeo e delle politiche correlate come 
uno dei principali pilastri per la trasformazione dell'economia dell'Unione in 
un'economia equa, inclusiva, sostenibile, resiliente e neutra in termini di emissioni di 
carbonio; ritiene che la Commissione dovrebbe a tutti i costi evitare di mettere a 
repentaglio l'attuazione e l'applicazione delle politiche e della legislazione ambientali;

40. sottolinea l'importante ruolo dei piani per una transizione giusta e la necessità di 
approvarli tempestivamente nell'attuale situazione economica e geopolitica, al fine di 
garantire gli investimenti e la crescita necessari nell'Unione; sottolinea la necessità di 
garantire un'agevole attuazione del Fondo per una transizione giusta quale strumento 
essenziale per aumentare l'indipendenza energetica e la capacità innovativa dell'Unione 
e per affrontare le sfide socioeconomiche e la transizione energetica in risposta agli 
obiettivi climatici;

41. aumenta la dotazione della rubrica 3 di 61 240 000 EUR in stanziamenti di impegno 
oltre il livello del PB (esclusi i progetti pilota e le azioni preparatorie), da finanziare 
utilizzando parte dei margini disponibili;

42. ricorda che, come di consueto, una lettera rettificativa completerà ancora il quadro delle 
disponibilità per il FEAGA e che l'approccio alle modifiche della rubrica 3 potrà essere 
adeguato di conseguenza nel corso della conciliazione;

Rubrica 4 — Migrazione e gestione delle frontiere

43. osserva che nel 2022, a causa della guerra contro l'Ucraina, è stato necessario fornire 
finanziamenti aggiuntivi pari a 150 milioni di EUR al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione (AMIF) per sostenere gli Stati membri che accolgono persone in fuga dal 
conflitto; accoglie con favore la decisione di attivare la direttiva sulla protezione 
temporanea che, a causa della natura del conflitto e degli sforzi degli Stati membri per 
proteggere donne e bambini dalla tratta di esseri umani, anche a fini di sfruttamento 
sessuale, comporterà un impegno finanziario a più lungo termine e richiederà un 
sostegno di bilancio costante agli Stati membri; decide pertanto di rafforzare l'AMIF di 
100 milioni di EUR al di sopra del PB nel 2023;

44. ricorda che nel 2022 è stato altresì necessario fornire finanziamenti supplementari allo 
Strumento per la gestione delle frontiere e i visti (BMVI), per consentire di fornire un 
sostegno supplementare agli Stati membri che si trovano in prima linea nel contesto 
della guerra e sostenere l'ulteriore integrazione di Romania, Bulgaria e Croazia nello 
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spazio Schengen; deplora inoltre che la Commissione abbia ripetutamente proposto di 
erodere la dotazione finanziaria concordata per il BMVI, in modo da reperire risorse nel 
PB per le agenzie della giustizia e degli affari interni con mandati ampliati, tra cui 
Europol; decide, sulla base delle considerazioni di cui sopra, di aumentare il BMVI di 
25 milioni di EUR rispetto al PB nel 2023;

45. ricorda il ruolo fondamentale che l'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo svolge nel 
sostenere gli Stati membri per quanto riguarda le procedure di asilo e di protezione 
internazionale e osserva che il carico di lavoro dell'Agenzia è aumentato, sia a seguito 
della guerra contro l'Ucraina, sia a causa dei nuovi compiti affidatile nell'ambito del suo 
mandato rafforzato; decide pertanto di aumentare il personale dell'Agenzia;

46. sottolinea la necessità di un ulteriore aumento degli stanziamenti d'impegno e del 
personale per eu-LISA, in linea con le esigenze individuate dall'Agenzia, per consentire 
così a quest'ultima di continuare ad attuare una serie di progetti fondamentali 
dell'Unione per la sicurezza interna e la gestione delle frontiere nel 2023;

47. sottolinea l'importanza di un'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 
(Frontex) efficace, in grado di assistere gli Stati membri nella gestione delle frontiere 
esterne comuni dell'Unione e di assicurare una gestione integrata delle frontiere nel 
pieno rispetto dei diritti fondamentali; osserva che Frontex continua ad avere difficoltà 
ad assorbire il forte aumento degli stanziamenti su base annua e ad assumere il 
necessario personale supplementare operativo; invita la Commissione a svolgere 
un'analisi approfondita della questione al fine di migliorare l'attuazione sotto il controllo 
del Parlamento; decide pertanto di sostenere il taglio di 50 milioni di EUR proposto dal 
Consiglio per Frontex nel 2023; sottolinea tuttavia la necessità di garantire che Frontex 
disponga delle risorse di bilancio necessarie per adempiere al suo mandato e ai suoi 
obblighi;

48. rafforza complessivamente la rubrica 4 di 130 430 664 EUR al di sopra della posizione 
del Consiglio e di 80 430 664 EUR al di sopra del PB, da finanziare utilizzando parte 
dei margini disponibili;

Rubrica 5 – Sicurezza e difesa

49. sottolinea l'importanza di rafforzare la cooperazione europea in materia di difesa, 
tenendo conto della guerra di aggressione condotta dalla Russia contro l'Ucraina e del 
contesto internazionale altamente instabile; ritiene che tale cooperazione non solo renda 
l'Europa e i suoi cittadini più sicuri, ma porti anche a una maggiore efficienza e a 
potenziali risparmi; chiede, a tale proposito, maggiori finanziamenti per la componente 
"sviluppo delle capacità" del Fondo europeo per la difesa, al fine di promuovere una 
base industriale della difesa innovativa e competitiva che contribuisca all'autonomia 
strategica dell'Unione;

50. propone inoltre di aumentare i finanziamenti per la mobilità militare, allo scopo di 
aiutare gli Stati membri ad agire più rapidamente e più efficacemente; constata che sono 
necessari finanziamenti sufficienti per sostenere le missioni e le operazioni nell'ambito 
della politica di sicurezza e di difesa comune, in particolare mediante misure quali il 
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finanziamento di infrastrutture di trasporto a duplice uso e la semplificazione dei 
nullaosta diplomatici e delle norme doganali; osserva che la mobilità militare potrebbe 
essere rafforzata anche da una celere adesione allo spazio Schengen di Romania, 
Bulgaria e Croazia; ricorda che la mancata risoluzione di tale questione ha un impatto 
economico e geostrategico negativo; sottolinea la necessità di ripristinare il livello del 
PB del Fondo per la sicurezza interna al fine di garantire finanziamenti sufficienti per la 
lotta contro la criminalità organizzata e le forme gravi di criminalità con una 
dimensione transfrontaliera e la criminalità informatica;

51. incrementa la rubrica 5 con un importo complessivo di 81 192 700 EUR al di sopra del 
livello del PB, da finanziare utilizzando i margini disponibili e mobilitando gli strumenti 
speciali;

Rubrica 6 – Vicinato e resto del mondo

52. osserva con forte preoccupazione che l'aggressione dell'Ucraina da parte della Russia e i 
suoi effetti a livello mondiale hanno aumentato drasticamente la necessità di assistenza 
umanitaria, che era già molto marcata a causa dei deficit di finanziamento e del 
moltiplicarsi delle crisi e dei conflitti nel mondo; chiede un aumento significativo degli 
aiuti umanitari per far fronte al divario senza precedenti tra necessità e risorse 
disponibili; deplora il fatto che la rubrica 6 non disponga di alcun margine e non sia 
pertanto in grado di fronteggiare la situazione attuale o eventuali nuove emergenze; 
ritiene che il massimale della rubrica 6 debba essere aumentato con urgenza; deplora 
che il PB non sia in grado almeno di sostenere l'attuale livello di risposta, mentre le 
esigenze umanitarie e le emergenze sono in forte aumento in tutto il mondo, in 
particolare il peggioramento dell'insicurezza alimentare imputabile agli effetti della 
guerra di aggressione russa contro l'Ucraina, all'intensificarsi dell'impatto dei 
cambiamenti climatici, alle catastrofi sempre più gravi indotte dal clima e ai nuovi 
conflitti emergenti; è profondamente preoccupato poiché, anche con gli aumenti 
proposti dal Parlamento, le risorse per far fronte al fabbisogno di aiuti umanitari nel 
2023 risulterebbero insufficienti;

53. chiede un sostegno costante e sostanziale al vicinato orientale, in particolare ai paesi che 
aiutano i rifugiati in fuga dall'Ucraina e che devono far fronte all'inflazione e agli elevati 
prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari; ritiene necessario sostenere le riforme 
politiche, economiche e sociali e gli attori della società civile, in particolare gli attivisti 
per i diritti umani e la democrazia, le organizzazioni della società civile che difendono i 
diritti delle donne e i diritti della comunità LGBTIQ+ o che forniscono assistenza alle 
persone perseguitate e ai prigionieri politici, nonché le organizzazioni ucraine e 
moldove che sono state costrette a ristrutturare le loro attività a seguito della guerra di 
aggressione della Russia, le organizzazioni che contribuiscono alla lotta contro la 
corruzione e i media indipendenti che contribuiscono a denunciare la disinformazione e 
la propaganda;

54. chiede che siano assegnate risorse aggiuntive al vicinato meridionale al fine di sostenere 
le riforme politiche, economiche e sociali; accoglie con favore il recente annuncio del 
costante impegno dell'Unione a favore di finanziamenti pluriennali per l'Agenzia delle 
Nazioni Unite per il soccorso e l'occupazione dei profughi palestinesi nel Vicino 
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Oriente (UNRWA); sottolinea che l'aumento dei finanziamenti a favore del vicinato 
meridionale è destinato segnatamente a fornire finanziamenti prevedibili per l'UNRWA, 
alla luce del ruolo essenziale che essa svolge nel tutelare e garantire le esigenze di base 
dei rifugiati palestinesi e nel contribuire al loro sviluppo umano;

55. rafforza i programmi tematici e le azioni di risposta rapida dell'NDICI-Europa globale 
(NDICI-GE), in particolare attraverso il programma "Persone", per affrontare le 
conseguenze della guerra in Ucraina, sviluppare sistemi sanitari più solidi e colmare le 
lacune di accesso ai servizi sanitari essenziali, nonché per finanziare misure di 
adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione dei loro effetti attraverso il 
programma "Pianeta" e attraverso l'utilizzo della linea di resilienza per promuovere 
sinergie tra le azioni umanitarie, di sviluppo, di investimenti pubblici e di pace, in 
particolare nei paesi che sono candidati all'adesione, ma che non beneficiano ancora 
dello strumento di preadesione;

56. sottolinea la necessità di aumentare gli stanziamenti destinati ai paesi dei Balcani 
occidentali a titolo dello strumento di assistenza preadesione per sostenere la crescita 
economica e l'occupazione, nonché quale priorità geopolitica, soprattutto nel contesto 
dell'aggressione non provocata della Russia contro l'Ucraina, che ha avuto una vasta eco 
nell'intera regione, ma insiste sui requisiti di condizionalità relativi allo Stato di diritto 
per ogni euro impegnato nel bilancio 2023; invita, in tale contesto, la Commissione a 
utilizzare una quota dei finanziamenti aggiuntivi destinati alla programmazione 
Erasmus+ per aumentare i finanziamenti a favore degli istituti di istruzione superiore 
allo scopo di creare un nuovo programma di borse di studio per gli studenti dei paesi dei 
Balcani occidentali;

57. chiede che l'Ucraina e la Repubblica di Moldova siano incluse quanto prima nell'ambito 
di applicazione dello strumento di preadesione e che la dotazione finanziaria del 
programma venga aumentata di conseguenza; ritiene necessario fornire sostegno 
all'Ucraina e alla Moldova, in quanto nuovi paesi candidati all'adesione all'Unione, e 
alla Georgia, in quanto aspirante candidata, nel loro percorso verso l'adesione all'UE; 
invita a fornire ulteriore assistenza finanziaria nell'ambito dell'IPA III per promuovere 
la dimensione internazionale del programma Erasmus+.

58. decide di aumentare il sostegno alla comunicazione strategica, in particolare alle misure 
volte a contrastare la disinformazione a livello globale attraverso il monitoraggio e la 
denuncia sistematici della disinformazione diffusa da attori statali e da altri attori;

59. sottolinea il ruolo fondamentale dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione alla 
Moldova, all'Albania, alla Bosnia-Erzegovina, alla Georgia, al Kosovo, al Montenegro, 
alla Macedonia del Nord e all'Ucraina per promuovere gli investimenti e sostenere la 
ripresa dalla crisi della COVID-19 e dalle conseguenze della guerra;

60. rafforza complessivamente la rubrica 6 di 465 000 000 EUR rispetto al PB, da 
finanziare mediante la mobilitazione di strumenti speciali;

Rubrica 7 – Pubblica amministrazione europea
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61. ritiene che i tagli apportati dal Consiglio a questa rubrica, intesi ad evitare il ricorso allo 
strumento di flessibilità come proposto nel PB, siano ingiustificati e non 
consentirebbero alla Commissione di svolgere i propri compiti; ripristina pertanto il PB 
per le spese amministrative della Commissione, anche per quanto riguarda i suoi Uffici;

62. sottolinea i rischi per la sicurezza interna dell'Unione derivanti dall'invasione 
dell'Ucraina da parte della Russia; accoglie con favore, in tale contesto, l'istituzione in 
Moldova del polo di sostegno per la sicurezza interna e la gestione delle frontiere e 
invita la Commissione ad agevolare e accelerare la piena operatività del polo fornendo 
sostegno logistico e finanziario grazie alla cooperazione con la DG HOME e la DG 
JUST, nonché con gli esperti dell'Unione delle competenti agenzie GAI dell'UE 
dispiegati in Moldova;

63. sottolinea l'importanza di garantire che la Commissione disponga di personale 
sufficiente per svolgere i propri compiti, compresi quelli relativi alle nuove iniziative e 
alla legislazione di recente adozione; invita pertanto la Commissione ad assicurarsi di 
disporre del personale supplementare necessario per un'attuazione efficiente ed efficace; 
sottolinea, in tale contesto, l'impatto delle proposte legislative nell'ambito del Green 
Deal dell'Unione, della normativa sul mercato digitale e della normativa sui servizi 
digitali, come pure dell'aumento della spesa dell'Unione a causa di Next Generation EU 
e del dispositivo per la ripresa e la resilienza, sulle esigenze di personale di alcuni 
servizi, in particolare la direzione generale dell'Ambiente (DG ENV), la direzione 
generale Concorrenza (DG COMP) e la direzione generale delle Reti di comunicazione, 
dei contenuti e delle tecnologie (DG CNECT) della Commissione nonché l'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF); esprime preoccupazione per il fatto che la 
Commissione non disponga del personale necessario per il lavoro richiesto; chiede alla 
Commissione di tenere conto di tali esigenze di personale, senza compromettere 
l'organico di altre parti dell'Istituzione;

64. chiede di adottare rapidamente la revisione mirata del regolamento finanziario proposta 
dalla Commissione in relazione alla gestione degli interessi di mora per il rimborso 
tardivo delle ammende in materia di concorrenza annullate o ridotte, in modo da evitare 
pressioni sulla spesa nell'ambito della rubrica 7;

Progetti pilota e azioni preparatorie (PP/AP)

65. rammenta l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie (PP/AP) quali 
strumenti per la formulazione di priorità politiche e per l'introduzione di nuove 
iniziative che hanno il potenziale di trasformarsi in attività e programmi permanenti 
dell'Unione; adotta, a seguito di un'attenta analisi di tutte le proposte presentate e tenuto 
pienamente conto della valutazione della Commissione circa la loro conformità ai 
requisiti giuridici e la loro attuabilità, un pacchetto equilibrato di PP/AP che riflette le 
priorità politiche del Parlamento; invita la Commissione ad attuare rapidamente i PP e le 
AP e a riferire sulla loro performance e sui risultati conseguiti sul terreno;

Pagamenti
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66. sottolinea la necessità di prevedere un livello sufficiente di stanziamenti di pagamento 
nel bilancio 2023 e decide pertanto a titolo generale di annullare i tagli del Consiglio e 
di rafforzare gli stanziamenti di pagamento per le linee modificate in stanziamenti 
d'impegno; sottolinea che è necessario accelerare l'attuazione dei programmi per evitare 
un arretrato di pagamenti nella seconda metà del periodo del QFP;

Altre sezioni 

Sezione I – Parlamento europeo

67. mantiene invariato il livello complessivo del suo bilancio per il 2023, fissato a 
2 268 777 642 EUR, in linea con lo stato di previsione delle entrate e delle spese 
adottato dall'Aula il 7 aprile 2022 e aggiornato il 3 maggio 2022 su richiesta della 
Commissione a causa di una modifica del tasso di indicizzazione stimato; decide di 
includere artificialmente e in modo neutro in termini di bilancio 98 posti nel suo 
organigramma per un solo anno, al fine di consentire l'integrazione dei vincitori di un 
concorso interno alla luce dell'applicazione dell'articolo 29, paragrafo 4, dello statuto 
dei funzionari, analogamente a quanto è stato fatto nel bilancio 2020; aggiorna le 
osservazioni di cinque linee di bilancio, anche per aggiungere la possibilità di 
rimborsare i costi di partecipazione dei firmatari di petizioni, comprese le spese di 
viaggio, di soggiorno e le spese accessorie, durante le missioni ufficiali della 
commissione per le petizioni al di fuori dei locali del Parlamento europeo;

68. riconosce l'importante ruolo che l'Autorità per i partiti politici europei e le fondazioni 
politiche europee (PPE/F) svolge per la trasparenza, la sana gestione finanziaria e la 
diversità del sistema politico, garantendo l'applicazione di norme comuni da parte del 
PPE/F; osserva che, sebbene il suo bilancio sia incluso nella sezione I - Parlamento 
europeo, l'Autorità è un organismo indipendente dell'Unione; decide pertanto di creare 
una voce distinta per le retribuzioni e le indennità del personale che lavora per l'Autorità 
e una linea distinta nell'organigramma del Parlamento europeo che copra i suoi posti, 
senza stanziamenti supplementari al PB;

69. chiede all'Ufficio di Presidenza di dotare l'articolo 3 2 3 — Sostegno alla democrazia e 
sviluppo di capacità per i parlamenti dei paesi terzi di risorse sufficienti, affinché il 
Parlamento europeo possa contribuire efficacemente all'organizzazione della terza 
edizione della conferenza ad alto livello del Campus globale per i diritti umani, ove 
necessario e possibile, anche mediante una richiesta di storno da parte 
dell'amministrazione del Parlamento durante l'esercizio di esecuzione del bilancio;

70. in linea con la sua risoluzione del 7 aprile 2022 sullo stato di previsione delle entrate e 
delle spese per l'esercizio 2023, e tenendo conto delle risposte fornite dal Segretario 
generale il 20 luglio 2022:

a) ricorda che le debolezze nella lotta contro le minacce alla sicurezza informatica e 
ibrida in un'istituzione possono avere ripercussioni su tutte le altre; ribadisce 
pertanto l'importanza che il bilancio del Parlamento sia adeguatamente dotato per 
rafforzare le sue capacità di contrastare le minacce informatiche e ibride a beneficio 
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di tutte le istituzioni, in particolare alla luce della guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina, del crescente numero di attacchi perpetrati negli ultimi anni e delle 
prossime elezioni europee del 2024;

b) prende atto delle misure in corso adottate dall'amministrazione per contrastare la 
disinformazione o qualsiasi azione volta a distorcere le posizioni dei deputati al 
Parlamento europeo, in particolare in vista delle elezioni europee del 2024; ribadisce 
la sua richiesta di rafforzare la cooperazione tra tutti gli attori coinvolti a livello 
interistituzionale;

c) prende atto del sostegno fornito al gruppo di sostegno e coordinamento alla 
democrazia e ai suoi membri principali nello svolgimento di attività di sostegno alla 
democrazia; accoglie con favore le attività rafforzate e chiede di continuare a 
sostenere la comunicazione con i cittadini fornendo informazioni anche nelle lingue 
delle minoranze linguistiche, regioni e comunità ove opportuno, e la lotta alla 
disinformazione, con particolare attenzione ai nuovi paesi prioritari;

d) sottolinea la necessità che la propria commissione per i bilanci riceva tutte le 
informazioni pertinenti sul bilancio dell'Istituzione, in modo tempestivo e in una 
forma comprensibile, affinché possa adottare decisioni informate; pur riconoscendo 
l'importanza della creazione di centri "Europa Experience" in tutti gli Stati membri 
come mezzo per avvicinare l'Unione ai cittadini, chiede un aggiornamento sui costi 
di funzionamento di tali centri, dato il contesto di elevata inflazione; chiede inoltre 
un aggiornamento sul prestito di 37,9 milioni di EUR proposto per finanziare 
l'acquisto dell'edificio "Europa Experience" a Dublino, come previsto 
dall'articolo 266, paragrafo 6, del regolamento finanziario;

e) ricorda l'importanza di un processo decisionale trasparente ed equo nell'ambito della 
politica immobiliare, nel rispetto dell'articolo 266 del regolamento finanziario, 
riguardo alla politica immobiliare del Parlamento;

f) ricorda all'Ufficio di presidenza che sono necessarie un'informazione e una 
consultazione adeguate con la commissione BUDG prima di adottare qualsiasi 
decisione importante su questioni relative agli edifici, data la loro importante 
incidenza sul bilancio;

g) ritiene che, in un momento in cui i cittadini dell'UE devono far fronte a un drastico 
aumento del costo della vita, le istituzioni dell'Unione dovrebbero, senza eccezioni, 
dar prova di solidarietà e dare l'esempio, in particolare in relazione al consumo e alla 
riduzione di energia; osserva che l'inflazione e l'aumento dei prezzi dell'energia 
hanno esercitato un'enorme pressione sul bilancio del Parlamento; prende atto delle 
decisioni dell'Ufficio di presidenza, del 2 maggio 2022 e del 3 ottobre 2022, sulle 
misure a breve termine volte a ridurre il consumo energetico del Parlamento; chiede 
che gli utenti siano in grado di regolare autonomamente la temperatura negli uffici e 
nelle sale riunioni rimanendo nel contempo nel quadro concordato per realizzare 
risparmi; invita il Parlamento ad adottare tutte le misure necessarie per ridurre il 
consumo energetico a medio e lungo termine, al fine di ridurre le bollette 
energetiche nella prossima revisione dell'attuale approccio alle attività di risparmio 
energetico; alla luce della crisi energetica e del contesto geopolitico, accoglie con 
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favore e incoraggia gli investimenti nelle energie rinnovabili, l'eliminazione 
graduale dei combustibili fossili e in particolare l'installazione di pompe di calore; 
chiede di aumentare la produzione di energia in loco, in particolare installando sui 
tetti impianti fotovoltaici all'avanguardia per raggiungere quanto prima il massimo 
potenziale a Bruxelles e Strasburgo, e accoglie con favore il nuovo studio 
attualmente in corso sui pannelli fotovoltaici più efficienti sotto il profilo dei costi; 
accoglie con favore il sistema di gestione dell'energia degli edifici istituito da 
EMAS e chiede che l'audit annuale sia integrato nel progetto di stato di previsione 
presentato dai servizi; chiede all'Ufficio di presidenza di avviare uno scambio di 
buone pratiche tra gli organi direttivi delle istituzioni dell'Unione nella revisione 
delle loro strategie di spesa pluriennali al fine di individuare soluzioni per realizzare 
ulteriori risparmi; incoraggia un ulteriore scambio di opinioni sulle migliori pratiche 
per quanto concerne le politiche di consumo energetico al di là delle istituzioni 
dell'Unione, ad esempio con le autorità locali;

h) accoglie con favore i passi preliminari compiuti verso la formulazione di un 
obiettivo di neutralità in termini di emissioni di carbonio; ricorda e invita i deputati 
e i gruppi politici a contribuire alla riduzione in corso del trasporto dei bauli tra 
Bruxelles e Strasburgo durante le tornate, secondo l'impegno preso dall'Ufficio di 
presidenza; chiede che i pertinenti investimenti siano pianificati nei prossimi bilanci 
per quanto concerne il recupero e il riutilizzo dell'acqua piovana e un uso più 
razionale dell'acqua; 

71. invita il Parlamento a continuare a effettuare valutazioni periodiche dell'organizzazione 
del suo fabbisogno di personale, a riassegnare i posti tra le direzioni in funzione 
dell'evoluzione delle priorità, al fine di svolgere il più possibile nuovi compiti a livelli di 
organico costanti, e a valutare i rischi connessi all'assunzione di un numero crescente di 
agenti contrattuali, compreso il rischio di creare una struttura del personale a due livelli 
all'interno del Parlamento; sottolinea che, tenuto conto degli obblighi giuridici del 
Parlamento, la ridefinizione delle priorità delle risorse diventa sempre più importante in 
un contesto inflazionistico;

Altre sezioni (Sezioni IV-X)

72. sottolinea la pressione che l'elevato contesto inflazionistico esercita sulla spesa per le 
altre istituzioni; evidenzia che la maggior parte dei loro bilanci è fissata da obblighi 
statutari o contrattuali influenzati dall'inflazione e che esse non hanno alcun controllo 
sui tassi di inflazione e sull'aumento dei prezzi dell'energia; sottolinea la necessità che le 
istituzioni dispongano di personale sufficiente per adempiere al loro mandato; accoglie 
con favore i continui sforzi compiuti dalle istituzioni per riassegnare il personale e 
trovare ulteriori miglioramenti in termini di efficienza, ma riconosce i limiti di tale 
approccio nel contesto attuale, quando va di pari passo con un aumento delle 
responsabilità; deplora che la Commissione non abbia concesso nessuno dei posti 
supplementari richiesti dalle altre istituzioni, indipendentemente dai loro nuovi compiti; 
condanna l'approccio orizzontale adottato dal Consiglio per aumentare il tasso di 
abbattimento di 1,8 punti percentuali in ciascuna istituzione e ritiene che ciò non sia 
giustificato; ricorda che l'aumento del tasso di abbattimento comporterebbe l'obbligo per 
le altre istituzioni di mantenere un maggior numero di posti vacanti, riducendo in tal 
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modo la loro forza lavoro e la loro capacità di rispondere alle preoccupazioni dei 
cittadini e di adempiere al loro mandato; 

73. decide pertanto di ripristinare il livello del PB per il Comitato europeo delle regioni; 
non modifica, conformemente al "gentlemen's agreement", la lettura del Consiglio 
relativa al Consiglio e al Consiglio europeo;

74. aumenta, nei seguenti casi debitamente giustificati, il livello degli stanziamenti o del 
personale al di sopra del PB, al fine di fornire alle istituzioni risorse sufficienti per 
svolgere in modo adeguato, efficiente ed efficace il crescente numero di compiti 
derivanti dal loro mandato e attrezzarle per le sfide future, in particolare per quanto 
riguarda la cibersicurezza; sottolinea, a tale proposito, che l'Unione non è 
sufficientemente preparata a combattere le minacce informatiche che, nel corso degli 
anni, sono sempre più frequenti e complesse; ritiene che a tutte le istituzioni dell'Unione 
dovrebbero essere concessi mezzi e personale adeguati per far fronte a tali minacce sia a 
livello interno che nel contesto della cooperazione interistituzionale; propone pertanto 
di:

a) ripristinare il livello degli stanziamenti in linea con lo stato di previsione della 
Corte di giustizia dell'Unione europea e del Mediatore europeo, aumentando il 
livello degli stanziamenti al di sopra del PB per le linee di bilancio che coprono 
gli stanziamenti relativi al nuovo personale, nonché il numero di posti nella loro 
tabella dell'organico; 

b) ripristinare il livello degli stanziamenti in parte in linea con lo stato di previsione 
della Corte dei conti europea, del Comitato economico e sociale europeo, del 
Garante europeo della protezione dei dati e del Servizio europeo per l'azione 
esterna, aumentando gli stanziamenti al di sopra del PB per le linee di bilancio che 
coprono gli stanziamenti relativi al nuovo personale, nonché il numero di posti 
nelle rispettive tabelle dell'organico;

c) rafforzare diverse linee operative, in linea con la richiesta del Garante europeo 
della protezione dei dati, affinché il bilancio 2023 rispecchi gli elevati e imprevisti 
costi della vita che non sono stati presi in considerazione nella preparazione del 
proprio stato di previsione.

o

o o

75. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione, accompagnata dagli 
emendamenti al progetto di bilancio generale, al Consiglio, alla Commissione, alle altre 
istituzioni e agli organi interessati nonché ai parlamenti nazionali.
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1.9.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023
(2022/0212(BUD))

Relatrice per parere: Stéphanie Yon-Courtin

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede che siano stanziate risorse adeguate a titolo del bilancio 2023 dell'Unione per 
contribuire a realizzare le priorità stabilite dal semestre europeo e dal dispositivo per la 
ripresa e la resilienza e sviluppare ulteriormente una strategia di ripresa equa, inclusiva 
e sostenibile che attenui l'impatto della pandemia di COVID-19 e della guerra in corso 
in Ucraina; sottolinea la necessità di sostenere l'agenda dell'Unione per un'economia più 
digitale, una strategia industriale inclusiva, il pilastro europeo dei diritti sociali e 
l'impegno a favore dell'accordo di Parigi, del Green Deal europeo e di un'economia 
dell'Unione climaticamente neutra entro il 2050; invita gli Stati membri a rispettare le 
raccomandazioni specifiche per paese del semestre europeo e ad affrontare le sfide ivi 
identificate, in particolare nel settore dello Stato di diritto, dell'equità fiscale e della 
sostenibilità delle finanze pubbliche, e ad attuare le riforme necessarie in linea con la 
condizione di proteggere il bilancio dell'Unione;

2. chiede che il bilancio dell'Unione per il 2023 fornisca risorse adeguate, tali da essere 
considerato un bilancio europeo realmente incentrato sui cittadini per una ripresa 
inclusiva e sostenibile alla luce della pandemia di COVID-19, della guerra in corso in 
Ucraina e del Green Deal europeo;

3. ritiene che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe sostenere la ripresa post-
pandemia, nell'attuale contesto di incertezza economica, perturbazione della catena di 
approvvigionamento, insicurezza alimentare, prezzi elevati dell'energia, aumento 
dell'inflazione e della disoccupazione, e in linea con gli obiettivi del Green Deal 
europeo, gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite e il semestre europeo;

4. sottolinea la necessità di concentrarsi su investimenti che agevolino la transizione 
digitale e verde, contribuendo in tal modo all'autonomia strategica dell'Unione nel 
quadro della resilienza economica, in particolare per far fronte alla dipendenza dell'UE 
dalle importazioni di combustibili fossili attraverso il piano REPowerEU;
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5. sottolinea che il 2023 sarà l'ultimo anno per la conclusione di contratti nell'ambito dei 
programmi Next Generation EU (NGEU), l'ultimo anno di attuazione del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020, nonché l'anno in cui i nuovi programmi 2021-
2027 acquisiranno slancio, promuovendo la coesione economica, sociale e territoriale 
dell'Unione;

6. sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe garantire un sostegno 
finanziario adeguato per l'economia e la società dell'Unione e per la ricostruzione 
dell'Ucraina nel contesto della guerra, al fine di garantire la resilienza economica e 
finanziaria e la competitività, anche attraverso l'integrazione degli sfollati, nonché far 
fronte alle conseguenze sociali ed economiche della guerra per i cittadini dell'Unione;

7. sottolinea che una revisione urgente e globale del QFP è essenziale, alla luce delle 
attuali esigenze impreviste legate alla crisi ucraina, all'inflazione, all'insicurezza 
energetica e alla spesa per il clima, nonché alla luce dei margini e della flessibilità 
molto limitati del bilancio dell'Unione;

8. osserva che l'adeguamento automatico all'inflazione del bilancio annuale è ben al di 
sotto del tasso di inflazione effettivo; chiede pertanto che sia garantito un livello 
adeguato di stanziamenti di pagamento e di flessibilità di bilancio, in particolare per le 
autorità europee di vigilanza (AEV), affinché sia possibile rispondere in tempo utile alle 
esigenze altamente imprevedibili nel 2023;

9. chiede l'allocazione di risorse sufficienti per il coordinamento e la sorveglianza delle 
politiche macroeconomiche, sociali e ambientali e la loro conformità alle norme 
dell'Unione in ambito economico, per la lotta contro la criminalità finanziaria, il 
riciclaggio di denaro, l'evasione fiscale e il finanziamento del terrorismo, per 
l'attuazione dell'accordo OCSE sulla tassazione delle società, inclusa l'aliquota minima 
globale d'imposta sulle società del 15 %, per l'applicazione delle norme in materia di 
concorrenza e per il riesame della governance economica e di bilancio dell'Unione;

10. ricorda che l'elusione fiscale, la frode fiscale, l'evasione fiscale e il riciclaggio di denaro 
compromettono le entrate pubbliche; sottolinea che è della massima importanza 
combattere l'elusione e l'evasione fiscali promuovendo nel contempo l'equità fiscale, la 
trasparenza e la certezza e mantenendo le imposte a un livello che consenta di sostenere 
la crescita economica sostenibile;

11. sottolinea la necessità di garantire risorse finanziarie e umane adeguate alla Corte dei 
conti, all'Ufficio europeo per la lotta antifrode e alla Procura europea, affinché possano 
controllare l'utilizzo dei fondi dell'Unione;

12. evidenzia la necessità di stimolare una crescita equa, inclusiva e sostenibile, sulla base 
delle opportunità generate dal Green Deal europeo, favorendo nel contempo una 
transizione verde e digitale giusta, riforme strutturali per modernizzare l'economia 
dell'Unione, investimenti volti a rafforzare la resilienza, la convergenza economica, 
sociale e regionale e la coesione, e l'accesso ai finanziamenti e ai mercati di capitali per 
le PMI e gli investitori al dettaglio, attraverso l'informazione, la protezione degli 
investitori e la trasparenza; sottolinea il potenziale di InvestEU e del suo sportello PMI; 
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prende atto della dichiarazione dell'Eurogruppo dell'11 luglio 2022 secondo cui la 
concezione delle politiche di bilancio dovrebbe mirare a evitare di aumentare 
inutilmente la pressione inflazionistica;

13. chiede che il bilancio sostenga il completamento dell'Unione dei mercati dei capitali, 
segnatamente creando un contesto economico che promuova un miglior accesso ai 
finanziamenti per le PMI, le start-up e le imprese attive nell'innovazione verde e digitale 
e sostenga gli investimenti nell'innovazione;

14. ricorda che l'introduzione di un paniere di autentiche nuove risorse proprie è stata 
integrata nell'accordo interistituzionale sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 
materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, 
compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove risorse proprie, in linea 
con la risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 16 settembre 2020 sul progetto 
di decisione del Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea; 
sottolinea l'importanza delle nuove risorse proprie aggiuntive dell'Unione per coprire i 
costi del rimborso di NGEU, assicurare il finanziamento sostenibile del bilancio dell'UE 
e garantire il finanziamento della transizione verde e digitale; insiste sul fatto che il 
meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere dovrebbe essere attuato entro un 
termine che consenta di contribuire al rimborso di NGEU; ricorda che una quota delle 
entrate generate nell'ambito del primo pilastro dell'accordo fiscale globale è inclusa 
anche nella prima proposta relativa alle risorse proprie; chiede pertanto una rapida 
attuazione dell'accordo fiscale globale; esorta il Consiglio a rispettare il calendario 
concordato; esorta la Commissione a proporre un secondo paniere di risorse proprie, che 
dovrebbe includere un'imposta sulle transazioni finanziarie; 

15 chiede che le autorità europee di vigilanza dispongano di risorse finanziarie e umane 
supplementari adeguate al fine di svolgere rigorosamente i compiti loro assegnati dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio, che sono aumentati grazie alla revisione delle AEV 
e alla legislazione settoriale; sottolinea che i rapidi sviluppi nel campo della finanza 
sostenibile, della tecnologia finanziaria, della lotta al riciclaggio di denaro e della 
ciberresilienza come pure in altri settori possono comportare un aumento delle 
competenze e delle responsabilità delle AEV e chiede pertanto personale e 
finanziamenti adeguati a fronte delle nuove competenze e responsabilità; sottolinea che 
il regolamento sui mercati delle cripto-attività (MiCA), il regolamento sul regime pilota 
sulla tecnologia di registro distribuito (DLT) e il regolamento sulla resilienza operativa 
digitale (DORA) generano nuove competenze per le AEV;

16. sottolinea l'importanza di assicurare risorse adeguate per sostenere la definizione di 
norme solide e affidabili sull'informativa finanziaria e sulla sostenibilità e sulla 
revisione contabile; sottolinea la necessità di garantire finanziamenti pubblici adeguati 
per il Gruppo consultivo europeo sull'informativa finanziaria, per garantirne 
l'indipendenza, in particolare affinché possa definire norme di elevata qualità in materia 
di informativa sulla sostenibilità, che contribuiscano al bene pubblico in Europa e 
soddisfino le esigenze delle imprese dell'Unione; invita l'EFRAG ad adottare un piano 
di lavoro per migliorare la propria trasparenza e l'indipendenza e a riferire in merito;

17. osserva che le organizzazioni che ricevono finanziamenti dell'Unione che hanno il 
compito di fornire consulenze finanziarie indipendenti o di condurre ricerche nel settore 
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della fiscalità devono farlo in modo aperto e trasparente, al fine di rendere conto 
pubblicamente;

18. invita la Commissione a presentare proposte volte a garantire la prosecuzione 
dell'Osservatorio dell'UE sui reati fiscali e finanziari dopo il 2022; reputa che tale 
Osservatorio rappresenti un utile contributo sia per il dibattito democratico sia per 
fornire informazioni ai responsabili delle decisioni. 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023
(2022/0212BUD))

Relatore per parere: Dragoş Pîslaru

SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che la crisi conseguente alla pandemia di COVID-19 e alla guerra in 
Ucraina avrà un grave impatto sulla situazione sociale ed economica dell'Unione, in 
particolare sui mercati del lavoro e sulle condizioni di vita nell'UE, e rischia di incidere 
negativamente sulla crescita e l'occupazione;

B. considerando che l'aumento dell'inflazione e, in particolare, il rapido aumento dei prezzi 
dei prodotti alimentari e dell'energia in tutta l'Unione stanno colpendo i più vulnerabili, 
acuendo ulteriormente le disuguaglianze e aggravando la povertà e la povertà energetica; 
che secondo le proiezioni i salari non aumenteranno con la stessa rapidità dell'inflazione 
e che pertanto i lavoratori stanno perdendo potere d'acquisto e potrebbero assistere al 
peggioramento delle loro condizioni di vita nei prossimi mesi; che inoltre ciò sottoporrà 
a una pressione maggiore le capacità della politica sociale e gli stabilizzatori automatici 
come i regimi nazionali di disoccupazione; che lo strumento europeo di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) 
adottato dalla Commissione è stato un successo;

C. considerando che il piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali ha fissato 
l'obiettivo per l'Unione di ridurre di almeno 15 milioni, tra cui 5 milioni di minori, il 
numero di persone a rischio di povertà o di esclusione sociale e ha adottato una serie di 
proposte al fine di conseguire tale obiettivo entro il 2030; che, nel contesto attuale, il 
conseguimento dell'obiettivo sta diventando sempre più difficile, dato il previsto aumento 
della povertà e della disoccupazione nei mesi a venire; che i sistemi di protezione sociale 
sono sottoposti a forti pressioni per mitigare gli effetti sociali della crisi, sostenere i 
rifugiati e garantire a tutti condizioni di vita dignitose, nonché l'accesso a servizi 
essenziali di qualità quali quelli nel campo della sanità, dell'istruzione e degli alloggi;

1. sottolinea che le conseguenze sociali ed economiche dell'invasione dell'Ucraina da parte 
della Russia, la forte inflazione e, più in generale, l'incertezza delle prospettive 
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economiche si ripercuotono sulla ripresa economica post-pandemia dell'Unione e 
richiedono una risposta forte, segnatamente per i giovani, le famiglie, i lavoratori e le 
imprese, in particolare le PMI; pone l'accento, a tale proposito, sul ruolo cruciale svolto 
dal bilancio annuale dell'Unione per il 2023 e, in particolare, dei fondi e degli strumenti 
finanziari dell'Unione in ambito sociale e occupazionale, compreso NextGenerationEU 
con il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), al fine di garantire una ripresa 
sostenibile in termini economici e sociali, giusta, inclusiva e non discriminatoria; 
sottolinea che il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) è il principale motore per rafforzare 
la dimensione sociale dell'Unione e strumento privilegiato per investire nelle persone, 
promuovere livelli di occupazione elevati, rafforzare la protezione sociale e promuovere 
una forza lavoro qualificata e resiliente, pronta per la transizione verso un'economia verde 
e digitale, in linea con i principi del pilastro europeo dei diritti sociali; sottolinea altresì 
l'importanza del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione per i lavoratori 
espulsi dal lavoro (FEG), del Fondo per una transizione giusta (JTF), del ReactEU con le 
sue risorse aggiuntive per il FSE+, dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 
(IOG) e del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD);

2. sostiene tutti gli sforzi volti ad accogliere le persone in fuga dalla guerra in Ucraina, 
indipendentemente dalla loro origine o nazionalità; accoglie con favore l'attivazione della 
direttiva sulla protezione temporanea e dell'azione di coesione a favore dei rifugiati in 
Europa (CARE) per quanto riguarda le persone che fuggono dalla guerra e cercano rifugio 
nel territorio dell'UE e chiede di continuare a finanziare la loro attuazione; invita la 
Commissione a monitorare attentamente l'attuazione da parte degli Stati membri della 
direttiva sulla protezione temporanea e a fornire i pertinenti orientamenti per agevolarne 
l'attuazione; esprime preoccupazione per le forme di discriminazione e sfruttamento 
esistenti e per le disparità di trattamento in termini di salari e condizioni di lavoro che 
affliggono i rifugiati in molti Stati membri; evidenzia le sfide socioeconomiche e 
infrastrutturali affrontate dagli Stati membri che accolgono le persone in fuga dalla guerra 
in Ucraina, in particolare quelli che vi confinano, che hanno registrato il maggior afflusso 
di tali persone;

3. apprezza le attuali misure predisposte dall'Unione e dagli Stati membri per far fronte alle 
perturbazioni derivanti dalla guerra in Ucraina e per contribuire all'integrazione dei 
rifugiati e alla mitigazione dell'impatto dei prezzi dell'energia sulle imprese e sulle 
famiglie, ma ritiene che siano necessari ulteriori sforzi per prevenire la disoccupazione e 
la sottoccupazione derivanti dagli effetti della guerra, rifinanziando e prolungando SURE 
per favorire le misure di sostegno all'occupazione negli Stati membri; chiede in tal senso 
di rafforzare le misure in materia di tutela del reddito, lotta alla povertà e transizione 
giusta e di contribuire nei prossimi due anni ad alleviare l'impatto degli alti livelli di 
inflazione sui lavoratori e sulle famiglie più indigenti, riattivando e ampliando il campo 
di applicazione di SURE per sostenere i programmi di lavoro a tempo ridotto e i lavoratori 
in cassa integrazione; chiede inoltre di introdurre uno strumento permanente sotto forma 
di regime europeo di riassicurazione contro la disoccupazione, allo scopo di tutelare 
l'occupazione e combattere la disoccupazione, compresa la salvaguardia dei posti di 
lavoro e del reddito dei lavoratori nelle situazioni di shock esterni;

4. si rammarica dello scarso sviluppo del controllo di bilancio in relazione alle ripercussioni 
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sociali, al fine di misurare gli obiettivi del piano d'azione per l'attuazione del pilastro 
sociale; ricorda che al semestre europeo è stato riconosciuto il ruolo di strumento per 
monitorare gli sviluppi a livello dell'Unione e degli Stati membri tramite il quadro di 
valutazione della situazione sociale; si compiace del quadro di valutazione della 
situazione sociale potenziato a seguito del vertice sociale di Porto del 2021, che funge da 
quadro di riferimento per monitorare il "progresso sociale" e mira a individuare le sfide 
occupazionali e sociali più significative con cui si confrontano gli Stati membri, l'Unione 
e la zona euro, nonché i progressi compiuti nel tempo;

5. è del parere che, alla luce di tutte le incertezze legate alla guerra in Ucraina, agli sviluppi 
della pandemia di COVID-19, all'inflazione, alla riconversione industriale e alla 
transizione ecologica, nei prossimi mesi sarà ancora fortemente necessario un sostegno 
monetario;

6. ricorda che l'FSE+ dovrebbe contribuire all'attuazione del piano d'azione del pilastro 
europeo dei diritti sociali e alle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese adottate 
nel quadro del semestre; ricorda che è opportuno rispettare i programmi e le relative 
dotazioni e chiede nuovi fondi per i nuovi compiti; esprime preoccupazione per i margini 
molto limitati disponibili nell'ambito del QFP e insiste sulla necessità di aumentare la 
spesa per accelerare l'attuazione del piano d'azione;

7. sottolinea che, in presenza di crisi senza precedenti e che si accumulano, il bilancio 
dell'Unione deve aiutare gli Stati membri a promuovere una transizione giusta, la giustizia 
sociale ed economica e la resilienza, a creare posti di lavoro di qualità e condizioni di 
lavoro dignitose, associati a salari adeguati e prestazioni previdenziali, norme rigorose in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro e opportunità equilibrate sotto il profilo del genere, 
a eliminare la povertà, ridurre le disuguaglianze, che colpiscono in particolare i minori, e 
aumentare la convergenza socioeconomica verso l'alto, in modo che nessuno sia lasciato 
indietro; sottolinea che fattori quali l'interruzione della catena di approvvigionamento, 
compresa quella alimentare, gli elevati prezzi dell'energia, l'aumento dell'inflazione e la 
continua pressione sui servizi essenziali hanno esacerbato le disuguaglianze sociali ed 
economiche e peggiorato le condizioni di vita e di lavoro, nonché la salute mentale e il 
benessere di molti lavoratori e delle loro famiglie, e metteranno a rischio l'economia 
dell'Unione in molti settori, con conseguenze in termini di disoccupazione, riduzione del 
potere d'acquisto delle famiglie e dei lavoratori, impoverimento e acuirsi delle 
disuguaglianze sociali che colpiscono le popolazioni più vulnerabili delle nostre società; 
insiste sulla necessità di affrontare le disparità territoriali e regionali e di aumentare il 
sostegno ai gruppi più vulnerabili, svantaggiati e bisognosi; prende atto dell'intenzione 
della Commissione di presentare in autunno una lettera rettificativa per quanto riguarda 
le conseguenze di bilancio della guerra in Ucraina e dell'iniziativa RePowerEU; 
sottolinea, a tale proposito, l'importanza di tenere conto delle implicazioni 
socioeconomiche della guerra e raccomanda di analizzare il potenziale di integrazione dei 
finanziamenti dell'FSE+;

8. chiede un pacchetto temporaneo europeo per la resilienza sociale che coordini una serie 
di misure e strumenti per rafforzare i sistemi di previdenza sociale e di protezione sociale 
nell'Unione, tra cui il proseguimento e il rifinanziamento di SURE fino a quando le 
conseguenze socioeconomiche della guerra continueranno ad avere un impatto negativo 
sul mercato del lavoro e la creazione di un nuovo fondo dell'Unione per le emergenze 
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sociali (uno "strumento di salvataggio sociale"), per le situazioni di crisi di natura diversa, 
che stanno divenendo sempre più sfaccettate, ibride e complesse;

9. accoglie con favore la creazione delle iniziative CARE e CARE +; ritiene che l'Unione 
dovrebbe innanzitutto avvalersi delle risorse finanziarie esistenti per attenuare le 
conseguenze della guerra e far fronte alle esigenze immediate degli sfollati ucraini; 
sottolinea, a tale proposito, la necessità di utilizzare appieno le disposizioni in materia di 
flessibilità per erogare quanto prima i fondi dell'Unione disponibili; chiede alla 
Commissione di consentire agli Stati membri di utilizzare le risorse finanziarie 
provenienti dai prestiti non richiesti nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza per coprire i costi economici e sociali negativi derivanti dalla guerra;

10. invita sia la Commissione che gli Stati membri a garantire che il piano RePowerEU sia 
attuato il più rapidamente possibile e sia destinato alle persone, alle imprese e alle 
industrie che risentono in modo sproporzionato dall'aumento dei prezzi dell'energia;

11. è del parere che la strategia dell'Unione per la ripresa dovrebbe essere incentrata sul 
superamento dei divari sociali mediante i bilanci dell'UE e dei governi nazionali grazie a 
investimenti sociali in settori strategici fondamentali intesi a migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro delle persone che risentono della forte inflazione, della guerra in Ucraina, 
della crisi sanitaria o della transizione verso le rapide trasformazioni di natura verde e 
digitale; ritiene in tal senso che sia opportuno adoperarsi per individuare i rischi sociali e 
tenere conto degli effetti divergenti sull'occupazione e della disoccupazione a lungo 
termine in determinati settori industriali; invita pertanto la Commissione a presentare una 
metodologia di monitoraggio della spesa per gli obiettivi di sviluppo sostenibile in 
relazione alla spesa sociale all'interno del bilancio dell'Unione sulla base dei principi del 
pilastro europeo dei diritti sociali, nonché un quadro di valutazione della situazione 
sociale e indicatori di benessere per misurare l'impatto complessivo dei diversi fondi, 
strumenti e meccanismi finanziati nell'ambito del QFP e di NextGenerationEU;

12. sottolinea la necessità di garantire che il principio "non arrecare un danno significativo" 
(DNSH) sia integrato in tutte le attività dell'Unione mediante l'esecuzione del bilancio, 
come concordato nell'ambito dell'accordo interistituzionale, e si compiace della proposta 
della Commissione recante modifica del regolamento finanziario tesa a includere il 
principio DNSH nel regolamento, in linea con l'impegno dell'Unione a favore di 
finanziamenti sostenibili e della transizione verde; invita la Commissione a monitorare la 
corretta attuazione del principio DNSH e ad adottare misure correttive immediate se e 
quando necessario;

13. fa presente che la pandemia di COVID-19 continua a creare incertezze ed è pertanto 
fondamentale continuare a sostenere la ripresa e affrontare le sfide sociali e occupazionali 
derivanti dalla pandemia, nonché sostenere i lavoratori e le imprese nella transizione 
verso un'economia più solidale, digitale, verde e climaticamente neutra; sottolinea la 
rilevanza di adeguate politiche e misure volte a sostenere una transizione giusta nel 
mercato del lavoro, rafforzare la competitività delle nostre economie, nonché investire 
nell'inclusione sociale e sviluppare ulteriormente sistemi sociali resilienti e sostenibili in 
tutta l'Unione, anche sostenendo misure a favore dei bambini, dei giovani e degli anziani; 
insiste sulla necessità di creare posti di lavoro di qualità dignitosi e sostenibili, di politiche 
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di aggiornamento delle competenze, di riqualificazione e di apprendimento permanente 
destinate ai lavoratori, al fine di rafforzare i programmi di istruzione e formazione che 
tengano il passo con le esigenze di un mercato del lavoro moderno; insiste sulla necessità 
di investire nelle infrastrutture sociali per affrontare la sfida demografica e di mettere a 
disposizione dei lavoratori meccanismi di prevenzione della disoccupazione e strumenti 
di riconversione professionale, al fine di promuovere in modo sostenibile la transizione 
verde e digitale e conseguire gli obiettivi del piano d'azione adottato a Porto; sottolinea a 
tale proposito la necessità di attuare integralmente il meccanismo per una transizione 
giusta e di adottare rapidamente il Fondo sociale per il clima; ribadisce che il diritto a un 
alloggio adeguato è un diritto umano e sottolinea la necessità di assicurare a tutti l'accesso 
ad alloggi dignitosi e a prezzi contenuti; invita la Commissione a garantire adeguati 
finanziamenti alla piattaforma europea per la lotta contro la mancanza di una fissa dimora, 
onde conseguire l'obiettivo di porre fine al fenomeno dei senzatetto entro il 2030; ricorda 
che l'integrazione nel mercato del lavoro delle persone abili al lavoro e dei gruppi più 
vulnerabili, ad esempio le persone in condizioni di povertà o a rischio di povertà e di 
esclusione sociale, le persone con disabilità, i giovani e gli anziani, i rom, i disoccupati 
(a lungo termine), i migranti, i rifugiati e le persone sfollate dall'Ucraina, così come i 
migranti e i rifugiati a seguito dei diversi conflitti nel mondo, è di fondamentale 
importanza; evidenzia che gli investimenti a favore dell'occupazione e dei servizi di 
qualità nelle zone rurali sono fondamentali per combattere le disuguaglianze territoriali e 
far fronte alle tendenze demografiche di tali zone;

14. pone l'accento sul nesso tra fattori socioeconomici, quali la disoccupazione, l'insicurezza 
abitativa, le pressioni accademiche e la salute e il benessere mentali e insiste sulla 
necessità di tenerne conto per garantire l'adozione a livello dell'Unione di un approccio 
olistico alla salute mentale; invita gli Stati membri a fare in modo che la salute mentale 
divenga parte integrante della ripresa dell'Unione dalla pandemia e dall'attuale situazione 
di inflazione; prende atto con preoccupazione del peggioramento delle condizioni di molti 
giovani già interessati da disoccupazione di lunga durata, precariato ed esclusione sociale 
e chiede un approccio coordinato nel creare e offrire loro opportunità di inclusione sociale 
nel quadro della garanzia per i giovani rafforzata, dell'FSE+ e del dispositivo per la ripresa 
e la resilienza;

15. esprime preoccupazione per il fatto che i salari registrano una tendenza al ribasso e che 
attualmente i salari reali stanno diminuendo a seguito di una serie di eccezionali shock 
dei prezzi dell'energia; ritiene che si profili l'urgente necessità di aumenti salariali, al fine 
di sostenere la domanda interna e la crescita inclusiva e di ridurre l'impatto della duplice 
crisi sui lavoratori e sulle famiglie; è inoltre del parere che siano necessari ulteriori sforzi 
per aiutare le parti sociali a garantire aumenti salariali attraverso quadri tripartiti di 
sviluppo delle capacità, anticipando in tal modo il previsto impatto positivo della direttiva 
relativa a salari minimi adeguati;

16. prende atto della proposta della Commissione di assegnare 16,7129 miliardi di EUR 
all'FSE+ nel 2023, al fine di sostenere le politiche degli Stati membri volte a garantire 
pari opportunità, parità di accesso al mercato del lavoro, condizioni di lavoro eque e di 
qualità, protezione sociale e inclusione, concentrandosi in particolare sull'istruzione e la 
formazione di qualità e inclusive, sull'apprendimento permanente, sugli investimenti a 
favore dei minori e dei giovani e sull'accesso ai servizi di base, ma esprime 
preoccupazioni di carattere generale a causa del margine significativamente ridotto per le 
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rubriche 2a e 2b, che ridurrà la flessibilità in termini di reazione in un periodo di inflazione 
crescente, situazione socioeconomica incerta come conseguenza della guerra in Ucraina 
e della crisi sanitaria in atto; insiste sulla necessità che l'FSE+ continui a svolgere un ruolo 
chiave nell'aiutare gli Stati membri, i cittadini e le regioni a conseguire livelli di 
occupazione elevati che garantiscano retribuzioni e condizioni di lavoro dignitose, 
ambienti di lavoro sani e copertura previdenziale, una protezione sociale equa e una forza 
lavoro qualificata, competitiva e resiliente pronta per la transizione verso un'economia 
verde e digitale e per il mondo del lavoro futuro, nonché società inclusive e coese che 
mirino a eliminare la povertà e ad attuare i principi enunciati nel pilastro europeo dei 
diritti sociali; chiede pertanto un FSE+ rafforzato, integrato da uno strumento di 
salvataggio sociale associato a un maggiore sostegno pubblico agli strumenti esistenti 
destinati ai più poveri della nostra società;

17. osserva che l'FSE+ è stato adottato prima dell'attuale situazione di crisi, che al momento 
comporta investimenti pubblici e sociali più elevati di quanto pianificato finora, e che la 
presente programmazione finanziaria rischia di non soddisfare le attuali esigenze;

18. riconosce che l'FSE+ e il dispositivo per la ripresa e la resilienza devono contribuire 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali mettendo in pratica i suoi principi e 
integrando gli obiettivi sociali nella totalità delle normative, delle politiche e dei piani di 
attuazione pertinenti collegati allo strumento NextGenerationEU; pone l'accento sulla 
necessità di stanziare risorse adeguate per finanziare e attuare il piano d'azione del pilastro 
europeo dei diritti sociali adottato a Porto e per conseguire gli obiettivi principali di Porto 
e sottolinea che il dispositivo per la ripresa e la resilienza dovrebbe essere reso 
permanente e prevedere che almeno il 30 % dei fondi sia destinato agli investimenti 
sociali, rafforzando i sistemi di protezione sociale e investendo nella sicurezza sociale, 
nell'accesso all'assistenza sanitaria e all'istruzione, negli alloggi a prezzi accessibili, 
nell'occupazione, nella giustizia e nei servizi sociali per i gruppi vulnerabili; chiede in tal 
senso alla Commissione di garantire un'adeguata dotazione di personale a sostegno di tale 
compito; ritiene che gli obiettivi di Porto in materia di povertà dovrebbero essere meglio 
dettagliati in tutti i piani nazionali per la ripresa e la resilienza e a livello dell'Unione con 
un piano d'azione e una forte strategia di lotta alla povertà sostenuta da investimenti 
sostanziali che affrontino tutti gli aspetti della povertà, compresa la povertà lavorativa;

19. sottolinea che è necessario che i responsabili politici, sia a livello dell'Unione che a livello 
nazionale, attribuiscano priorità alla lotta contro la disoccupazione giovanile, in 
particolare nel quadro dello sforzo di ripresa europeo, che agevolino e sostengano 
l'ingresso, il reinserimento e la permanenza dei giovani nel mercato del lavoro, il loro 
accesso ad alloggi di buona qualità, il completamento del loro percorso d'istruzione e lo 
sviluppo delle loro competenze, comprese quelle digitali e dell'economia verde, e che 
sfruttino appieno le iniziative esistenti, come la garanzia per i giovani; ricorda l'obbligo, 
per gli Stati membri con una percentuale superiore alla media dell'UE di giovani di età 
compresa tra i 15 e 29 anni che non hanno un lavoro né seguono un percorso scolastico o 
formativo, di destinare almeno il 12,5 % delle loro risorse a titolo dell'FSE+ all'attuazione 
della garanzia per i giovani rafforzata, e invita tutti gli Stati membri, non soltanto quelli 
più colpiti dalla disoccupazione giovanile, a continuare a investire sufficienti risorse 
dell'FSE+ a favore di misure a sostegno dell'occupazione giovanile; invita gli Stati 
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membri a utilizzare al meglio la componente Occupazione e innovazione sociale (EaSI) 
dell'FSE+ per investire nell'innovazione sociale e per stimolare la mobilità dei lavoratori; 
si rammarica dell'avvio tardivo dell'EaSI nel 2021 e della riduzione della sua dotazione 
per il 2023 come conseguenza della pandemia di COVID-19 e di altre questioni, e pone 
l'accento sulla necessità di recuperare il ritardo accumulato e far sì che il programma sia 
pienamente operativo nel 2024, non da ultimo per attuare pienamente ed efficacemente 
le misure previste nel piano d'azione dell'UE per l'economia sociale; sottolinea 
l'importanza di dare seguito all'Anno europeo dei giovani 2022 mediante azioni e 
politiche concrete proposte dai giovani a favore dell'inclusione sociale, degli alloggi e 
della lotta contro la precarietà, i salari bassi e la violazione del diritto a un alloggio 
dignitoso, nonché per tutelare i diritti dei lavoratori e sviluppare ulteriormente le misure 
in materia di occupazione e imprenditorialità per i giovani dopo il 2023 e con il sostegno 
di finanziamenti adeguati; ricorda che la Commissione dovrebbe riferire regolarmente in 
merito all'attuazione delle raccomandazioni del Consiglio sull'istituzione di una garanzia 
europea per l'infanzia e su una garanzia per i giovani rafforzata;

20. deplora che oltre un quarto di tutti i minori nell'Unione sia in condizioni o a rischio di 
povertà o di esclusione sociale; sottolinea che, nell'ambito della guerra in Ucraina, la lotta 
alla povertà infantile diverrà ancora più importante nei prossimi anni; accoglie con favore, 
a tal proposito, la creazione della garanzia europea per l'infanzia e invita la Commissione 
a fornire un'analisi del contributo di ciascun programma operativo nazionale alla garanzia 
europea per l'infanzia; chiede che la Commissione e gli Stati membri prestino particolare 
attenzione all'attuazione della garanzia europea per l'infanzia al fine di garantire l'accesso 
a servizi gratuiti di qualità per i minori bisognosi, in particolare quelli in fuga dall'Ucraina, 
in modo che si trovino su un piano di parità rispetto ai loro coetanei dell'UE nei paesi 
ospitanti; ribadisce il suo invito ad accrescere urgentemente i finanziamenti della garanzia 
europea per l'infanzia stanziando un bilancio specifico di almeno 20 miliardi di EUR; 
ricorda in tal senso la posizione del Parlamento secondo cui tutti gli Stati membri, non 
soltanto quelli maggiormente colpiti dalla povertà infantile, dovrebbero assegnare almeno 
il 5 % delle risorse a titolo dell'FSE+ in regime di gestione concorrente al sostegno di 
attività nell'ambito della garanzia europea per l'infanzia; chiede altresì che la 
Commissione metta a disposizione tutte le risorse disponibili, e che gli Stati membri le 
sfruttino appieno, ai fini dell'efficace attuazione della garanzia per l'infanzia, comprese, 
tra l'altro, le risorse a titolo dell'FSE+, di REACT-EU e del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;

21. mette in guardia dalle ripercussioni della guerra in corso sulle catene globali di 
approvvigionamento alimentare e sui prezzi dei prodotti alimentari, nonché dalle 
conseguenze per il potere d'acquisto; pone l'accento, alla luce dell'aumento dei prezzi dei 
prodotti alimentari, sull'approvazione di una dotazione minima più elevata per le misure 
di inclusione sociale nel quadro del nuovo FSE+ e sull'ulteriore 3 % per le misure 
nell'ambito del FEAD, e incoraggia gli Stati membri a stanziare importi superiori agli 
importi minimi richiesti in linea con l'FSE+;

22. ricorda che le attuali crisi hanno gravi ripercussioni anche sulle persone anziane e 
sottolinea l'assenza di risposte politiche all'impatto dei cambiamenti demografici nell'UE, 
quali la mancanza di alloggi adeguati e a prezzi accessibili, di strutture di assistenza di 
qualità e di adeguati servizi di assistenza e sostegno; fa presente che il bilancio dovrebbe 
porre l'accento sull'importanza di salvaguardare e promuovere la dignità delle persone 
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anziane e i loro diritti fondamentali nell'UE introducendo un criterio relativo 
all'invecchiamento in condizioni di dignità e risorse adeguate per sostenere gli 
investimenti nell'edilizia abitativa, allo scopo di far fronte con efficacia alle crescenti 
difficoltà connesse alla carenza di alloggi a prezzi accessibili, alle cattive condizioni 
abitative, all'esclusione abitativa e al fenomeno della mancanza di una fissa dimora;

23. ribadisce che le donne sono maggiormente colpite dalle attuali crisi e dalla guerra in 
Ucraina e sono maggiormente a rischio di subirne le ripercussioni a livello occupazionale 
e sociale; sottolinea che l'obiettivo primario in materia di occupazione adottato a Porto 
può essere conseguito solo fissando obiettivi ambiziosi a livello nazionale per includere 
le donne nel mercato del lavoro, comprese le rifugiate, creando incentivi e infrastrutture 
ed eliminando gli ostacoli e le discriminazioni; chiede l'integrazione di un bilancio di 
genere al fine di allineare meglio le politiche e le attività che promuovono la 
partecipazione paritaria delle donne al mercato del lavoro e di disporre di sistemi completi 
per monitorare e misurare le dotazioni di bilancio volte a promuovere la parità di genere, 
la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, l'accesso all'occupazione e i divari 
retributivi e pensionistici;

24. ricorda l'importanza del FEG nel dimostrare solidarietà e fornire assistenza reattiva ai 
lavoratori espulsi dal lavoro o autonomi la cui attività è cessata a causa di eventi di 
ristrutturazione significativi, nonché nel sostenerli affinché ritornino a un'occupazione 
dignitosa e sostenibile, in particolare i lavoratori colpiti dalla globalizzazione, da 
trasformazioni rilevanti dei flussi commerciali mondiali, da controversie commerciali, da 
cambiamenti significativi nelle relazioni commerciali dell'Unione o nella composizione 
del mercato interno e da crisi finanziarie o economiche, nonché nel contesto della 
transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio oppure come conseguenza 
della digitalizzazione o dell'automazione; prende atto del fatto che il livello degli 
stanziamenti d'impegno del FEG nella riserva per il 2023 è fissato a 205,3 milioni di EUR 
(pari a un aumento dell'1% circa rispetto al 2022 e corrispondente all'importo massimo 
del QFP);

25. chiede l'istituzione di un programma per promuovere campagne di sensibilizzazione 
sull'importanza dei sindacati, delle attività sindacali, della contrattazione collettiva e dei 
contratti di categoria, nell'intento di costruire una società più giusta, migliorando, tra 
l'altro, le condizioni di lavoro, le retribuzioni e le condizioni di vita;

26. rammenta che il JTF fornisce sostegno ai territori e alle persone che fanno fronte a sfide 
socioeconomiche e occupazionali derivanti dal processo di transizione verso un'economia 
dell'Unione climaticamente neutra entro il 2050; prende atto degli stanziamenti della 
Commissione per il 2023, pari a 1,4662 miliardi di EUR; sottolinea la loro importanza 
nell'affrontare gli aspetti sociali della transizione, in particolare il sostegno alle persone 
in cerca di occupazione, compresa l'assistenza nella ricerca di un impiego, il 
miglioramento del livello delle competenze, la riqualificazione professionale e 
l'inclusione attiva nel mercato del lavoro, nonché gli investimenti in una mobilità 
intelligente e sostenibile e altre attività nei settori dell'istruzione e dell'inclusione sociale, 
compresi gli investimenti in infrastrutture sociali per centri di formazione, strutture per la 
cura dell'infanzia e l'assistenza agli anziani, e la possibilità di sostenere gli investimenti 
in grandi imprese nelle "zone assistite" conformemente agli orientamenti sugli aiuti di 
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Stato a finalità regionale, qualora tale sostegno sia necessario per creare posti di lavoro 
nel territorio individuato;

27. sostiene con forza i finanziamenti per la coesione quale principale strumento di 
finanziamento del bilancio dell'UE atto a garantire la coesione economica, sociale e 
territoriale, nonché uno dei capisaldi della ripresa; ne evidenzia il ruolo nel 
conseguimento degli obiettivi strategici dell'UE quali l'occupazione, la lotta contro la 
povertà, la parità di genere, l'economia climaticamente neutra e l'innovazione, nonché 
come forza trainante di un'Unione più inclusiva e sostenibile; sottolinea che la politica 
regionale deve svolgere un ruolo chiave nel promuovere pari opportunità occupazionali 
tra tutti i generi e nel sostenere la riqualificazione dei lavoratori attraverso un'adeguata 
formazione lungo tutto l'arco della vita;

28. ricorda che la dichiarazione di Porto del 7 maggio 2021 ha fissato l'obiettivo di ridurre 
entro il 2030 il numero di persone a rischio di povertà o di esclusione sociale di almeno 
15 milioni; si compiace del fatto che il FEAD sia stato integrato nell'FSE+ e che nel 2023 
almeno il 3 % della dotazione di bilancio dell'FSE+ sarà destinato agli aiuti alimentari e 
all'assistenza materiale di base per i più indigenti; accoglie con favore la valutazione della 
Commissione secondo cui l'FSE+ dovrebbe contribuire anche all'eliminazione della 
povertà sostenendo i pertinenti programmi nazionali e secondo cui almeno il 4 % delle 
sue risorse in regime di gestione concorrente deve sostenere le persone indigenti, 
compresi i rifugiati;

29. invita la Commissione a garantire che il bilancio dell'UE, compreso il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza, sia socialmente inclusivo e che le questioni relative al genere e alla 
disabilità siano integrate nel bilancio generale per l'esercizio 2023, non da ultimo 
predisponendo un sistema di monitoraggio delle dotazioni di bilancio che promuovono la 
partecipazione paritaria e la vita autonoma delle donne e delle persone con disabilità, in 
linea con gli impegni assunti dall'UE nell'ambito delle strategie europee per la parità di 
genere e per i diritti delle persone con disabilità e della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità;

30. rammenta che i progetti pilota e le azioni preparatorie sono essenziali per testare nuove 
iniziative strategiche nei settori dell'occupazione e dell'inclusione sociale, anche 
attraverso la raccolta di dati; ricorda che la loro valutazione è ancorata nell'accordo 
interistituzionale e ribadisce l'invito alla Commissione a valutare le proposte di progetti 
pilota e di azioni preparatorie in modo imparziale, sulla base di un'analisi giuridica e 
finanziaria, di modo che i gradi di valutazione riflettano l'interesse delle proposte; esprime 
il proprio disappunto per la valutazione inadeguata e poco chiara delle proposte per il 
bilancio 2023 e chiede alla Commissione di ricevere spiegazioni precise e dettagliate 
riguardo a tali valutazioni, unitamente a esempi concreti delle azioni dell'UE che si ritiene 
"coprano" le proposte; sottolinea inoltre che l'attuazione di un progetto pilota o di 
un'azione preparatoria adottati deve rimanere fedele alla proposta adottata;

31. ricorda che le agenzie dell'Unione svolgono un ruolo importante nel fornire alle istituzioni 
e ai paesi dell'Unione conoscenze specialistiche, in particolare su questioni occupazionali 
e sociali, e che devono essere dotate delle risorse necessarie per svolgere i loro compiti 
in evoluzione; prende atto del fatto che le previsioni di bilancio per le agenzie per il 2023 
sono in linea con la programmazione di bilancio; si compiace del fatto che il forte 
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aumento del coefficiente correttore irlandese per Eurofound sia almeno in parte 
compensato; rammenta la necessità di garantire un'adeguata dotazione di fondi per 
l'Autorità europea del lavoro (ELA), che è fondamentale per garantire la stabilità e la 
piena esecuzione del suo mandato, anche fornendo personale adeguato e permanente e 
attirando i candidati più qualificati per i posti; riconosce che l'ELA dovrebbe disporre 
delle risorse necessarie per sostenere e rafforzare la capacità degli ispettorati del lavoro e 
delle autorità a livello nazionale, nonché delle parti sociali, onde contribuire a un'equa 
mobilità dei lavoratori e contrastare le frodi e gli abusi transfrontalieri;

32. si rammarica della riduzione della dotazione della linea di bilancio 07 20 04 06 
(Competenze specifiche nel settore della politica sociale e del dialogo sociale); ricorda 
che un intenso dialogo sociale è una caratteristica fondamentale del modello sociale 
europeo e ribadisce l'impegno dell'Unione a promuovere il ruolo delle parti sociali e a 
facilitare il dialogo sociale, in linea con l'articolo 152 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea; pone l'accento sulla necessità di garantire un adeguato sostegno per 
il dialogo sociale, promuovere e migliorare la capacità delle parti sociali e aumentare la 
dotazione di tale linea di bilancio, nonché assicurare un adeguato sostegno alle misure di 
informazione e formazione per le organizzazioni dei lavoratori, tenendo inoltre conto 
dell'impatto dell'inflazione sulla spesa per il personale nell'ambito dei bilanci degli istituti 
sindacali;

33. ritiene essenziale tutelare e promuovere il principio del multilinguismo, che contribuisce 
a favorire la partecipazione democratica e la trasparenza; chiede, a tal proposito, un 
adeguato aumento dei finanziamenti destinati ai servizi di interpretazione e traduzione 
delle istituzioni dell'Unione, compresi quelli del Parlamento e della Commissione; 

34. chiede che siano garantite condizioni di lavoro dignitose e una retribuzione equa ai 
lavoratori degli asili nido e agli addetti ai servizi di pulizia e di ristorazione presso le 
istituzioni dell'UE, ivi compreso il Parlamento; sollecita, a tal fine, l'internalizzazione di 
tali servizi e dei loro lavoratori;

35. rammenta l'importanza della responsabilità di bilancio e della definizione delle priorità; 
evidenzia che la flessibilità prevista dall'attuale quadro finanziario pluriennale (QFP) 
2021-2027 non è sufficiente per rispondere appieno al fabbisogno finanziario generato 
dalla guerra in Ucraina e dalla pandemia di COVID-19; ricorda che tali strumenti non 
sono stati progettati né concepiti, in termini di portata, per far fronte alle nuove sfide e 
alle future situazioni di crisi preservando al contempo gli investimenti nei programmi e 
nelle politiche dell'UE, comprese importanti priorità quali le transizioni giusta, verde e 
digitale; sottolinea l'importanza di una maggiore flessibilità e di risorse sufficienti per 
rispondere alle crisi gravi e alle loro implicazioni sociali e sul mercato del lavoro, 
ricordando nel contempo che l'inflazione esercita una forte pressione sui massimali del 
QFP senza lasciare margini disponibili per affrontare le principali sfide della procedura 
annuale di bilancio; invita la Commissione a condurre un'analisi approfondita delle 
diverse implicazioni delle sfide attuali per l'intero QFP 2021-2027 e a procedere quanto 
prima, e al più tardi entro il primo trimestre del 2023, a una revisione urgente ed esaustiva 
dello stesso, onde prevedere ulteriori esigenze di flessibilità nel bilancio dell'UE, tra cui 
il pieno utilizzo dei disimpegni, per rispondere a bisogni imprevisti e urgenti; si attende 
che tale revisione tenga conto delle implicazioni a lungo termine della guerra in Ucraina 
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e delle misure di emergenza adottate;

36. ricorda che attualmente l'unica metodologia di monitoraggio è il regolamento delegato 
(UE) 2021/2105 della Commissione, che definisce la metodologia per la rendicontazione 
della spesa sociale, che tuttavia non può essere considerata un'integrazione del pilastro 
sociale nel dispositivo per la ripresa e la resilienza, in quanto si tratta piuttosto di una 
rendicontazione della spesa nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
utilizzando macrocategorie che non possono essere collegate ad alcun obiettivo sociale; 
invita la Commissione a introdurre nel prossimo QFP una metodologia per l'integrazione 
degli aspetti sociali nel programma di spesa in relazione agli obiettivi sociali; fa presente 
che tale metodologia permetterebbe di monitorare in che modo misure specifiche 
contribuiscano a una determinata priorità strategica e offrirebbe la possibilità di calcolare 
e aggregare la spesa a livello di bilancio dell'UE e di monitorarne i progressi;

37. si compiace della classificazione del bilancio di genere effettuata dalla Commissione e 
manifesta la necessità di continuare a lavorare sull'analisi dei programmi 0* e sulla 
metodologia utilizzata per monitorare l'attuazione del terzo piano d'azione sulla parità di 
genere; ricorda che le donne sono state particolarmente colpite dalla crisi economica e 
sociale derivante dalla pandemia di COVID-19, tra cui l'aumento dei casi di violenza di 
genere; chiede, in tal senso, maggiori finanziamenti per il programma Daphne; sottolinea 
che l'integrazione della dimensione di genere e la parità di genere rappresentano una 
pietra miliare fondamentale atta a consentire all'Europa di esprimere tutto il suo 
potenziale; sottolinea l'importante ruolo svolto dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di 
genere e la necessità di garantire finanziamenti e personale adeguati per i suoi compiti;

38. chiede l'attuazione del bilancio di genere mediante un'assegnazione delle dotazioni di 
bilancio che tenga conto di una valutazione sensibile alle specificità di genere del 
precedente periodo di bilancio e assicuri una partecipazione paritaria al processo di 
bilancio; sottolinea che il bilancio di genere impone inoltre di associare il bilancio a 
obiettivi in materia di parità di genere, di monitorare la spesa per la parità di genere e di 
garantire una revisione sensibile alle specificità di genere dei programmi e della spesa 
per adeguarli nel periodo successivo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – Tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Pascal Canfin

SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che l'Unione deve adoperarsi ai fini di una ripresa resiliente, sostenibile e 
socialmente equa per tutti attraverso il bilancio dell'Unione per il 2023, concludendo il 
quadro rivisto per gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, energia e ambiente per il 
2030; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un'adozione e un'attuazione 
scorrevoli dei fascicoli del pacchetto "Pronti per il 55 %" al fine di contribuire ad 
assicurare che l'Unione realizzi gli obiettivi per il 2030 e consegua la neutralità 
climatica al più tardi entro il 2050, riconoscendo nel contempo che le attuali politiche 
dell'Unione devono essere sensibilmente migliorate per essere coerenti con un percorso 
che sia compatibile con la riduzione del riscaldamento globale a meno di 1,5 °C;

2. accoglie con favore il piano REPowerEU della Commissione volto ad accelerare la 
transizione verde e ad accrescere l'indipendenza energetica dell'Unione, in particolare 
mediante la cessazione delle importazioni di combustibili fossili dalla Russia il prima 
possibile; evidenzia che una più celere attuazione equa del Green Deal europeo ridurrà 
la dipendenza dell'Unione dai paesi terzi e ci consentirà di conseguire i nostri obiettivi 
in materia di clima ed energia; esprime profonda preoccupazione per i nuovi fondi 
limitati previsti per il capitolo dedicato a REPowerEU nell'ambito del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; manifesta dunque profonda preoccupazione per la proposta di 
utilizzare la riserva stabilizzatrice del mercato ETS per finanziare in parte tali misure, il 
che porrebbe a rischio l'integrità finanziaria e ambientale dell'ETS, sottolineando al 
tempo stesso il proprio impegno a non creare un divario in termini di finanziamenti e a 
garantire l'integrità e la capacità del sistema ETS di realizzare l'obiettivo climatico per il 
2030, nonché a valutare tutte le opzioni disponibili nell'ambito del regolamento ETS per 
dare attuazione sia agli obiettivi climatici che a REPowerEU; sottolinea, in tale 
contesto, che a norma dell'articolo 191 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea l'Unione s'impegna a conseguire un elevato livello di tutela dell'ambiente e a 
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migliorare la qualità dell'ambiente, anche mediante l'applicazione dei principi della 
precauzione e dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei 
danni causati all'ambiente, nonché del principio "chi inquina paga"; ritiene inoltre che, 
durante l'attuazione del piano REPowerEU, la Commissione e gli Stati membri debbano 
garantire in qualsiasi momento l'accesso alla giustizia; ricorda che la riattivazione delle 
centrali a carbone in alcuni Stati membri rappresenta una minaccia diretta per l'obiettivo 
dell'Unione di ridurre le emissioni di gas a effetto serra del 55 % entro il 2030;

3. ribadisce il suo invito a eliminare gradualmente le sovvenzioni dannose e a garantire la 
coerenza tra tutti i fondi e i programmi dell'UE; insiste affinché i progetti e i programmi 
che non sono coerenti con l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a meno di 
1,5 °C o con l'obiettivo di arrestare e invertire la perdita di biodiversità non siano 
ammissibili al sostegno nell'ambito del bilancio dell'UE, in linea con il principio "non 
arrecare un danno significativo"; ricorda che l'8° programma di azione per l'ambiente 
stabilisce la condizione imprescindibile della progressiva eliminazione delle 
sovvenzioni dannose per l'ambiente, anche attraverso la fissazione di un termine per la 
progressiva eliminazione delle sovvenzioni per i combustibili fossili coerente con 
l'ambizione di limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C nonché di un quadro vincolante 
dell'Unione per monitorare e comunicare i progressi compiuti dagli Stati membri verso 
la graduale eliminazione di tali sovvenzioni, sulla base di una metodologia concordata;

4. si aspetta che gli obiettivi in materia di integrazione del clima e della biodiversità siano 
conseguiti nel bilancio dell'Unione e nella spesa dello strumento per la ripresa 
dell'Unione europea, in linea con gli obiettivi stabiliti dall'accordo interistituzionale 
(AII)1; ricorda gli obiettivi di spesa per la biodiversità pari al 7,5 % e al 10 % a partire 
rispettivamente dal 2024 e dal 2026 fissati dal quadro finanziario pluriennale; sottolinea 
che dovrebbe essere compiuto qualsiasi sforzo per conseguire l'obiettivo di una spesa 
per la biodiversità pari al 10 % a partire dal 2023; accoglie con favore, a tale riguardo, 
gli sforzi compiuti a favore di una rendicontazione più trasparente e globale, in 
particolare i chiarimenti relativi all'integrazione delle questioni in materia di clima nella 
sintesi delle spese operative dei programmi (documento di lavoro 1 del progetto di 
bilancio dell'Unione per l'esercizio 2023)2, il pertinente capitolo dello stato di previsione 
della Commissione per l'esercizio 20233 e il documento di lavoro dei servizi della 
Commissione sull'architettura dell'integrazione delle questioni in materia di clima4, e 
sottolinea la necessità di effettuare sufficienti valutazioni ex post e di lavorare alla 
granularità dei dati disponibili; invita la Commissione a dare seguito alle conclusioni 
formulate della Corte dei conti europea in merito alla spesa sovrastimata per il clima5, in 

1 Accordo interistituzionale, del 16 dicembre 2020, tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e 
la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana 
gestione finanziaria, nonché sulle nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di 
nuove risorse proprie (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 46).
2https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/about_the_european_commission/eu_budget/wd_i_final_web_v2_kv
ao22003enn.pdf
3https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/about_the_european_commission/eu_budget/wd_0_final_web_v4_kv
ao22002enn.pdf
4 "Climate Mainstreaming Architecture in the 2021-2027 Multiannual Financial Framework" (Architettura 
dell'integrazione della questioni in materia di clima nel quadro finanziario pluriennale 2021-2027), 
SWD(2022)0225 final, 20 giugno 2022.
5 Relazione speciale della Corte dei conti europea: "La spesa per il clima nel bilancio dell'UE per il periodo 
2014-2020".
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particolare per quanto riguarda gli obiettivi di integrazione nella PAC, e, a tale 
proposito, insiste sull'importanza dei piani strategici della PAC e della spesa per la 
biodiversità6; esorta gli Stati membri a garantire l'integrazione della biodiversità negli 
accordi di partenariato e nei programmi operativi, nonché nei loro piani strategici della 
PAC, e ad adoperarsi maggiormente per raggiungere quanto prima l'obiettivo di spesa 
per la biodiversità di almeno il 10 % stabilito nel quadro finanziario pluriennale; 
accoglie con favore la relazione finale dal titolo "Biodiversity Financing and Tracking"7 
e invita la Commissione e gli Stati membri ad attuare celermente le sue 
raccomandazioni; invita la Commissione ad applicare il meccanismo di adeguamento in 
materia di clima al fine di adottare azioni correttive per far fronte ai possibili divari in 
termini di conseguimento degli obiettivi di spesa per il clima dei singoli programmi di 
spesa dell'UE;

5. sottolinea che oltre il 50 % della spesa complessiva per la biodiversità è calcolato in 
base alla vecchia metodologia8; osserva che le previsioni del Fondo europeo agricolo di 
garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale per il 2023 e il 2027 
devono ancora essere aggiornate in linea con i piani strategici della PAC; evidenzia che 
il divario in termini di finanziamenti per la biodiversità per il periodo compreso tra il 
2021 e il 2030 ammonta a circa 18,69 miliardi di EUR all'anno9; chiede che la 
metodologia per il tracciamento della biodiversità sia completamente aggiornata il 
prima possibile e sottolinea la necessità di colmare il divario in termini di finanziamenti 
in linea con il paragrafo 3 del presente documento;

6. chiede un'azione immediata e un lavoro continuo a favore del conseguimento 
dell'ambizione globale di destinare almeno il 30 % della spesa del quadro finanziario 
pluriennale (QFP) e di NextGenerationEU (NGEU) agli obiettivi in materia di clima, 
nonché il 7,5 % della spesa annuale a titolo del QFP agli obiettivi in materia di 
biodiversità nel 2024 e almeno il 10 % nel 2026 e 2027, rivisti al rialzo nel prossimo 
QFP, tenendo conto al tempo stesso delle sovrapposizioni esistenti tra gli obiettivi in 
materia di clima e biodiversità; esprime preoccupazione per gli ultimi dati dello stato di 
previsione, che suggeriscono un rischio imminente di non realizzare gli impegni relativi 
alla spesa per la biodiversità per il 2026 e 2027; deplora il fatto che la quota del progetto 
di bilancio dell'UE per il 2023 che contribuisce alla biodiversità ammonti soltanto al 
5,5%; rammenta che il 37 % della spesa a titolo del regolamento (UE) 2021/241 
dovrebbe contribuire agli obiettivi a favore del clima;

7. accoglie con favore la rendicontazione sulla spesa per la biodiversità e si compiace della 
pubblicazione dello studio della Commissione come base per la metodologia per il 
tracciamento della biodiversità e la transizione verso indicatori di risultato (basati sugli 
effetti), nonché delle previsioni relative al conseguimento degli obiettivi di integrazione 
convenuti nell'AII; sottolinea la necessità di garantire la coerenza tra i finanziamenti in 
materia di clima e di biodiversità; rammenta l'importanza primaria della PAC per 

6 Relazione speciale della Corte dei conti europea: "Biodiversità nei terreni agricoli: il contributo della PAC non 
ne ha arrestato il declino".
7 Commissione europea, direzione generale dell'Ambiente, Nesbit, M., Whiteoak, K., Underwood, E., et al., 
"Biodiversity financing and tracking: final report", 2022.
8 https://ec.europa.eu/info/strategy/eu-budget/performance-and-reporting/mainstreaming/biodiversity-
mainstreaming_it
9 https://op.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/793eb6ec-dbd6-11ec-a534-01aa75ed71a1 (pag. 14)
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l'integrazione della biodiversità e invita la Commissione ad attuare le raccomandazioni 
dello studio in materia; invita la Commissione ad affrontare le preoccupazioni sollevate 
dalla Corte dei conti in relazione all'inefficacia della spesa per la biodiversità 
nell'ambito della PAC10;

8. invita la Commissione a pubblicare, contestualmente alla presentazione dei bilanci 
annuali, gli importi e le quote della spesa che contribuiranno agli obiettivi in materia sia 
di biodiversità sia di clima per ciascun programma; si compiace degli sforzi profusi 
dalla Commissione in materia di relazione d'impatto e chiede che ciò sia regolarmente 
incluso il prima possibile nel quadro di riferimento relativo alla rendicontazione in 
materia di performance;

9. evidenzia che, secondo la relazione speciale della Corte dei conti sulla finanza 
sostenibile, il principio "non arrecare un danno significativo" non è applicato all'intera 
spesa dell'UE e diversi programmi di spesa dell'UE consentono il finanziamento di 
attività dannose per l'ambiente11; sottolinea la necessità di garantire che il principio "non 
arrecare un danno significativo" sia integrato in tutte le attività dell'Unione, ivi incluso 
nel dispositivo per la ripresa e la resilienza, mediante l'esecuzione del bilancio, come 
convenuto nell'AII, e accoglie con favore la proposta della Commissione recante 
modifica del regolamento finanziario di includere nel regolamento il principio "non 
arrecare un danno significativo" in linea con l'impegno dell'Unione a favore di 
finanziamenti sostenibili e della transizione verde; invita la Commissione a monitorare 
l'attuazione corretta del principio "non arrecare un danno significativo" e ad adottare 
misure correttive immediate se e quando necessario;

10. ricorda la necessità di assegnare risorse umane e finanziarie sufficienti per l'attuazione 
della strategia sulla biodiversità per il 2030, della strategia "Dal produttore al 
consumatore", della strategia per il suolo, dell'iniziativa dell'UE a favore degli 
impollinatori, della strategia per le foreste, del piano d'azione per l'economia circolare, 
della strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili e di un piano d'azione per 
l'inquinamento zero nel bilancio dell'Unione per il 2023; deplora vivamente il fatto che 
la Commissione continui sistematicamente a non affrontare il problema di lunga data 
dell'inadeguato livello dell'organico presso la DG Ambiente e che non abbia garantito 
alcun incremento significativo in termini di risorse umane; invita, a tale proposito, la 
Commissione ad assicurare prontamente un livello adeguato di organico alle direzioni 
tenute a garantire la piena attuazione di tali strategie; rimane preoccupato per il fatto che 
il livello dell'organico presso la DG Ambiente della Commissione si sia 
significativamente ridotto negli ultimi anni e che, malgrado il carico di lavoro connesso 
all'agenda del Green Deal europeo, esso rappresenti solo l'1,4 % del personale della 
Commissione; ritiene che, non impegnandosi ad affrontare tale problema, la 
Commissione ponga a rischio l'attuazione e l'applicazione delle politiche dell'UE e 
pregiudichi la salute dei funzionari in servizio presso la DG Ambiente; esorta inoltre ad 
aumentare significativamente il sostegno di bilancio per il nuovo programma LIFE e il 
Fondo per una transizione giusta e per tutti gli altri programmi che sostengono e 
proteggono la conservazione della natura;

10 Relazione speciale 13/2020: "Biodiversità nei terreni agricoli: il contributo della PAC non ne ha arrestato il 
declino".
11 https://www.eca.europa.eu/it/Pages/DocItem.aspx?did=59378
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11. osserva che il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) concentra i suoi 
investimenti in diversi settori prioritari chiave, il che assume anche il nome di 
"concentrazione tematica", destinando il 30 % a misure in materia di ambiente e clima; 
accoglie con favore il fatto che, nel contesto della mobilità, il FESR sostenga una 
transizione efficace verso combustibili alternativi, gruppi propulsori e "veicoli puliti";

12. prende atto della necessità di garantire risorse sufficienti nel bilancio dell'Unione per il 
2023 finalizzate al conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite;

13. prende atto dell'anticipo di 45 milioni di EUR per il meccanismo unionale di protezione 
civile; sottolinea tuttavia l'importanza di destinare finanziamenti adeguati tra il 2024 e il 
2027, garantendo che l'Unione possa fornire una risposta congiunta in caso di emergenze 
quali pandemie, incendi, alluvioni e altri eventi imprevedibili;

14. ricorda che è importante tenere debitamente conto degli insegnamenti tratti dalla 
pandemia di COVID-19 in materia di sanità pubblica e servizi sanitari e di assistenza 
accessibili e a prezzi abbordabili; chiede, a tale riguardo, di fornire maggiore sostegno 
all'Unione europea della salute in aggiunta al programma EU4Health nel quadro del 
bilancio dell'Unione per il 2023 seguendo un approccio "One Health" e "Salute in tutte 
le politiche", in particolare considerando che una parte sostanziale di EU4Health è già 
stata destinata all'Autorità europea per la preparazione e la risposta alle emergenze 
sanitarie (HERA), soprattutto per l'ampliamento del mandato dell'Agenzia europea per i 
medicinali (EMA) e del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(ECDC) nonché per l'istituzione dell'HERA; sottolinea che il finanziamento di base 
delle operazioni delle agenzie e degli organi dell'UE non dovrebbe dipendere da 
programmi finanziari a breve termine, come EU4Health, e non dovrebbe 
automaticamente ridurre i finanziamenti destinati ad altre attività nel settore della salute; 
prende atto con preoccupazione della significativa diminuzione del bilancio di 
EU4Health rispetto all'anno precedente ed evidenzia la necessità di incrementare 
l'importo in modo da finanziare in maniera adeguata le attività previste; sottolinea che le 
nuove varianti emergenti di SARS-CoV-2 rappresentano una sfida per la salute pubblica 
nell'Unione e che, pertanto, dovrebbero essere assegnate risorse sufficienti a favore 
delle attività di prevenzione, preparazione e protezione; pone in evidenza l'importanza 
di una strategia a lungo termine, coerente e coordinata per le varianti emergenti di 
SARS-CoV-2 che destano preoccupazione, prevedendo misure di contrasto di natura 
medica e non solo; invoca un'azione specifica in materia di salute mentale nel quadro 
del programma EU4Health al fine di affrontare i problemi di salute mentale, in 
particolare quelli derivanti dalla pandemia di COVID-19; chiede azioni e finanziamenti 
aggiuntivi per affrontare i problemi legati alla resistenza antimicrobica; sottolinea che 
dovrebbero essere stanziate risorse sufficienti per aumentare gli investimenti nella 
ricerca e nello sviluppo nel settore della salute;

15. prende atto con preoccupazione della mancanza di finanziamenti disponibili per 
costruire un'infrastruttura sanitaria digitale sicura e interoperabile negli Stati membri, 
accompagnata dalla proposta relativa allo spazio europeo di dati sanitari;

16. rammenta che, al fine di assolvere i loro compiti in maniera opportuna, le agenzie 
dell'Unione che rientrano nell'ambito di competenza della commissione per l'ambiente, 
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la sanità pubblica e la sicurezza alimentare (AEA12, ECHA13, EMA14, ECDC15 ed 
EFSA16) devono disporre delle risorse finanziarie e umane adeguate; deplora la 
riduzione del bilancio dell'ECDC e dell'EMA; rileva che i compiti recentemente 
acquisiti dall'AEA sono stati affidati a personale operativo, ma che la proporzione di 
personale di sostegno è diminuita significativamente, rendendo necessarie risorse 
aggiuntive per garantire che l'agenzia possa assolvere i suoi compiti, ivi incluso in 
relazione alla rete europea d'informazione e di osservazione in materia ambientale 
(EIONET); evidenzia che il deterioramento dell'organico delle agenzie potrebbe 
compromettere, tra l'altro, il conseguimento del Green Deal europeo o la prevenzione e 
la gestione efficienti dei rischi per l'ambiente e la salute pubblica; sottolinea che le 
agenzie non dovrebbero trovarsi in una situazione che le obblighi a stabilire priorità 
negative; evidenzia che l'assegnazione di nuovi compiti alle agenzie dovrebbe essere 
accompagnata da risorse aggiuntive e adeguate;

17. sottolinea l'importanza della trasparenza nel finanziamento delle autorità pubbliche, 
incluse le istituzioni, gli organi e le agenzie dell'UE; evidenzia che l'indipendenza e 
l'integrità degli organi dell'UE sono cruciali e, pertanto, deve essere garantito un elevato 
livello di trasparenza in tutte le attività al fine di evitare la cattura del regolatore e 
garantire che i cittadini continuino ad avere fiducia nel processo decisionale dell'UE;

18. ribadisce il pieno impegno a favore di un sistema di risorse proprie in grado di 
contribuire agli obiettivi dell'Unione in materia di clima, ambiente e salute; pone in 
evidenza la necessità di valutare l'impatto generato dall'inflazione sul bilancio 
dell'Unione.

12 Agenzia europea dell'ambiente.
13 Agenzia europea per le sostanze chimiche.
14 Agenzia europea per i medicinali.
15 Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie.
16 Autorità europea per la sicurezza alimentare.
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5.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Christian Ehler

SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. ricorda che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe affrontare le conseguenze 
dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, sostenendo direttamente l'Ucraina e 
rafforzando l'autonomia strategica aperta, l'indipendenza energetica e le capacità di 
difesa dell'Unione, ma anche le conseguenze secondarie di tale aggressione, come i 
prezzi dell'energia che hanno raggiunto un massimo storico; ribadisce la necessità di 
fornire aiuti all'Ucraina, sia alle persone che fuggono dal paese in seguito 
all'aggressione russa, sia a quelle che vi rimangono;

2. deplora i tagli al programma Orizzonte Europa proposti dal Consiglio nella sua 
posizione sul bilancio 2023; è fermamente convinto che il Consiglio stia minando la 
credibilità dell'Unione decurtando il bilancio di Orizzonte Europa, fondamentale per 
l'attuazione dell'ambiziosa legislazione dell'Unione in materia di clima e digitale 
adottata di recente, che dipenderà fortemente dalla capacità della ricerca e 
dell'innovazione di produrre innovazioni tecnologiche e non tecnologiche; ricorda che i 
tagli alla rubrica 1 compromettono gli obiettivi 2030 e 2050 dell'Unione in materia di 
energia e clima e di digitale, al fine di creare posti di lavoro di alta qualità;

3. chiede che si faccia pieno ricorso all'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario per assegnare a Orizzonte Europa tutti i disimpegni disponibili degli esercizi 
2020 e 2021; respinge fermamente l'utilizzo indebito di tale articolo e insiste su 
soluzioni alternative per fornire finanziamenti aggiuntivi al programma Europa digitale 
nell'ambito della normativa europea sui semiconduttori;

4. respinge l'utilizzo del bilancio di Orizzonte Europa per finanziare nuove iniziative e 
sostiene con forza il principio secondo cui le nuove iniziative dovrebbero essere dotate 
di un nuovo bilancio; è fermamente convinto che tali iniziative e programmi, come la 
normativa dell'UE sui semiconduttori, l'Iniziativa per la connettività sicura e altri, 
dovrebbero essere dotati di finanziamenti propri e non dovrebbero mettere a rischio altri 
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programmi e progetti dell'Unione;

5. esprime profonda preoccupazione per la mancata attuazione dell'Acceleratore del CEI e 
ritiene che non si dovrebbe chiedere ai richiedenti di dedicare tempo alle domande 
fintantoché non vi sia la certezza che il programma può essere attuato in linea con la 
legislazione di Orizzonte Europa; propone di iscrivere in riserva il bilancio disponibile 
per l'Acceleratore del CEI fintantoché non verrà appurato che tale certezza si è 
concretizzata attraverso l'adozione di un programma di lavoro che definisca un piano 
soddisfacente per la futura gestione del fondo CEI;

6. invita il Consiglio e la Commissione a mettere a disposizione finanziamenti sufficienti 
per raggiungere gli obiettivi del piano RePowerEU; ricorda ancora una volta che tali 
investimenti non dovrebbero andare a scapito degli investimenti nella più ampia 
competitività e autonomia strategica dell'Unione e che gli obiettivi di solidarietà e 
coesione di RePowerEU allineano naturalmente le sue esigenze di investimento a 
strumenti quali il dispositivo per la ripresa e la resilienza, il FESR e il Fondo di 
coesione; sostiene la proposta della Commissione di utilizzare le quote della riserva 
stabilizzatrice del mercato per mettere all'asta fino a un valore di 20 miliardi di EUR e 
finanziare così le infrastrutture necessarie a renderci meno dipendenti dal gas e dal 
petrolio russi;

7. chiede, in linea con la risoluzione del Parlamento del 14 settembre 2022 sul nuovo 
Bauhaus europeo1, un'azione di coordinamento e sostegno nell'ambito del programma di 
lavoro 2023/2024 di Orizzonte Europa per preparare una missione del nuovo Bauhaus 
europeo il cui avvio è previsto per la seconda metà di Orizzonte Europa;

8. sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2023 dovrebbe garantire un sostegno 
adeguato ai cittadini più vulnerabili colpiti dalla crisi energetica e dalle sue conseguenze 
sociali ed economiche, anche attraverso misure specifiche per l'efficienza energetica e la 
diffusione delle fonti rinnovabili; 

9. ricorda l'urgente necessità di rafforzare la resilienza dell'economia dell'Unione e la 
competitività delle industrie dell'Unione; ricorda che l'autonomia tecnologica aperta, la 
crescita sostenibile e la creazione di posti di lavoro di qualità sono fondamentali per 
raggiungere gli obiettivi di lungo termine dell'Unione in materia di energia e clima;

10. sostiene le misure esistenti rivolte direttamente ai cittadini e alle imprese, in particolare 
ai cittadini poveri e vulnerabili e alle PMI, e mirate a salvaguardare i lavoratori 
nell'attuale periodo di crisi, anche sostenendo la rapida diffusione dell'efficienza 
energetica e delle energie rinnovabili; ribadisce l'impatto della situazione sul mercato 
dell'energia, sulle industrie ad alta intensità energetica e sui settori interessati; invita la 
Commissione, in tale contesto, a fornire raccomandazioni per le richieste e la rapida 
approvazione degli aiuti di Stato;

11. sottolinea che l'impatto e le conseguenze dell'epidemia di COVID-19 hanno messo in 
luce le debolezze dei sistemi sanitari e hanno dimostrato la necessità di investimenti 
pubblici nella ricerca sanitaria al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini;

1 Testi approvati: P9_TA(2022)0319.
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12. si rammarica profondamente della posizione del Consiglio di tagliare di 120 milioni di 
EUR il contributo dell'Unione a ITER, poiché ciò avrebbe un impatto negativo 
sull'attuazione complessiva del progetto, con il quale si potrebbe fornire agli Stati 
membri energia a basso costo, affidabile e neutrale dal punto di vista climatico.

13. sollecita risorse finanziarie e umane adeguate per la totalità delle agenzie e degli 
organismi dell'Unione nei settori dell'industria, della ricerca e dell'energia, in particolare 
per l'Istituto europeo di innovazione e tecnologia, l'Agenzia dell'Unione europea per il 
programma spaziale e l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell'energia.
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13.7.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

destinato alla commissione per i bilanci

Bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Andreas Schwab

SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. osserva che nella procedura di bilancio la commissione IMCO è responsabile della rubrica 
1 "Mercato unico, innovazione e agenda digitale", compresi i cluster di bilancio 03 02 
programma per il mercato unico, 03 03 programma antifrode dell'UE e 03 05 
cooperazione nel settore doganale;

2. chiede iniziative adeguate ed efficaci per ripristinare, approfondire e completare il 
mercato unico sostenendo nel contempo la transizione verso un'economia sociale di 
mercato digitale, sostenibile e neutra in termini di emissioni di carbonio, promuovere gli 
interessi dei consumatori europei garantendo un elevato livello di protezione e affrontare 
gli ostacoli ingiustificati e sproporzionati alle quattro libertà che rendono il mercato unico 
più forte e più resiliente, al fine di aumentare i flussi commerciali dell'UE e migliorare le 
catene del valore, contribuendo in tal modo alla crescita economica; sottolinea che il 
mercato unico è un elemento fondamentale per conseguire un'economia circolare, a zero 
emissioni nette di carbonio ed efficiente sotto il profilo energetico e delle risorse;

3. sottolinea, in particolare, il grande potenziale della libera circolazione dei servizi, ancora 
poco sviluppata, e chiede iniziative e azioni volte a promuovere gli scambi transfrontalieri 
di servizi, nel pieno rispetto della libera prestazione dei servizi e tenendo conto del diritto 
degli Stati membri di regolamentare i servizi nell'interesse pubblico generale, rispettando 
nel contempo i criteri di non discriminazione, necessità e proporzionalità;

4. osserva che le ripercussioni economiche della crisi della COVID-19 continuano a colpire 
le imprese europee e i consumatori a lungo termine, il che comporta distorsioni della 
libera circolazione delle persone, dei beni e dei servizi; chiede pertanto misure volte a 
proteggere il mercato unico e a sostenere i consumatori e le microimprese e piccole 
imprese attraverso il programma per il mercato unico, che svolge un ruolo chiave nel 
processo di ripresa economica e nella transizione verde e digitale;



PE736.519 56/102 RR\1264888IT.docx

IT

5. osserva che la guerra illegale e ingiustificata della Russia contro l'Ucraina ha avuto 
ripercussioni anche su tutti gli attori economici in tutti i settori dell'economia europea, in 
particolare sulle piccole e medie imprese e sul mercato unico, e che, di conseguenza, le 
catene di approvvigionamento e i flussi commerciali sono perturbati; chiede pertanto 
incentivi per rendere il mercato unico più resiliente e ridurre le dipendenze, diversificare 
le catene di approvvigionamento e rafforzare la cooperazione internazionale e il 
commercio con i paesi democratici che condividono gli stessi principi;

6. sottolinea che la legge sui servizi digitali e la legge sui mercati digitali rafforzeranno 
l'economia digitale, proteggeranno i consumatori online, garantiranno equità e 
contendibilità nel mercato unico e stabiliranno norme chiare sulle modalità di 
funzionamento delle piattaforme online e dei controllori dell'accesso; sottolinea che 
l'applicazione delle disposizioni di entrambi i regolamenti richiederà una sufficiente 
capacità di personale in seno alla Commissione e che ciò deve essere preso in 
considerazione nel bilancio dell'Unione europea;

7. sottolinea che la trasformazione e il potenziamento del sistema Safety Gate (RAPEX) 
dovrebbero costituire una priorità di bilancio per consentire al sistema di funzionare 
pienamente e proteggere i cittadini europei dai prodotti pericolosi;

8. sottolinea che sono necessarie misure supplementari per garantire che le persone con 
disabilità abbiano pieno accesso al mercato unico, sia online che offline; sottolinea inoltre 
che l'Unione dovrebbe garantire finanziamenti e progetti a sostegno di tale obiettivo e ai 
fini della piena attuazione del diritto dell'Unione vigente;

9. ribadisce l'importanza di un livello adeguato ed efficace di stanziamenti d'impegno per 
consentire la modernizzazione dell'unione doganale a sostegno dell'attuazione del Codice 
doganale dell'Unione e dello sviluppo di sistemi doganali elettronici e più automatizzati; 
sottolinea che, ai fini della corretta attuazione dello sportello unico doganale, dovrebbero 
essere disponibili risorse sufficienti per le autorità nazionali degli Stati membri; sottolinea 
che la mancanza di risorse e di personale sufficienti per le autorità doganali potrebbe 
compromettere il corretto funzionamento del mercato interno e dell'unione doganale;

10. sottolinea l'importanza della visibilità e della trasparenza dei progetti finanziati dall'UE 
negli Stati membri; incoraggia, a tale riguardo, una migliore tracciabilità della spesa 
dell'UE nel mercato unico, ad esempio un uso più evidente dell'etichettatura del bilancio 
dell'UE negli Stati membri; chiede alla Commissione di valutare le possibilità e le 
migliori pratiche degli Stati membri e, se del caso, di proporre soluzioni efficienti al fine 
di migliorare la tracciabilità e la trasparenza della spesa di bilancio dell'Unione, comprese 
le spese destinate ai progetti finanziati dall'UE; invita la Commissione a rafforzare il 
monitoraggio della performance di bilancio migliorando costantemente gli indicatori di 
efficienza e orientati ai risultati al fine di garantire un bilancio più efficace, il benessere 
dei consumatori e un maggior valore per i cittadini e le imprese;

11. chiede alla Commissione di sostenere i progetti pilota e le proposte di azioni preparatorie 
nell'ambito delle competenze della commissione IMCO.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Vlad Gheorghe

SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il settore dei trasporti dell'Unione è essenziale per lo sviluppo 
economico, sociale e ambientale dell'Unione e per la sua sostenibilità, e che mirare ad 
assicurare l'accessibilità territoriale, la connettività e la coesione di tutte le regioni 
dell'Unione, prestando particolare attenzione alle regioni periferiche, rurali, insulari e 
ultraperiferiche nonché ad altre zone svantaggiate;

B. considerando che i trasporti sono fondamentali per conseguire la neutralità climatica 
entro il 2050 come pure gli obiettivi intermedi di riduzione delle emissioni di gas a 
effetto serra fissati nella legge europea sul clima, a cominciare da quello del 60 % nel 
2030; che sono necessari maggiori investimenti per accelerare il passaggio inclusivo e 
socialmente equo ad una mobilità sostenibile e intelligente, in linea con il Green Deal 
europeo, comprese le iniziative nell'ambito del pacchetto "Pronti per il 55%" e del piano 
REPowerEU; 

C. considerando che il turismo è un settore essenziale per l'economia dell'Unione e un 
fattore di accelerazione della crescita per molti altri settori,  in quanto contribuisce 
direttamente e indirettamente a oltre il 10 % del PIL dell'UE e rappresenta più dell'11% 
della forza lavoro, svolge un ruolo importante nel promuoverne la competitività, 
l'occupazione e il benessere sociale, in particolare nelle zone troppo dipendenti dal 
turismo, e contribuisce alla coesione territoriale; che, per preservare il suo ruolo 
importante nell'ambito del Green Deal europeo, occorre un modello di turismo più 
sostenibile, garantendo posti di lavoro stabili e condizioni di lavoro adeguate;

D. considerando che i settori dei trasporti e del turismo sono stati tra i più duramente 
colpiti dalla crisi della COVID-19 e che ora risentono della guerra russa contro 
l'Ucraina; che, di conseguenza, sono andati persi o sono minacciati milioni di posti di 
lavoro; che il settore dei trasporti dell'Unione deve rendersi indipendente dalle fonti 
energetiche fossili della Russia ed evitare future dipendenze da singoli paesi o regioni 
del mondo per l'approvvigionamento critico di energia, combustibili o materie prime, 
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anche per la produzione di batterie da utilizzare nei veicoli elettrici a batteria e le 
soluzioni per lo stoccaggio di energia elettrica;

E. considerando che le gravi perturbazioni dei trasporti in numerosi aeroporti dell'UE, con 
migliaia di voli annullati, bagagli smarriti, gravi ritardi, ecc., sono per lo più imputabili 
a una grave carenza di personale nel settore;

F. considerando che gli elevati tassi di inflazione potrebbero ostacolare la solidità 
finanziaria dei progetti infrastrutturali per i promotori di progetti e gli operatori dei 
trasporti a causa di rincari inattesi dei costi; che la minaccia economica di un'elevata 
inflazione esorta a mobilitare finanziamenti sufficienti al fine di rafforzare la 
sostenibilità del settore turistico dell'Unione e chiede di includere una base per il rapido 
sviluppo di una tabella di marcia per il turismo sostenibile;

1. sottolinea che finanziamenti adeguati per i progetti nel settore dei trasporti saranno 
determinanti per stimolare la ripresa dell'Unione e progredire verso la transizione verde 
e digitale, compresi i relativi obiettivi di riduzione delle emissioni nell'ambito della 
normativa europea sul clima; invita la Commissione e gli Stati membri ad utilizzare gli 
strumenti finanziari disponibili — Meccanismo per collegare l'Europa (MCE), 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), Fondo di coesione, InvestEU, Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR) — in modo articolato e complementare per 
massimizzarne gli effetti sulla ripresa, garantendo nel contempo un adeguato 
finanziamento a lungo termine dei progetti dell'Unione nel settore dei trasporti che 
garantiscano il massimo valore aggiunto europeo e il massimo rendimento degli 
investimenti, concentrandosi anche sulle regioni periferiche e più svantaggiate 
dell'Unione;

2. ribadisce il ruolo cruciale dell’MCE nel promuovere lo sviluppo e il completamento in 
tempo utile di una rete transeuropea ad alte prestazioni che sia sostenibile e 
interconnessa, sicura e protetta, compresa la sicurezza delle aree di parcheggio per 
automezzi pesanti, e nel migliorare la partecipazione dei cittadini alla valutazione della 
rete stradale nell'Unione, come prescritto dalla direttiva (UE) 2019/1936; riconosce il 
lieve incremento del bilancio dell'MCE–Trasporti per il 2023 rispetto al 2022, pur 
rilevando che tale aumento è compromesso dall'attuale situazione economica, di elevati 
tassi di inflazione e geopolitica nonché dal conseguente aumento delle necessità del 
settore dei trasporti; ricorda inoltre che il piano REPowerEU della Commissione 
prevede la mobilitazione dei finanziamenti a titolo dell'MCE per conseguire gli obiettivi 
in materia di produzione, infrastrutture e apparecchiature d'uso finale per l'idrogeno 
rinnovabile; rinnova la richiesta di incrementare i finanziamenti per il programma MCE;

3. osserva con grande preoccupazione che la proposta relativa alla legge europea sui 
semiconduttori prevede una riassegnazione di fondi dalle dotazioni dell'MCE per i 
trasporti e il digitale a questa nuova iniziativa, riducendo 400 milioni di EUR del 
bilancio dell'MCE, compresi 150 milioni di EUR provenienti dall'MCE digitale e 250 
milioni di EUR dall'MCE trasporti da riassegnare al finanziamento della legge europea 
sui semiconduttori; sottolinea che qualsiasi nuova politica unionale deve essere dotata di 
un nuovo bilancio assegnato e non di un rimpasto nell'ambito dell'attuale QFP;

4. chiede un maggiore sostegno alle infrastrutture di trasporto e la promozione dei trasporti 
pubblici e della mobilità sostenibile e sottolinea che, data la diversità dei modi di 
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trasporto pubblico nelle aree metropolitane dell'Unione, il bilancio per il 2023 dovrebbe 
sostenere un piano d'azione per l'attuazione di un sistema di biglietteria unico e 
multimodale;

5. sottolinea il ruolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza e dei relativi piani 
nazionali nello stimolare la ripresa nei settori dei trasporti e del turismo e sottolinea che, 
per massimizzarne il loro impatto in termini di preparazione alla transizione verde e 
digitale, tali piani dovrebbero essere allineati agli obiettivi del Green Deal europeo e 
creare sinergie con i diversi programmi di investimento nell'ambito del QFP;

6. si compiace della proposta REPowerEU secondo cui 20 miliardi di EUR a titolo dei 
proventi della vendita all'asta delle quote del sistema di scambio delle quote di 
emissione (ETS) andrebbero a integrare i finanziamenti del dispositivo per la ripresa e 
la resilienza nell'ambito del suo modulo REPowerEU, nonché una maggiore flessibilità 
per gli Stati membri di trasferire risorse al capitolo REPowerEU del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

7. sottolinea che si potrebbe porre un maggiore accento sui progetti transfrontalieri, sul 
trasferimento modale verso il trasporto ferroviario e per vie navigabili, su maggiori e 
migliori nessi tra governance e altre misure per garantire un cambiamento sostenibile e 
a lungo termine e su un maggiore e migliore ricorso agli strumenti finanziari sostenendo 
i progetti finanziabili e quelli elaborati dal settore privato. invita gli Stati membri a 
istituire una componente specifica per il settore dei trasporti nei loro prossimi piani 
nazionali di ripresa e resilienza (PNRR) al fine di garantire la comparabilità e la 
complementarità delle misure nazionali allo scopo di conseguire il massimo valore 
aggiunto europeo possibile;

8. deplora che i PNRR non coprano in maniera sufficiente gli aspetti sociali, come la 
mobilità equa, accessibile e giusta e le condizioni di lavoro dei lavoratori del settore dei 
trasporti; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a includere gli aspetti 
sociali tra le priorità trasversali per le diverse misure nel settore dei trasporti.

9. accoglie con favore l'aumento della dotazione del Fondo di coesione a favore dell'MCE 
per i trasporti nel 2023; ribadisce il ruolo essenziale che la politica dei trasporti 
dell'Unione e i relativi investimenti svolgono nel rafforzare la coesione territoriale, 
sociale ed economica nell'Union e chiede un ulteriore rafforzamento del Fondo per 
rispondere alle esigenze di modernizzazione del settore dei trasporti, ridurre la sua 
impronta di CO2 e porre in essere nuovi elementi infrastrutturali per il trasporto 
sostenibile;

10. sottolinea l'esperienza di diverse città e regioni dell'Unione in cui i trasporti pubblici 
sono gratuiti, a basso costo o scontati; chiede che siano effettuati studi per valutare 
l'impatto di tali sistemi, in particolare in termini di variazione del numero di passeggeri, 
durata del viaggio, numero di incidenti stradali e vittime, impatto sui cambiamenti 
climatici e possibile impatto sui risparmi energetici e di carburante; i risultati di tali 
studi possono contribuire all'elaborazione di piani d'azione che consentano l'attuazione 
di sistemi di trasporto pubblico simili in diverse zone urbane e rurali;

11. prende atto dell'aumento del bilancio di InvestEU e del suo sostanziale  rafforzamento 
di quasi 2,5 miliardi di EUR provenienti da NextGenerationEU nel 2023; invita la 
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Commissione a sostenere un livello elevato di investimenti dopo il 2024 affinché 
InvestEU conservi il suo ruolo nella promozione di infrastrutture sostenibili e sicure; 
ricorda alla Commissione che un finanziamento adeguato di InvestEU oltre il periodo di 
funzionamento di NextGenerationEU e attraverso il QFP per il periodo 2021-2027 è 
fondamentale per promuovere infrastrutture, soluzioni e attrezzature per la mobilità 
sostenibili e sicure e per la diffusione di tecnologie innovative e combustibili alternativi 
sostenibili;

12. accoglie con favore il finanziamento del Fondo per una transizione giusta a titolo del 
meccanismo per una transizione giusta per il 2023 e sottolinea il ruolo del meccanismo 
nelle regioni svantaggiate; pone in evidenza il ruolo del meccanismo e del suo 
strumento di prestito per il settore pubblico negli investimenti in infrastrutture per il 
turismo e i trasporti sicure, sostenibili e resilienti nelle regioni più colpite dalle sfide 
della transizione, come le regioni rurali e scarsamente popolate, le regioni svantaggiate 
e i territori vulnerabili dal punto di vista ambientale nonché nella promozione di servizi 
di mobilità a prezzi contenuti e accessibili per tutti i passeggeri, compresi quelli con 
disabilità e a mobilità ridotta; pone l'accento sulla necessità di sostenere la 
riqualificazione e il miglioramento del livello di competenze dei lavoratori e delle 
persone in cerca di lavoro nel settore dei trasporti, nonché di investimenti produttivi e 
sostenibili nelle PMI; sottolinea la necessità di agevolare l'accesso ai prestiti bancari per 
le PMI del turismo;

13. prende atto del modesto aumento del bilancio per la mobilità militare per il 2023 e del 
tentativo di adeguare parti delle reti TEN-T per un duplice uso delle infrastrutture di 
trasporto al fine di migliorare la situazione sia della mobilità civile che di quella 
militare; deplora che l'aumento sia inferiore a quanto necessario alla luce dell'attuale 
minaccia russa all'integrità territoriale dell'Unione e al comune ordine di pace europeo e 
non sia sufficiente a compensare la riduzione della dotazione finale della linea di 
bilancio per la mobilità militare creata nell'ambito dell’MCE per il periodo 2021-2027; 
sottolinea che è necessario un ulteriore aumento data la situazione geopolitica al fine di 
rafforzare le infrastrutture critiche quali porti, aeroporti, gallerie e ponti, in particolare 
degli Stati membri confinanti;

14. chiede, in particolare, l'utilizzo dei fondi non spesi del dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e di (NGEU) per consentire un aumento a breve termine della spesa per la 
mobilità militare al livello necessario, fino a quando la dotazione complessiva per la 
mobilità militare dell'MCE non potrà essere aumentata di conseguenza;

15. chiede una nuova linea di bilancio dedicata "Meccanismo per collegare l'Ucraina — 
corridoi di solidarietà" per sostenere le infrastrutture di trasporto all'interno e verso 
l'Ucraina, per consentire il trasporto di beni critici in entrambe le direzioni e in 
particolare per consentire il trasporto di cereali, fertilizzanti, macchinari e prodotti 
metallurgici alla luce del blocco russo dei porti ucraini; sottolinea che ciò comprende 
non solo i terminali situati nell'immediata frontiera dell'Unione con l'Ucraina, ma anche 
le infrastrutture di trasporto ferroviario, i canali, i terminali ferroviari e portuali negli 
Stati membri devono essere adeguati allo scopo di mantenere i flussi commerciali 
ucraini e prevenire una crisi alimentare globale;

16. ricorda che il settore del turismo è un'importante attività economica nell'Unione, con un 
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ampio impatto sulla crescita economica, l'occupazione e lo sviluppo sociale; deplora che 
l'ampia gamma di programmi di finanziamento finanziati dal bilancio dell'Unione e da 
NGEU costituisca un sistema difficile in primo luogo per le PMI; ribadisce la richiesta 
del Parlamento di creare un programma specifico dell’Unione per il turismo sostenibile 
in tutta l'Unione e una linea di bilancio specifica, così da riflettere sia l'importanza del 
settore nell'economia dell'Unione sia le sue esigenze, soprattutto all'indomani delle crisi 
passate e presenti; invita la Commissione e gli Stati membri a formare le autorità 
regionali e locali riguardo ai meccanismi offerti dall'Unione europea e a garantire lo 
scambio di prassi corrette in proposito; allo stesso tempo, invita a creare un meccanismo 
unionale per monitorare la prestazione di assistenza alle micro imprese e alle PMI nel 
settore del turismo, ponendo l'accento sulla liquidità e assicurando valore aggiunto 
europeo UE e trasparenza, in modo da facilitare la modernizzazione e l'attuazione di 
progetti innovativi e sostenibili, garantendo la rendicontabilità e la semplificazione 
amministrativa;

17. deplora che la percentuale dei fondi in numerosi piani nazionali del dispositivo per la 
ripresa e la resilienza disponibili per sostenere il turismo non sia sufficiente per 
rispondere alle reali necessità del settore dopo due anni di pandemia e che, in alcuni 
casi, le PMI sono per lo più escluse, a motivo della progettazione dei piani nazionali, 
dal sostegno a titolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza; invita pertanto gli Stati 
membri a garantire che i loro piani nazionali offrano un adeguato stimolo alla ripresa 
del settore turistico, tenendo conto delle necessità delle PMI, che rappresentano il 90 % 
delle imprese del settore;

18. sottolinea, inoltre, che il costo delle perturbazioni dei viaggi non dovrebbe ricadere sulle 
spalle dei passeggeri e che tali perturbazioni dovrebbero essere evitate anticipando il 
flusso di passeggeri; sottolinea che una linea di bilancio dedicata al turismo dovrebbe 
anche servire a prevedere l'afflusso di viaggiatori e ad adeguare la fornitura dei servizi 
di trasporto alle tendenze;

19. chiede l'elaborazione, in tempi brevi, di una tabella di marcia per il turismo sostenibile 
che preveda misure innovative per ridurre l'impronta climatica e ambientale del settore 
sviluppando forme di turismo più sostenibili, diversificando l'offerta, sostenendo nuove 
iniziative di collaborazione e creando nuovi servizi digitali, contrastando al contempo 
una situazione economica incerta dovuta all'elevata inflazione;

20. accoglie con favore l'aumento del contributo di bilancio per le agenzie dell'Unione – 
Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA), Agenzia dell'Unione europea per 
le ferrovie (ERA) e Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea (AESA); 
sottolinea ulteriori esigenze di bilancio e ribadisce che il finanziamento di tali agenzie 
dovrebbe essere allineato al livello delle loro responsabilità e al rispettivo ruolo nella 
transizione verso la decarbonizzazione dei modi di trasporto, in particolare tenendo 
conto degli obiettivi di trasferimento modale fissati dalla strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente;

21. ricorda che qualsiasi nuova legislazione applicabile al settore dei trasporti, come il 
Green Deal europeo e in particolare la strategia per una mobilità sostenibile e 
intelligente, comporta responsabilità supplementari per le agenzie dell'UE in materia di 
trasporti; sottolinea che l'ERA ha prestazioni climatiche e ambientali eccellenti ed è 
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fondamentale per conseguire il trasferimento modale e progredire nella creazione dello 
spazio ferroviario europeo unico e nella realizzazione del Sistema europeo di gestione 
del traffico ferroviario; ricorda che l’'ERA può fornire un sostegno supplementare agli 
obiettivi di completamento dell'RTE-T, in particolare nelle sezioni transfrontaliere, e, di 
conseguenza, potrebbe svolgere un ruolo chiave nell’assistere gli Stati membri nella 
creazione dei nuovi "corridoi di solidarietà UE-Ucraina"; ribadisce che è necessario un 
finanziamento adeguato dell'AESA in linea con il suo contributo alla ripresa verde del 
settore dell'aviazione dell'Unione; sottolinea l'importante ruolo dell'EMSA nel sostenere 
la sostenibilità del trasporto marittimo;

22. riconosce il lieve aumento dei bilanci delle imprese comuni - Aviazione pulita, Ferrovie 
europee, impresa comune Ricerca sulla gestione del traffico aereo nel cielo unico 
europeo 3 (SESAR 3) e Idrogeno pulito. sottolinea le ulteriori esigenze di bilancio, alla 
luce della straordinaria importanza del loro lavoro per promuovere la ricerca e 
l'innovazione al fine di migliorare le prestazioni climatiche, la sicurezza e la 
sostenibilità del settore dei trasporti e chiede adeguati finanziamenti.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – Tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Andrea Caroppo

SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sottolinea la necessità di misure incisive volte a garantire il ricambio generazionale nel 
settore agricolo sostenendo le start-up avviate dai giovani agricoltori, facilitando il loro 
ingresso in agricoltura e agevolando l'acquisizione di aziende agricole da parte dei 
giovani e delle donne, in quanto svolgono un ruolo fondamentale nell'assicurare la 
resilienza economica delle zone rurali; chiede di incrementare l'entità del sostegno ai 
giovani agricoltori;

2. osserva con preoccupazione che nelle zone rurali è in calo la quota del reddito derivante 
dalle attività agricole e prosegue la deagrarizzazione delle campagne, con una 
conseguente riduzione del numero di persone pienamente occupate in questo settore, 
nonché una diminuzione della quota del reddito derivante dalle attività agricole nella 
struttura del reddito delle famiglie che gestiscono aziende agricole; pone in rilievo che 
lo spopolamento incide negativamente sull'agricoltura e sulle zone rurali e remote; 
sottolinea che ciò aggrava il rischio di povertà e di esclusione sociale; invita la 
Commissione e gli Stati membri a prestare maggiore attenzione al finanziamento delle 
zone rurali a titolo del Fondo di sviluppo regionale e della politica di coesione; prende 
atto della crescente necessità di giovani professionisti altamente qualificati nelle regioni 
e invita gli Stati membri ad adottare le misure necessarie, inclusi gli incentivi finanziari, 
per incoraggiare i giovani a studiare per le professioni del settore agricolo e agevolare il 
trasferimento delle conoscenze dalle vecchie alle nuove generazioni;

3. invita la Commissione e gli Stati membri a stanziare risorse di bilancio a favore 
dell'elaborazione e dell'attuazione di misure volte a combattere i divari di genere; rileva 
che è imperativo garantire alle imprenditrici nelle zone rurali un contesto favorevole, 
anche dal punto di vista giuridico e politico, che consenta un maggiore accesso alle 
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informazioni, alle conoscenze e alle competenze e agevoli l'accesso alle risorse 
finanziarie, portando alla creazione di più posti di lavoro nelle zone rurali;

4. insiste sull'importanza di finanziare la ricerca e l'innovazione nel settore agroalimentare 
a titolo del bilancio di Orizzonte Europa, i partenariati europei per l'innovazione (PEI), i 
progetti pilota, le azioni preparatorie e l'introduzione di tecnologie agricole innovative 
come pure di biotecnologie sostenibili di evoluzione assistita; ricorda la necessità che la 
Commissione, in particolare, identifichi misure che consentano agli agricoltori, inclusi i 
piccoli e medi agricoltori e i giovani agricoltori, ricevano assistenza tecnica 
indipendente e imparziale e informazioni aggiornate per poter fruire dei vantaggi di tali 
programmi; sottolinea, a tale proposito, la necessità di un equilibrio geografico tra gli 
Stati membri nella fruizione dei fondi di tali programmi; evidenzia la necessità di 
garantire che i risultati della ricerca e dell'innovazione raggiungano le aziende agricole; 
insiste sul fatto che gli agricoltori necessitano di alternative ai prodotti fitosanitari 
chimici e ai fertilizzanti sintetici e che a tal fine occorre accelerare l'approvazione di tali 
prodotti e la loro introduzione sul mercato; invita la Commissione a verificare quali 
fonti di finanziamento potrebbero essere destinate allo sviluppo di fertilizzanti 
sostenibili e prodotti fitosanitari alternativi, ad esempio la linea di bilancio per l'EIT 
nell'ambito di Orizzonte Europa;

5. sottolinea il ruolo centrale svolto dalle iniziative di sviluppo locale di tipo partecipativo 
nel mantenere e ripristinare la vitalità e la prosperità delle economie rurali locali, nonché 
la necessità di mantenere un livello di finanziamento sufficiente per lo strumento 
LEADER; invita gli Stati membri a sfruttare appieno le capacità di LEADER;

6. accoglie con favore gli sforzi dell'Unione volti ad accelerare la trasformazione digitale 
in agricoltura e nelle zone rurali, che è fondamentale per assicurare la resilienza e 
arginare lo spopolamento di queste zone; rileva la costante importanza di sostenere gli 
investimenti a favore della modernizzazione e dell'innovazione affinché il settore 
agricolo possa contribuire al conseguimento degli obiettivi del Green Deal europeo, 
della strategia sulla biodiversità e della strategia "Dal produttore al consumatore"; 
sottolinea che la trasformazione digitale nel settore agricolo necessita di maggiore 
sostegno, soprattutto in considerazione del fatto che i soggetti coinvolti nella filiera 
agroalimentare devono far fronte al crescente impatto della guerra russa in Ucraina e 
della pandemia di COVID-19; osserva che, nonostante l'agenda per la digitalizzazione, 
una recente relazione della Corte dei conti evidenzia che ostacoli di base, quali la 
mancanza di standardizzazione dei formati di dati, fanno sì che molti dati agricoli non 
siano ancora utilizzati in modo efficiente o non ne venga sfruttato appieno il potenziale;

7. richiama l'attenzione sulla mancanza di politiche rurali finalizzate alla costruzione di un 
ecosistema dell'innovazione che sostenga la creazione di conoscenza e la diffusione delle 
tecnologie; invita la Commissione e gli Stati membri ad assicurare investimenti sufficienti 
a favore delle competenze e delle infrastrutture TIC, agevolando l'accesso per gli 
imprenditori e le PMI e sostenendo lo sviluppo della catena di approvvigionamento locale;

8. insiste sulla necessità che il gettito del bilancio dell'Unione derivante da entrate con 
destinazione specifica o da rimborsi per irregolarità nel settore agricolo negli esercizi 
precedenti restino all'interno di tale ambito;
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9. insiste affinché la Commissione presenti senza indugio piani comuni di riconversione 
varietale nelle regioni già colpite da agenti patogeni e a fornire agli agricoltori sostegno 
finanziario e assistenza tecnica gratuita a tal fine; ricorda che anche in questo ambito la 
ricerca è fondamentale per trovare soluzioni tecniche che consentano di adeguare 
l'agricoltura ai cambiamenti climatici;

10. osserva che le comunità rurali e gli agricoltori, in particolare i piccoli e i giovani 
agricoltori, risentono delle loro limitate capacità di investimento, dovute innanzitutto al 
rincaro dei prezzi dell'energia e alla crisi del gas, il cui effetto a catena fa lievitare il 
costo delle materie prime;

11. insiste sulla necessità di incrementare il bilancio alla luce delle grandi sfide che il 
settore agroalimentare si trova ad affrontare nel 2022 e continuerà a dover affrontare nel 
2023, in particolare a causa dei crescenti effetti dell'aggressione non provocata e 
ingiustificata della Russia contro l'Ucraina e della pandemia di COVID-19, che si 
ripercuotono anche sulla sicurezza alimentare nell'Unione, dal momento che la guerra 
della Russia contro l'Ucraina ha profondamente aggravato una situazione già difficile e 
problematica in termini di accessibilità – anche economica – dei fattori di produzione e 
l'accresciuta speculazione sui mercati dei prodotti agricoli di base; ricorda che, tenuto 
conto della persistente incertezza delle prospettive economiche, servono margini 
sufficienti al di sotto dei massimali per far fronte alle circostanze impreviste;

12. fa rilevare che alcuni settori agricoli sono stati duramente colpiti dalla pandemia di 
COVID-19, dall'invasione russa dell'Ucraina e da altre crisi; ribadisce che tali crisi 
hanno gravi ripercussioni, tra cui l'impennata dei prezzi dell'energia e dei fattori di 
produzione agricoli come i fertilizzanti, che mette a rischio il reddito dei nostri 
agricoltori; invita a proseguire e rafforzare gli incrementi mirati delle linee di bilancio 
pertinenti per le misure di sostegno al mercato, tenendo conto altresì delle incidenze 
negative della peste suina africana e dell'influenza aviaria sugli agricoltori dell'Unione 
e, di conseguenza, sulla filiera alimentare; sottolinea l'importanza di accrescere 
l'autonomia dell'Unione e la sua capacità di esportazione dei prodotti agricoli ucraini 
visto il prolungato blocco dei porti ucraini; invita la Commissione a incrementare le 
dotazioni finanziarie a favore degli Stati membri confinanti con l'Ucraina che hanno 
accesso al mare, onde accrescere la capacità di stoccaggio nei porti e sostenere le 
infrastrutture locali; plaude altresì a tutte le altre forme di sostegno aggiuntivo che la 
Commissione ha prestato agli agricoltori colpiti dalla guerra in Ucraina, come gli 
interventi di mercato, il sostegno eccezionale a titolo del FEASR, l'erogazione anticipata 
di pagamenti diretti nonché le deroghe agli obblighi di inverdimento; auspica che la 
Commissione sia disposta a sostenere gli agricoltori anche nel 2023, dal momento che 
la crisi e le conseguenze della guerra ucraina proseguiranno anche nel futuro;

13. valuta positivamente che la Commissione abbia proposto nel progetto di bilancio che 
nel 2023 la nuova riserva agricola sia costituita unicamente dalle disponibilità a titolo 
dei sottomassimali del FEAGA e che il residuo della riserva per le crisi del 2022 sia 
ridistribuito agli agricoltori; insiste affinché la disciplina finanziaria non sia utilizzata 
per alimentare la nuova riserva agricola nel 2023;

14. richiama l'attenzione sulla progressiva globalizzazione dei processi economici, sulla rapida 
concentrazione e integrazione nel resto della catena del mercato, sul miglioramento degli 
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standard di produzione dell'UE e sulla concentrazione degli investimenti nei centri urbani e 
nei settori con tassi di rendimento più elevati; osserva che tali fenomeni aggravano la 
disparità di reddito tra il settore agricolo e il resto dell'economia, motivo per cui le 
prospettive di bilancio della PAC nei prossimi anni dovrebbero dare priorità al 
mantenimento del massimo livello possibile di redditività della produzione agricola e della 
posizione più forte possibile per gli agricoltori nelle catene di approvvigionamento;

15. plaude alla mobilitazione della riserva per le crisi per finanziare misure eccezionali a 
favore degli agricoltori dell'Unione maggiormente colpiti dalla guerra in Ucraina; invita 
la Commissione a preparare un'analisi dettagliata del modo in cui gli Stati membri 
hanno speso le proprie dotazioni della riserva per le crisi e a verificare se il sostegno sia 
stato destinato ai settori maggiormente colpiti dalla crisi attuale; chiede, al contempo, 
un'analisi approfondita dell'impatto di tale intervento sul settore agricolo e sottolinea 
l'importanza di assegnare nuove risorse, anche al di fuori della PAC, per stabilizzare la 
situazione dei mercati dei combustibili e dei fertilizzanti inorganici; insiste sulla 
necessità che la riserva per le crisi possa essere di nuovo mobilitata rapidamente;

16. evidenzia la necessità di un attento monitoraggio dei piani strategici nazionali della PAC 
per assicurare che siano efficaci nel permettere all'agricoltura dell'Unione, tra cui la filiera 
agroalimentare, di garantire un funzionamento efficiente e stabile delle aziende agricole, la 
loro redditività come pure la sicurezza alimentare e di calmare le turbolenze del mercato 
derivanti dall'invasione russa dell'Ucraina; ribadisce la necessità che il Consiglio mantenga 
un bilancio pluriennale ambizioso nell'ambito della rubrica 3, tenendo conto dell'esigenza 
di sostenere gli agricoltori per conseguire la sicurezza alimentare;

17. ribadisce la necessità di sostenere gli agricoltori e i produttori agricoli e alimentari 
dell'Unione e di assicurare che siano preparati alle sfide future, salvaguardandone nel 
contempo reddito e competitività affinché siano in grado di garantire la sicurezza 
alimentare; ricorda che la pandemia di COVID-19 e l'invasione russa dell'Ucraina 
hanno messo in luce il ruolo strategico svolto dall'agricoltura nel garantire la sicurezza 
alimentare; invita gli Stati membri a fornire ulteriori entrate con destinazione specifica 
esterna per finanziare la sicurezza alimentare tramite il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza e i fondi di coesione; invita la Commissione a fare della sicurezza alimentare 
una priorità assoluta della riserva di fondi non assegnati del 2023; la invita altresì a 
mobilitare strumenti speciali per iniettare fondi aggiuntivi a favore dell'NDIC;

18. deplora il forte aumento degli incendi boschivi in Europa dovuto al cambiamento 
climatico ed esorta gli Stati membri a intensificare le misure di prevenzione degli 
incendi e a migliorare l'accesso degli agricoltori all'irrigazione e all'ammodernamento 
delle installazioni nel quadro dei piani strategici nazionali; reputa inoltre che vi sia 
un'urgente necessità di promuovere il ripristino delle foreste nell'Unione;

19. respinge fermamente, pur accogliendo con favore l'intento della Commissione di ridurre 
la dipendenza dell'Unione dall'energia proveniente da paesi terzi, la sua proposta di dare 
agli Stati membri la possibilità di erogare fino al 12,5 % del FEASR a titolo del 
dispositivo di ripresa e resilienza per sostenere gli investimenti nell'ambito del capitolo 
RePowerEU; ritiene che tale trasferimento metta a rischio il conseguimento degli 
obiettivi fondamentali della PAC e che la necessità di riprogrammare i fondi possa 
causare ritardi e oneri amministrativi non necessari; ricorda che la PAC non può essere 
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utilizzata come leva per tutti i nuovi obiettivi politici dell'Unione e che essa deve 
continuare ad assicurare la sua missione a favore degli agricoltori onde garantire 
l'autonomia alimentare dell'UE; fa rilevare che il regolamento sui piani strategici della 
PAC ammette fin d'ora il finanziamento di investimenti e misure simili a quelli proposti 
nell'ambito dell'iniziativa REPowerEU.

20. sottolinea che il 2023 sarà il primo anno di attuazione della nuova PAC con un nuovo 
modello di attuazione basato sull’efficacia; fa osservare la fondamentale importanza che la 
nuova PAC disponga di un bilancio solido e che gli Stati membri siano preparati e 
sostenuti finanziariamente nel passaggio al nuovo sistema; evidenzia che i piani strategici 
prevedono una serie di nuove pratiche e misure, come i regimi ecologici rafforzati, ma 
anche servizi o pratiche di consulenza aziendale che contribuiranno altresì al 
raggiungimento degli obiettivi della strategia "Dal produttore al consumatore", tra cui il 
sequestro del carbonio nei suoli agricoli, l'agroselvicoltura e la paludicoltura; sottolinea 
che, per raggiungere un elevato tasso di adesione da parte degli agricoltori, occorre offrire 
loro anche un sostegno finanziario;

21. insiste sulla necessità di reperire finanziamenti al di fuori della politica agricola comune 
per fornire un sostegno ad hoc ai settori soggetti a vincoli esterni di natura politica o 
sanitaria;

22. sottolinea che la Commissione riconosce che i cambiamenti climatici rappresentano un 
rischio suscettibile di influenzare la spesa per l'assistenza umanitaria nell'ambito della 
rubrica 6: "Vicinato e resto del mondo" nel 2023; si rammarica tuttavia che nella 
rubrica 6 sia stato lasciato un margine pari a zero, nonostante serva flessibilità per 
rispondere alle crisi umanitarie che possono derivare o essere influenzate dai 
cambiamenti climatici, come pure dagli effetti della COVID-19, dall'inflazione dei 
prezzi dei prodotti alimentari e dall'invasione russa;

23. invita la Commissione a incrementare la dotazione della linea sul meccanismo di crisi 
dell'NDICI al fine di istituire un programma per la sicurezza alimentare nel Sud del 
mondo nell'ambito del pilastro "risposta rapida";
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2.9.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA PESCA

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Pierre Karleskind

SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda le dimensioni economica, sociale e ambientale della pesca, dell'acquacoltura e 
degli affari marittimi; pone l'accento sul ruolo fondamentale che svolgono nel garantire 
la sicurezza alimentare globale e la resilienza dei sistemi alimentari, ma anche nel 
promuovere lo sviluppo dell'economia blu sostenibile, nonché sul loro contributo allo 
sviluppo e al rilancio delle zone costiere, in particolare nelle regioni ultraperiferiche, 
che sono limitate dalla lontananza, dall'insularità, dalla superficie ridotta, dalla 
topografia e dal clima difficili, così come dalla dipendenza economica da alcuni 
prodotti; è del parere che il mantenimento della posizione concorrenziale dei settori 
della pesca e dell'acquacoltura debba andare di pari passo con il raggiungimento degli 
obiettivi sociali, ambientali ed economici definiti nella politica comune della pesca 
(PCP), nel Green Deal e nelle strategie successive, rispettando i risultati delle 
valutazioni d'impatto e delle consultazioni dei portatori di interesse;

2. sottolinea che l'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina ha avuto 
ripercussioni sulla pesca in vari ambiti, tra cui l'interruzione delle attività di pesca nel 
Mar Nero, con divieti provvisori nelle acque di alcuni Stati membri per motivi di 
sicurezza, ad esempio nelle acque rumene del delta del Danubio confinanti con 
l'Ucraina e l'interruzione delle attività di pesca, specialmente nell'area mediterranea, 
dovuta all'aumento dei costi del carburante a causa del conflitto, e gravi ripercussioni 
sulla redditività delle operazioni di pesca e di acquacoltura in tutta Europa, soprattutto 
nelle regioni ultraperiferiche;

3. sottolinea che l'aggressione militare russa ha provocato gravi perturbazioni nei flussi 
commerciali e un aumento dei prezzi dell'energia, con un impatto notevole nell'ambito 
della pesca su piccola scala, rendendo necessario il ricorso alle misure di crisi del Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA); invita la 
Commissione a intensificare ulteriormente tali sforzi in modo da compensare con la 
massima flessibilità il drastico aumento dei prezzi del carburante e di altri costi 
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aggiuntivi, che dal marzo 2022 sono raddoppiati rispetto al prezzo medio del 2021; si 
compiace della modifica del regolamento FEAMP1 volta ad attenuare le conseguenze 
della guerra sul settore e sui mercati; invita gli Stati membri ad avvalersi pienamente e 
rapidamente del sostegno fornito;

4. mette pertanto in guardia contro le difficoltà che il settore della pesca sta ancora 
attraversando, ora aggravate dall'aumento significativo dei prezzi dei carburanti;

5. ritiene che il FEAMPA debba consentire di fornire un sostegno specifico alla pesca su 
piccola scala sotto forma di sovvenzioni al carburante;

6. mette inoltre in guardia in merito all'elevata età media della flotta nella pesca su piccola 
scala, che rende necessario un programma di rinnovo e ammodernamento di tale flotta, 
volto a migliorare la sicurezza e le condizioni di vita a bordo nonché l'efficienza 
energetica e la sostenibilità ambientale, garantendo nel contempo la sostenibilità sociale 
ed economica delle comunità di pescatori che dipendono dalla flotta;

7. ritiene pertanto che il FEAMPA debba offrire opportunità di finanziamento per il 
rinnovo e la riqualificazione, o anche il ridimensionamento, della flotta costiera e 
artigianale su piccola scala; è del parere che il rinnovo della flotta non possa essere 
confuso con la sua espansione, né con l'aumento della capacità di pesca;

8. esorta quindi la Commissione a consentire, sotto l'egida del FEAMPA, di fornire 
nuovamente sostegno per lo stoccaggio, il congelamento e la refrigerazione, quale 
elemento decisivo che consente di trarre pieno vantaggio dalle risorse alieutiche, senza 
distruggere o impoverire gli stock, e di garantire un approvvigionamento regolare al 
pubblico e all'industria della trasformazione alimentare;

9. invita la Commissione ad accelerare la definizione di una strategia volta ad aumentare la 
quota globale dell'Unione di produzione acquicola sostenibile, che contribuisce 
all'approvvigionamento e alla sicurezza alimentare, soprattutto nel contesto della crisi 
ucraina; invita la Commissione a utilizzare appieno le risorse finanziarie disponibili del 
FEMPA, in quanto si tratta dello strumento di finanziamento specificamente dedicato 
agli obiettivi della gestione della pesca e dell'acquacoltura dell'UE; esorta gli Stati 
membri a stanziare fondi sufficienti dal dispositivo per la ripresa e la resilienza per 
sostenere l'innovazione, la sostenibilità e la resilienza del settore dell'acquacoltura 
dell'UE;

10. accoglie con favore l'adozione del quadro temporaneo di crisi per gli aiuti di Stato2, che 
consente agli Stati membri di istituire regimi per la concessione di aiuti alle imprese 
attive nella produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura colpiti dalla crisi; invita gli Stati membri ad avvalersi pienamente e 
rapidamente di tali possibilità; ritiene tuttavia che la Commissione debba prevedere 
ulteriori flessibilità per contrastare gli effetti negativi dell'attuale crisi;

11. ricorda che, a seguito della Brexit, il settore della pesca dell'UE sta ancora subendo 
considerevoli perdite economiche; ritiene pertanto prioritario che la Commissione 

1 COM(2022)179 final.
2 C(2022)1890 final.
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garantisca una compensazione commisurata ai danni subiti dal settore e dalle comunità 
di pescatori, tenendo conto di tutte le conseguenze, dirette e indirette, dell'accordo; 
evidenzia le difficoltà del settore a ottenere autorizzazioni di pesca nella zona delle 
acque compresa tra sei e dodici miglia nautiche e nelle acque di Guernsey e Jersey; 
esorta gli Stati membri, a tale riguardo, a utilizzare pienamente le risorse disponibili 
nell'ambito della riserva di adeguamento alla Brexit;

12. sottolinea l'importanza di riparare i danni economici e sociali causati dalla pandemia di 
COVID-19, che ha colpito duramente l'intero settore della pesca e dell'acquacoltura e da 
cui il settore si sta ancora riprendendo; invita pertanto la Commissione a sostenere 
efficacemente le aree di pesca maggiormente in difficoltà, come quella del Mediterraneo 
occidentale, in forte sofferenza anche a causa della riduzione del 6 % dello sforzo di 
pesca per gli stock demersali per il 2022;

13. accoglie con favore l'approvazione da parte della Commissione dei piani per la ripresa 
degli Stati membri; sottolinea l'importanza che gli Stati membri utilizzino tali risorse 
per garantire una ripresa sostenibile del settore della pesca e dell'acquacoltura 
nell'attuazione di rispettivi piani per la ripresa;

14. richiama l'attenzione sul potenziale dell'acquacoltura europea sostenibile, anche in 
termini di sicurezza alimentare e di benefici per la salute nell'ambito della crisi ucraina; 
invita la Commissione a promuovere la crescita sostenibile di tale settore oltre l'attuale 
2 % della produzione acquicola mondiale, con obiettivi specifici, accettabili e condivisi 
per il 2030;

15. sottolinea la necessità di migliorare le conoscenze tecnico-scientifiche al fine di 
garantire le soluzioni basate sulla ricerca più affidabili; ribadisce l'importanza di 
garantire sufficienti risorse finanziarie per la raccolta, la gestione, l'analisi, l'uso e lo 
scambio di dati nel settore della pesca da parte degli enti specifici europei e degli Stati 
membri e di investire nella ricerca sulle tecniche di pesca selettive;

16. esorta la Commissione a pubblicare una relazione dettagliata sulla riprogrammazione 
degli stanziamenti per il FEAMP e il FEAMPA inutilizzati; esprime preoccupazione per 
il fatto che, al 31 dicembre 2021, 3 513,83 milioni di EUR relativi al programma 
FEAMP nel periodo 2014-2020 dovevano ancora essere pagati o rimborsati e che il 
14 % dei fondi doveva ancora essere assegnato; invita gli Stati membri e la 
Commissione ad adottare urgentemente i programmi operativi nell'ambito del FEAMPA 
e a incrementare i pagamenti e la flessibilità nell'assegnazione di tali fondi non spesi;

17. sottolinea che, al fine di migliorare il tasso di esecuzione delle risorse del FEAMPA e 
garantire che la pesca su piccola scala, costiera e artigianale abbia accesso al sostegno, è 
necessario: a) valutare e attuare misure di snellimento delle procedure, riducendo in tal 
modo gli oneri burocratici associati alle domande; b) la modifica del processo di 
finanziamento predisposto per ricevere gli aiuti e la relativa sostituzione con un sistema 
di prefinanziamento; c) innalzare i limiti di finanziamento del fondo;

18. richiama l'attenzione sulla dimensione internazionale della PCP e sui suoi benefici 
economici, sociali e ambientali e invita la Commissione a destinare risorse sufficienti 

3 https://cohesiondata.ec.europa.eu/funds/emff
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alla governance degli oceani; sottolinea l'importanza della cooperazione internazionale, 
della trasparenza, della tracciabilità e della parità di condizioni per realizzare gli 
impegni dell'UE;

19. sostiene la tolleranza zero dell'UE nei confronti della pesca illegale, non dichiarata e 
non regolamentata (INN), che mira, tra l'altro, a eliminare i prodotti ittici catturati 
illegalmente dalle catene di approvvigionamento dell'UE e a garantire condizioni di 
parità per i pescatori europei; rileva, tuttavia, che le risorse umane e finanziarie 
destinate all'attuazione di tale politica di tolleranza zero sono scarse, sebbene la maggior 
parte dei prodotti ittici consumati nell'UE sia importata e le preoccupazioni per la pesca 
INN nei paesi terzi, compresi quelli con accordi di partenariato per la pesca sostenibile, 
siano in aumento; chiede pertanto un finanziamento congruo e maggiore per la politica 
dell'UE di lotta alla pesca INN nel mondo, avvalendosi a tal fine di tutte le politiche 
possibili, come il rafforzamento dei controlli sulle merci alle frontiere dell'UE o gli aiuti 
allo sviluppo;

20. sottolinea l'importanza di stanziare maggiori risorse per mitigare i cambiamenti 
climatici e i loro effetti negativi e prevenire un'ulteriore perdita di biodiversità; osserva 
che i cambiamenti climatici hanno un forte impatto sugli oceani e sulla pesca, da cui la 
necessità di finanziamenti adeguati per la protezione e il ripristino degli ecosistemi 
marini che fungono da pozzi di assorbimento del carbonio e punti nevralgici per la 
biodiversità;

21. sottolinea l'importanza del controllo per garantire gli obiettivi della PCP; osserva, a tale 
proposito, che l'aumento dei fondi (0,8 %) assegnati all'Agenzia europea di controllo 
della pesca (EFCA) non è nemmeno sufficiente ad eguagliare il tasso di inflazione 
nell'Unione; ritiene pertanto che l'aumento sia ben lungi dall'essere sufficiente a 
garantire condizioni di parità e a combattere in modo credibile la pesca illegale, non 
dichiarata e non regolamentata (INN); sottolinea che il ruolo dell'EFCA nel garantire 
condizioni di parità per la flotta dell'UE, in particolare nel dissuadere e reprimere la 
pesca INN nelle acque europee ma anche a livello globale, richiede un finanziamento 
più ambizioso a lungo termine se si vogliono raggiungere gli obiettivi della PCP;

22. sottolinea che il ricambio generazionale è una delle priorità del settore europeo della 
pesca; invita gli Stati membri a utilizzare il FEAMPA per finanziare l'introduzione di 
programmi destinati in modo specifico a facilitare l'accesso dei giovani alle professioni 
connesse alla pesca e a promuovere la diversità dei profili e l'inclusione dei gruppi 
sottorappresentati, in particolare le donne; invita inoltre la Commissione, a tale 
proposito, a sostenere la mobilitazione di risorse di bilancio per migliorare le condizioni 
di lavoro a bordo dei pescherecci e per l'attuazione di progetti volti a sostenere la 
creazione di un'associazione di giovani pescatori europei;

23. ribadisce la necessità di fornire un consistente sostegno alle zone costiere svantaggiate e 
alle regioni ultraperiferiche d'Europa, sulla base dell'articolo 349 TFUE, anche per il 
rinnovo dei pescherecci artigianali e tradizionali registrati e operanti in tali regioni, al 
fine di garantirne la sopravvivenza e lo sviluppo sostenibile e nel rispetto dei principi 
del trattamento differenziato per le piccole isole e i territori di cui all'obiettivo di 
sviluppo sostenibile (OSS) n. 14.
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24. ricorda che il futuro della pesca, segnatamente la pesca su piccola scala, costiera e 
artigianale, è subordinato a misure concrete, efficaci e immediate con finanziamenti 
sufficienti, in particolare a titolo del FEAMPA;

25. deplora pertanto che, sia nella proposta della Commissione che nella posizione del 
Consiglio, vi sia una riduzione dell'importo stanziato per il FEAMPA, in particolare a 
livello dei pagamenti;

26. ritiene, alla luce delle sfide cui è confrontato il settore, che i fondi assegnati al 
FEAMPA siano insufficienti e che sia necessario aumentare le corrispondenti dotazioni 
di bilancio;
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6.10.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – Tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Morten Løkkegaard

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea la necessità di continuare a sostenere i settori e le industrie culturali e creativi 
nonché il settore dello sport colpiti dalla pandemia di COVID-19 e dai suoi effetti 
negativi a lungo termine e di affrontare con urgenza le nuove priorità connesse alla 
guerra in Ucraina, in particolare aumentando il sostegno a discenti, insegnanti, artisti, 
lavoratori culturali, giornalisti e ONG ucraini;

2. ritiene, a tale proposito, che il bilancio dell'Unione dovrebbe prevedere un aumento 
significativo di 200 milioni di EUR rispetto al progetto di bilancio negli stanziamenti 
per il programma Erasmus+ per l'esercizio finanziario 2023, in modo che i sistemi di 
istruzione e di formazione possano far fronte alle nuove sfide e che i discenti, gli 
insegnanti, le scuole, le organizzazioni giovanili e le ONG possano beneficiare di 
risorse adeguate; ritiene altresì che un aumento del bilancio garantisca anche il 
proseguimento dell'inverdimento e della digitalizzazione del programma Erasmus+, 
nonché ulteriori misure di inclusione per consentire la partecipazione di giovani europei 
più svantaggiati e di un maggior numero di discenti; sottolinea, inoltre, l'importanza di 
garantire un sostegno adeguato che consenta il rafforzamento dell'iniziativa delle 
università europee, nonché il corretto funzionamento delle alleanze esistenti e di tenere 
presenti le azioni delle accademie degli insegnanti Erasmus+ in vista dei nuovi inviti a 
presentare proposte nel 2023;

3. invita la Commissione a garantire la piena attuazione dei programmi dell'Unione nei 
settori della cultura e dell'istruzione nel 2023; ribadisce la necessità di garantire che tutti 
i programmi siano accessibili in tutta Europa, in particolare per le piccole 
organizzazioni, le persone vulnerabili e le persone provenienti da zone remote, rurali e 
isolate; invita pertanto la Commissione e gli Stati membri a perseguire una 
digitalizzazione giusta ed equa dei diversi programmi e progetti dell'Unione, che 
consenta la partecipazione di tutti;
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4. sottolinea inoltre l'importanza di sostenere finanziariamente eventi inclusivi che 
promuovano la visibilità delle persone con disabilità nella cultura e nello sport, come i 
Giochi olimpici speciali del 2023;

5. ricorda l'impegno dei colegislatori a garantire un'eredità duratura dell'Anno europeo dei 
giovani 2022, anche individuando finanziamenti adeguati a titolo dei pertinenti 
programmi dell'Unione per le attività di follow-up negli anni successivi; sottolinea la 
necessità che la Commissione riferisca tempestivamente al Parlamento in merito ai 
risultati dell'Anno europeo dei giovani 2022;

6. chiede inoltre, in linea con le raccomandazioni della Conferenza sul futuro dell'Europa, 
la promozione dell'integrazione dei giovani in tutte le politiche dell'Unione correlate e il 
rafforzamento dell'educazione civica attraverso il rafforzamento dei programmi e dei 
progetti dell'Unione a sostegno dell'educazione sull'Unione; 

7. osserva che i settori e le industrie culturali e creativi e il settore dello sport continuano a 
risentire delle conseguenze della pandemia di COVID-19; sottolinea che, oltre 
all'impatto della pandemia, tali settori si trovano ad affrontare nuove sfide, come 
l'aumento dell'inflazione, il rincaro dei prezzi dell'energia e la conseguente perdita di 
potere d'acquisto tra i cittadini dell'Unione; sottolinea inoltre che la guerra in Ucraina 
sta peggiorando la situazione; chiede pertanto un rafforzamento del programma Europa 
creativa al fine di fornire un sostegno mirato ai settori e alle industrie creativi, comprese 
le arti dello spettacolo; insiste pertanto sulla necessità di aumentare gli stanziamenti per 
il programma Europa creativa di 40 milioni di EUR rispetto al progetto di bilancio;

8. sottolinea la necessità di finanziamenti aggiuntivi per l'azione dell'Unione "Capitali 
europee della cultura", in quanto rappresenta un grande valore aggiunto per la società 
europea e poiché la pandemia di COVID-19 e l'aumento dell'inflazione hanno 
notevolmente peggiorato le condizioni quadro per l'attuazione di tale azione;

9. prende atto della persistente questione della disinformazione, della manipolazione 
dell'opinione pubblica e delle ingerenze straniere nell'informazione, che compromettono 
il funzionamento dei processi democratici;  sottolinea pertanto l'urgente necessità di 
maggiori finanziamenti per sostenere il giornalismo indipendente e la libertà di 
espressione, combattendo nel contempo la disinformazione; insiste, a tale proposito, 
sulla necessità di rafforzare, rispettivamente, di 10 milioni di EUR e di 12 milioni di 
EUR il bilancio destinato alla sezione transettoriale e alla sezione Media nell'ambito del 
programma Europa creativa rispetto al progetto di bilancio e ribadisce la necessità di 
valutare la possibilità di creare un fondo permanente dell'Unione per l'editoria e i mezzi 
di informazione, al fine di potenziare la copertura indipendente di notizie, di 
salvaguardare l'indipendenza dei giornalisti e del giornalismo europei e di garantire la 
libertà della stampa;

10. ritiene, in tale contesto, che, al di là del rafforzamento proposto per il programma 
Europa creativa e per quanto riguarda le sfide poste dalla disinformazione nella politica 
esterna dell'Unione, sia necessario sostenere le persone coinvolte nelle attività di 
verifica dei fatti; chiede pertanto uno stanziamento supplementare di 1 milioni di EUR 
per la linea di bilancio "Politica d'informazione e comunicazione strategica per l'azione 
esterna"; 
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11. ritiene che sia necessario rafforzare il programma "Corpo europeo di solidarietà" per 
sostenere i giovani e le organizzazioni impegnati in azioni di solidarietà, tenendo conto 
anche delle conseguenze della guerra in Ucraina; 

12. ricorda l'importanza delle attività di coinvolgimento dei cittadini, compresi i gemellaggi 
tra città e la memoria, per il mantenimento della pace in Europa; ritiene, a tale riguardo, 
che sia necessario stanziare 2 milioni di EUR supplementari rispetto al progetto di 
bilancio per la sezione "Coinvolgimento e partecipazione dei cittadini" del programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori;

13. ribadisce l'importanza di finanziare le "azioni multimedia", che mirano a fornire 
informazioni indipendenti su tematiche europee, rafforzando così i principi democratici 
dell'Europa; sottolinea, a tal proposito, la necessità di una stabilità a lungo termine per 
le reti sostenute dalla linea di bilancio "azioni multimedia", onde garantire un 
giornalismo coerente e di alta qualità; pone pertanto l'accento sulla necessità di 
pubblicare inviti aperti a presentare proposte che garantiscano finanziamenti a lungo 
termine e sufficienti per una copertura giornalistica indipendente delle tematiche 
europee;

14. sottolinea, inoltre, la necessità di una maggiore trasparenza e a un riesame globale della 
spesa dell'UE per le azioni multimediali, al fine di garantire la stabilità, la prevedibilità 
e il controllo di tali azioni;

15. insiste sul fatto che l'iniziativa "nuovo Bauhaus europeo", avviata nel 2021, necessita di 
finanziamenti adeguati e sufficienti per poter raggiungere i suoi obiettivi dopo il 2022, e 
ricorda che non dovrebbe essere finanziata a scapito del programma Europa creativa; 
ricorda, a tale proposito, la posizione del Parlamento a favore di una indispensabile e 
rapida revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 
al fine di rispondere alle conseguenze a lungo termine dell'attuale crisi, di cercare 
modalità per istituire un finanziamento specifico a lungo termine per l'iniziativa "Nuovo 
Bauhaus europeo" e per lo spazio europeo dell'istruzione;

16. chiede inoltre che un importo aggiuntivo di 50 milioni di EUR a titolo del programma 
Orizzonte Europa sia destinato all'iniziativa del nuovo Bauhaus europeo al fine di 
finanziare progetti concreti; chiede inoltre l'avvio di un'azione di coordinamento e 
sostegno nel 2023 al fine di preparare l'avvio di una missione di Orizzonte Europa sul 
nuovo Bauhaus europeo nel 2025;

17. è contrario alla posizione del Consiglio di proporre un taglio complessivo pari a 16 
milioni di EUR alle tre linee di bilancio di competenza della Direzione generale 
Comunicazione, e in particolare un taglio di 8 milioni di EUR alla linea dei servizi di 
comunicazione istituzionale e di alto livello; propone pertanto di ripristinare il livello 
degli impegni e degli stanziamenti di pagamento per l'esercizio 2023, al fine di garantire 
la continuità delle principali attività di comunicazione, tra cui il monitoraggio dei 
media, lo sviluppo continuo del sito web Europa, la lotta contro la disinformazione e la 
cattiva informazione, le iniziative di partecipazione civica e la sensibilizzazione a livello 
locale;

18. invita la Commissione e gli Stati membri a coinvolgere attivamente le parti sociali e la 
società civile nello sviluppo e nell'attuazione dei programmi dell'Unione;
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19. sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie nel quadro del 
bilancio dell'Unione e ricorda la necessità di garantire il finanziamento delle proposte 
equilibrate e di elevata qualità presentate dalla commissione per la cultura e l'istruzione. 
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7.9.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0212(BUD))

Relatore per parere: Antonio Tajani

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. deplora la riduzione del 21 % degli stanziamenti d'impegno e del 17 % degli 
stanziamenti di pagamento del progetto di bilancio 2023 rispetto al bilancio 2022 per 
quanto riguarda "il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini nella vita 
democratica dell'Unione"; non concorda con l'ulteriore riduzione del 3 % degli 
stanziamenti d'impegno proposta dal Consiglio; ritiene che sia necessario stanziare 
risorse sufficienti per il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori, l'iniziativa 
dei cittadini europei (ICE) e altri strumenti partecipativi come i forum dei cittadini, e 
insiste sull'importanza di finanziamenti adeguati che dovranno essere introdotti al fine 
di garantire un seguito adeguato delle conclusioni della Conferenza sul futuro 
dell'Europa (COFE); propone un aumento del 26 % degli stanziamenti d'impegno e del 
20 % degli stanziamenti di pagamento per questa linea di bilancio;

2. considera insufficiente l'aumento dell'1 % degli stanziamenti d'impegno destinati alle 
"Rappresentanze della Commissione" rispetto al bilancio 2022; esprime costernazione 
per la posizione del Consiglio intesa a ridurre del 14 % gli stanziamenti d'impegno e 
dell'8 % gli stanziamenti di pagamento per questa linea; propone di aumentare del 5 % 
gli stanziamenti d'impegno rispetto al progetto di bilancio 2023 e di ripristinare gli 
stanziamenti di pagamento al livello del progetto di bilancio 2023; propone un 
aumento dei fondi destinati agli Uffici di collegamento del Parlamento europeo, in 
quanto tali rappresentanze svolgono un ruolo importante nell'informare i cittadini in 
merito alle attività dell'Unione dopo la conclusione della COFE; ritiene che tale 
aumento sia necessario al fine di promuovere dialoghi proattivi con i cittadini degli 
Stati membri sulle tematiche europee, realizzare le proposte incluse nelle conclusioni 
della COFE e sviluppare attività di comunicazione destinate a contrastare la 
disinformazione e le interferenze straniere;

3. considera insufficiente l'aumento dell'1,5 % degli stanziamenti d'impegno destinati ai 
"Servizi di comunicazione per i cittadini" rispetto al bilancio 2022; si oppone alla 
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posizione del Consiglio intesa a ridurre gli stanziamenti d'impegno e gli stanziamenti 
di pagamento rispettivamente del 12 % e del 6 %; propone pertanto di aumentare del 
5 % gli stanziamenti d'impegno rispetto al progetto di bilancio 2023 e di ripristinare 
gli stanziamenti di pagamento al livello del progetto di bilancio 2023 al fine di 
finanziare le attività di sensibilizzazione e di informazione in merito all'ICE e di 
realizzare le proposte incluse nelle conclusioni della COFE; sottolinea l'importanza di 
coinvolgere le ONG più piccole, le autorità locali e le parti interessate nelle strategie e 
nelle azioni di comunicazione; chiede di mettere a disposizione contenuti in tutte le 
lingue dell'UE e che gli europei che vivono in altri paesi dell'UE possano accedere a 
contenuti nella loro madrelingua;

4. sottolinea la necessità di aumentare le risorse e il personale dell'Autorità per i partiti 
politici europei e le fondazioni politiche europee in considerazione del notevole 
ampliamento dei suoi compiti previsto dalla proposta di rifusione del regolamento 
(UE, Euratom) n. 1141/2014 presentata dalla Commissione;

5. sottolinea la necessità di garantire maggiore flessibilità nel bilancio dell'UE, in 
coordinamento con il Parlamento europeo, al fine di assicurare l'adeguamento del QFP 
a qualsiasi nuova sfida rilevante per i cittadini dell'Unione;

6. invita la Commissione e il Consiglio, alla luce del crescente numero di storni e 
adeguamenti relativi al bilancio dell'UE, a rispettare i diritti del Parlamento in materia 
di bilancio e chiede un processo trasparente, aperto e prevedibile in relazione a tali 
misure;

7. esorta la Commissione a dare prova di maggiore flessibilità per quanto riguarda 
l'adattamento e i cambiamenti apportati dagli Stati membri ai piani per la ripresa e la 
resilienza e chiede una procedura speciale di emergenza rapida per qualsiasi 
cambiamento generato dall'attuale contesto e dalle sfide attuali; invita la Commissione 
ad avviare tale cambiamento di politica entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio 
dell'UE, consentendo ai paesi di migliorare i loro piani entro la fine del periodo 
contrattuale; invita la Commissione e il Consiglio a valutare la possibilità di prorogare 
di un anno l'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza;

8. propone di aumentare i fondi per consentire un maggiore coinvolgimento dei giovani 
per quanto riguarda i valori e le politiche democratici dell'Unione in un contesto 
ancora caratterizzato dalle conseguenze della pandemia di COVID-19 e dalla guerra in 
Ucraina; suggerisce, a tal fine, l'attuazione, da parte della Commissione, di progetti 
pilota riguardanti le azioni per l'educazione dei cittadini europei, i festival europei 
della cultura e le idee intorno al 9 maggio, nonché i concorsi per i giovani; esorta la 
Commissione e il Consiglio a integrare nel bilancio dell'UE per il 2023 risorse 
finanziarie supplementari che consentano l'attuazione dei risultati e delle 
raccomandazioni derivanti dall'Anno europeo dei giovani;

9. esorta la commissione per i bilanci a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i summenzionati suggerimenti di incrementi delle linee di bilancio, in 
quanto finalizzati a garantire risultati concreti e una comunicazione di qualità per i 
cittadini.
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8.9.2022

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2023 – tutte le sezioni
(2022/0000(BUD))

Relatrice per parere: Monika Vana

SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che la parità di genere è un valore fondamentale dell'Unione sancito 
dall'articolo 2 TUE; che l'articolo 8 TFUE afferma che nelle sue azioni l'Unione mira ad 
eliminare le ineguaglianze, stabilendo il principio dell'integrazione della dimensione di 
genere;

B. considerando che la strategia dell'UE per la parità di genere 2020-2025 ha presentato 
obiettivi e azioni strategici intesi a conseguire progressi significativi verso un'Europa 
caratterizzata dalla parità di genere entro il 2025;

C. considerando che il Parlamento ha ripetutamente esortato la Commissione a 
promuovere e attuare il ricorso all'integrazione della dimensione di genere nelle sue 
azioni, al bilancio di genere e a valutazioni d'impatto di genere in tutti i settori strategici 
dell'Unione; che i bilanci non sono mai neutri dal punto di vista del genere e devono 
pertanto essere elaborati con il chiaro obiettivo di contrastare la discriminazione e 
raggiungere tutte le persone e le loro esigenze specifiche; che il Parlamento ha chiesto 
energicamente che l'integrazione di genere e il bilancio di genere siano attuati lungo 
tutta la procedura di bilancio;

D. considerando che la relazione speciale n. 10/2021 della Corte dei conti europea1 ha 
confermato che il ciclo di bilancio dell'Unione non tiene ancora in debita considerazione 
la parità di genere e che la Commissione non ha ancora adempiuto al proprio impegno 
di integrare la dimensione di genere nel bilancio dell'Unione;

1 Corte dei conti europea: Integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE: è tempo di tradurre le 
parole in azione. Relazione speciale n. 10, 2021, Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, Lussemburgo, 
2021.
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E. considerando che il Parlamento ha ripetutamente chiesto sufficienti finanziamenti per 
l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE), per il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza e per il successivo programma Cittadini, uguaglianza, diritti 
e valori (CERV)2, nonché sufficienti finanziamenti e l'attribuzione di un ruolo 
prioritario al suo ramo Daphne, al fine di attuare la non discriminazione e la parità di 
genere;

F. considerando che la guerra ingiustificata condotta dalla Russia contro l'Ucraina e le 
conseguenti crisi umanitarie ed energetiche stanno causando un ulteriore aumento della 
povertà, in particolare tra le donne; che il bilancio dell'Unione dovrebbe essere 
preparato a rispondere alle crescenti insicurezze; considerando che dovrebbero essere 
considerate misure e priorità specifiche per rispondere alle esigenze di donne e ragazze, 
sia in quanto persone rifugiate che in quanto persone colpite dalle conseguenze della 
crisi;

G. considerando che la crisi della COVID-19 sta avendo un effetto sproporzionato sulle 
donne e le ragazze, oltre a esacerbare le disuguaglianze esistenti portando a un rischio 
accresciuto di violenza basata sul genere, soprattutto in occasione delle misure di 
confinamento, e a più elevati tassi di uscita dal mercato del lavoro connessi all'aumento 
degli oneri di assistenza; che le donne costituiscono la maggioranza delle persone 
occupate in settori colpiti dalla crisi;

H. considerando che le donne continuano a essere sottorappresentate nelle posizioni di 
leadership e decisionali e continuano a essere sovrarappresentate in settori a bassa 
retribuzione, come le attività di assistenza e di servizio, nonché nell'economia informale 
e in settori nei quali le condizioni sono più precarie; considerando che è fondamentale 
assicurare che le donne abbiano diritto a un lavoro con diritti garantiti e il diritto alla 
maternità senza esserne penalizzate; considerando che tra gli esempi di questa 
discriminazione figurano le pressioni esercitate sulle donne dai datori di lavoro nei 
colloqui di lavoro, senza contare le crescenti pressioni economiche e professionali sulle 
lavoratrici affinché non si avvalgano del congedo di maternità; sottolinea che, anche 
tenendo conto dell'equilibrio tra vita personale, familiare e professionale, il bilancio 
dell'Unione dovrebbe includere un aumento degli investimenti in servizi pubblici quali, 
tra gli altri, sistemi sanitari di alta qualità e un sistema pubblico di sicurezza sociale, 
garantendone l'universalità;

I. considerando che esiste uno squilibrio di genere nell'economia digitale e nei settori della 
scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica (STEM) in termini di 
istruzione, formazione e occupazione; che le risorse a sostegno dell'emancipazione di 
tutti i generi minoritari attraverso l'inclusione digitale potrebbero portare a un progresso 
della parità di genere nell'era digitale;

1. sottolinea la necessità di integrare pienamente e adeguatamente una prospettiva di 
genere a tutti i livelli della procedura di bilancio, in particolare alla luce dell'impatto di 
genere della pandemia di COVID-19 e del crescente regresso dei diritti delle donne e 
della parità di genere cui si assiste in diversi Stati membri; chiede l'attuazione del 
bilancio di genere e l'inclusione di obiettivi legati al genere in tutti i programmi 
dell'Unione, l'identificazione delle linee di bilancio pertinenti, il monitoraggio efficace 

2 Istituito ai sensi del regolamento (UE) 2021/692.
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del contributo del bilancio dell'Unione alla parità di genere e una revisione dei 
programmi sensibile alle specificità di genere, nell'ottica di adeguarne le spese in base 
alle conclusioni raggiunte;

2. si compiace in questo contesto dell'impegno attuale della Commissione a elaborare una 
metodologia per misurare le spese attinenti alle questioni di genere nonché della sua 
valutazione, ancora in corso, della raccolta di dati relativi al genere; si attende che il 
Parlamento sia consultato durante l'intero processo di valutazione; si attende che la 
Commissione adempia pienamente ai propri impegni e riferisca specificamente in 
merito a tale questione all'autorità di bilancio;

3. sottolinea che, poiché il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV) è 
l'unico programma con obiettivi di spesa legati al genere, anche per quanto riguarda la 
prevenzione e la lotta contro la violenza di genere, è indispensabile aumentare il suo 
bilancio per combattere le disuguaglianze che sono state accentuate dalle crisi della 
pandemia di COVID-19, dalla guerra in Ucraina e dal regresso cui si assiste in diversi 
Stati membri in materia di diritti delle donne e, specificamente, di salute sessuale e 
riproduttiva e relativi diritti e per compiere finalmente progressi sostanziali;

4. sottolinea la necessità di finanziamenti adeguati volti a promuovere gli obiettivi chiave 
della strategia dell'UE per l'uguaglianza di genere 2020-2025, tra i quali porre fine alla 
violenza basata sul genere, infrangere gli stereotipi di genere, chiudere i divari di genere 
nel mercato del lavoro e conseguire una partecipazione equa nei diversi settori 
dell'economia;

5. ribadisce con forza la sua richiesta di aumentare le risorse per combattere la violenza di 
genere, nonché la sua richiesta di incrementare adeguatamente i finanziamenti per la 
parità di genere e l'integrazione della dimensione di genere e le pertinenti 
organizzazioni nell'ambito delle sezioni Daphne e Valori, in particolare per quanto 
riguarda il misurabile aumento dei casi di violenza nei confronti delle donne registrato 
dall'inizio della pandemia di COVID-19; sottolinea la necessità di rafforzare le risorse 
pubbliche, finanziarie e umane per sostenere i gruppi a rischio di povertà e affrontare le 
situazioni che mettono a rischio i bambini e i giovani, gli anziani, le persone con 
disabilità e le persone senza fissa dimora;

6. chiede, in tale contesto, di scindere la linea di bilancio "Uguaglianza e diritti" al fine di 
garantire la trasparenza dedicando una linea di bilancio specifica a misure riguardanti 
esclusivamente la parità di genere e di destinare finanziamenti a progetti che 
contribuiscono all'attuazione di obiettivi specifici volti a promuovere la parità di genere 
e l'integrazione della dimensione di genere;

7. raccomanda, in particolare, di rafforzare i finanziamenti volti a promuovere la tutela 
della maternità, della paternità e della prima infanzia mediante adeguati programmi; 
chiede a tal fine che si conferisca particolare importanza, nel bilancio dell'Unione per il 
2023, all'aspetto della salute delle madri e dei bambini; raccomanda inoltre di garantire 
finanziamenti per tutelare, promuovere e sostenere l'allattamento al seno, contribuendo 
in tal modo agli sforzi volti a conseguire l'obiettivo dell'Organizzazione mondiale della 
sanità del 50% dei bambini del mondo allattati esclusivamente al seno, per i primi sei 
mesi di vita, entro il 2025, il che presuppone tra le altre misure un adeguamento della 
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durata e della rimunerazione dei congedi di maternità e di paternità;

8. chiede vigorosamente che si respinga la creazione di posti di lavoro precari; esorta la 
Commissione e gli Stati membri a promuovere accordi collettivi, aumenti salariale, la 
promozione di contratti a tempo indeterminato e la regolamentazione degli orari di 
lavoro; esorta il Parlamento e le altre istituzioni dell'Unione a combattere la precarietà, 
promuovendo accordi collettivi e il lavoro accompagnato da diritti, respingendo la sub-
contrattazione e garantendo un salario uguale per un lavoro uguale;

9. sottolinea che la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti costituiscono diritti 
fondamentali e un presupposto per la parità di genere; ribadisce la necessità di 
rafforzare, nell'ambito del programma UE per la salute, gli stanziamenti di bilancio che 
sostengono azioni volte a garantire l'aspetto di genere della salute, compresa la salute 
sessuale e riproduttiva, che è parte integrante dell'assistenza sanitaria e deve essere 
posta al centro della politica sanitaria per garantire l'accesso universale, nonché la 
qualità dei servizi, in particolare considerando il regresso dei diritti delle donne e 
dell'accesso all'aborto sicuro e legale in diversi Stati membri, nonché i tipi di assistenza 
e di medicina essenziali per la pianificazione familiare volontaria e la salute materna e 
neonatale, così come per la ricerca e il trattamento di patologie specifiche di genere 
quali fibromi, sindrome premestruale ed endometriosi con una prospettiva 
intersezionale, in particolare per quanto riguarda la diagnosi e il trattamento delle donne 
di colore e appartenenti a minoranze etniche;

10. sottolinea che il bilancio dell'Unione dovrebbe svolgere un ruolo più attivo nel 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; chiede 
pertanto che il bilancio sia utilizzato a sostegno di misure e progetti volti a eliminare la 
povertà femminile e infantile, a migliorare l'integrazione nel mercato del lavoro, a 
eliminare le disparità salariali e lavorative tra uomini e donne, a migliorare la 
prestazione di assistenza sanitaria e l'accesso a tale assistenza, nonché a lottare contro la 
violenza nei confronti delle donne, dei bambini e dei giovani;

11. sottolinea il lavoro cruciale svolto dall'EIGE nel sensibilizzare in merito alla portata e 
alle cause della disuguaglianza di genere nell'Unione, che si è tradotto in un aumento 
dei compiti ad esso assegnati ed è particolarmente importante alla luce delle crisi in 
corso; teme che un'ulteriore riduzione delle attività dell'EIGE metta a repentaglio le 
priorità politiche dell'Unione in materia di parità di genere; chiede pertanto 
l'assegnazione di 8 agenti contrattuali per consentire all'EIGE di adempiere 
efficacemente al suo mandato quale agenzia fondamentale per lo sviluppo, l'analisi, la 
valutazione e la divulgazione di strumenti metodologici atti a sostenere l'integrazione 
della parità di genere in tutte le politiche dell'Unione e nelle politiche nazionali da esse 
derivanti;

12. deplora il divario di genere in termini di competenze digitali, così come di occupazione 
nei settori STEM, nonché di leadership industriale e di imprenditorialità; invita la 
Commissione a rafforzare gli strumenti disponibili e a sviluppare sinergie; chiede che il 
bilancio dell'Unione incoraggi la partecipazione delle donne nell'economia digitale e nei 
settori e le carriere STEM attraverso programmi dell'Unione, ad esempio nei settori 
della ricerca, dell'innovazione e della tecnologia;
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13. sottolinea l'importanza di impiegare i Fondi strutturali e di investimento europei quali il 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+) per promuovere la parità di genere, l'occupazione e 
l'accesso delle donne al mercato del lavoro, all'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita, all'assistenza all'infanzia e a strutture di assistenza a lungo termine, soprattutto alla 
luce del divario salariale esistente nell'Unione che è in media del 14% e ad affrontare le 
sfide sistemiche alla partecipazione al mercato del lavoro, tra cui gli stereotipi, le 
norme, i ruoli e le tradizioni di genere connessi all'assistenza;

14. sottolinea che l'obiettivo generale della componente Occupazione e innovazione sociale 
(EaSI) del FSE+ consiste nel promuovere l'occupazione, il pari accesso al mercato del 
lavoro, l'istruzione e la formazione, la parità di genere e l'inclusione sociale fornendo 
sostegno finanziario agli obiettivi dell'Unione e che, nella misura in cui sia destinato 
alle regioni che li ospitano, tale sostegno dovrebbe essere rivolto anche alle necessità 
delle donne e dei bambini ucraini rifugiati; invita pertanto la Commissione e il 
Consiglio a rafforzare le dotazioni di bilancio a titolo dei programmi del FSE+ 
"Uguaglianza e diritti" e del Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF) per le 
organizzazioni della società civile, i rifugi e i prestatori di servizi che sostengono le 
donne in Ucraina, nonché le organizzazioni della società civile nell'Unione che 
sostengono rifugiati dall'Ucraina, comprese le vittime di violenza sessuale impiegata 
quale arma di guerra; chiede inoltre stanziamenti supplementari a titolo dell'AMIF per 
sostenere gli sforzi degli Stati membri contro la tratta di esseri umani e proteggere 
donne e bambini da questa forma di criminalità organizzata;

15. invita la Commissione e il Consiglio ad aumentare gli stanziamenti di bilancio destinati 
alle organizzazioni della società civile che promuovono i diritti delle donne, soprattutto 
quelle che si occupano della salute sessuale e riproduttiva quali l'iniziativa globale 
SheDecides e dei diritti delle persone LGBTI+ nel contesto del regresso dei diritti delle 
donne, in particolare in termini di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti e di 
assicurare che le organizzazioni che si oppongono alle problematiche di genere e alla 
libertà di scelta non possano accedere ai fondi dell'Unione.
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DICHIARAZIONE COMUNE ADOTTATA DURANTE IL TRILOGO DI BILANCIO 
DEL 28 MARZO 2022

Date per la procedura di bilancio e modalità per il funzionamento del comitato di 
conciliazione nel 2022

A. In conformità della parte A dell'allegato dell'accordo interistituzionale tra il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 

materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, 

compresa una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione convengono le date principali per la procedura di 

bilancio 2023 di seguito indicate:

1. la Commissione si adopererà per presentare lo stato previsionale 2023 entro l'inizio di 

giugno.

2. Il 14 luglio (mattina) sarà convocato un trilogo dopo l'adozione della posizione del 

Consiglio.

3. Il Consiglio si adopererà per adottare la sua posizione e trasmetterla al Parlamento 

europeo al termine della 36ª settimana, al fine di agevolare un accordo tempestivo con 

il Parlamento europeo.

4. La commissione per i bilanci del Parlamento europeo si adopererà per votare 

emendamenti alla posizione del Consiglio entro la fine della 39ª settimana (ultima 

settimana di settembre).

5. Il 12 ottobre (pomeriggio) sarà convocato un trilogo prima della lettura del Parlamento 

europeo.

6. La plenaria del Parlamento europeo voterà nell'ambito della sua lettura nella 

42ª settimana (plenaria del 17-20 ottobre).

7. Il 25 ottobre avrà inizio il periodo di conciliazione. Conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 314, paragrafo 4, lettera c), TFUE, il termine disponibile per la 

conciliazione scadrà il 14 novembre 2022.

8. Il comitato di conciliazione si riunirà il 27 ottobre (mattina), presso il Parlamento 

europeo, e l'11 novembre, presso il Consiglio (e potrà continuare se del caso); le sessioni 

del comitato di conciliazione saranno preparate da uno o più triloghi. Un trilogo è 
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previsto per il 27 ottobre (mattina). Uno o più triloghi supplementari potranno essere 

convocati durante il periodo di conciliazione di 21 giorni, compreso il 10 novembre, 

presso il Consiglio.

B. Le modalità per il funzionamento del comitato di conciliazione sono riportate nella parte 

E dell'allegato del summenzionato accordo interistituzionale.
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